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Giunta per le autorizz . a procedere

GIUNTA PER LE AUTORIZZAZIONI

A PROCEDERE IN GIUDIZIO

Mercoledì 13 dicembre 1989, ore 21 . —
Presidenza del Presidente Bruno FRAC-
CHIA.

Seguito dell 'esame di una domanda di
autorizzazione a procedere in giudizio e

di autorizzazione all 'arresto.

La Giunta prosegue l 'esame della se-
guente domanda di autorizzazione a pro-
cedere in giudizio e di autorizzazione al-
l 'arresto nei confronti del deputato ABBA-
TANGELO per i seguenti reati:

per concorso – ai sensi dell'articolo
110 del codice penale – nel reato di cui
all 'articolo 306, primo comma, del codice
penale (banda armata);

per concorso – ai sensi dell 'articolo
110 del codice penale – nel reato di cui
all 'articolo 285 del codice penale (strage)
aggravato ai sensi dell 'articolo 112, n. 1,
del codice penale;

per concorso – ai sensi dell'articolo
110 del codice penale – nel reato di cui
all 'articolo 280 del codice penale (atten-
tato per finalità terroristiche o di eversio-
ne) aggravato ai sensi dell 'articolo 112,
n. 1, del codice penale ;

per concorso – ai sensi dell'articolo
110 del codice penale – nei reati di cui
agli articoli 1 e 21 della legge 18 aprile
1975, n . 110, 1, 2 e 4, prima parte ed
ultimo comma, della legge 2 ottobre
1967, n . 895, come modificati dagli arti-
coli 9, 10 e 12 della legge 14 ottobre
1974, n. 497 (illegale fabbricazione, de-
tenzione e porto di ordigni esplosivi),
continuati ai sensi dell 'articolo 81 del co-
dice penale ed aggravati ai sensi degli
articoli 61, n . 2, e 112, n . 1, del codice
penale e dell 'articolo 1 del decreto-legge
15 dicembre 1979, n . 625, convertito
nella legge 6 febbraio 1980, n . 15;

per concorso – ai sensi dell'articolo
110 del codice penale – nei reati di cui
agli articoli 1 della legge 18 aprile
1975, n. 110, 2 e 4 della legge 2 ottobre
1967, n . 895, come modificati dagli arti-
coli 10 e 12 della legge 14 ottobre 1974,
n . 497 (detenzione e porto di esplosivo),
continuati ai sensi dell 'articolo 81 del
codice penale e aggravati ai sensi del-
l 'articolo 1 del decreto-legge 15 dicem-
bre 1979, n . 625, convertito nella legge
6 febbraio 1980, n . 15, con recidiva spe-
cifica ;
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Giunta per le autorizz. a procedere

per concorso — ai sensi dell'articolo
110 del codice penale — nei reati di cui
agli articoli 1, 2 e 4 della legge 2 ottobre
1967, n. 895, come modificati dagli arti-
coli 9, 10 e 12 della legge 14 ottobre
1974, n . 497 (illegale fabbricazione, .de-
tenzione e porto di ordigni esplosivi),
continuati ai sensi dell'articolo 81, se-
condo comma, del codice penale, ed ag-
gravati ai sensi dell 'articolo 61, n. 2, del
codice penale, con recidiva specifica (doc.
IV, n . 136).

Il Presidente Bruno FRACCHIA invita
il relatore Bianca Guidetti Serra a scio-
gliere la riserva sulle conclusioni formu-
lata nella seduta di ieri.

Il deputato Bianca GUIDETTI SERRA
osserva che, a seguito delle dichiarazioni
rese alla Giunta dal deputato Abbatan-
gelo, si rende necessario sia l'approfondi-
mento di alcuni atti processuali già nella
disponibilità della Giunta, sia l 'acquisi-
zione di altri atti che la magistratura

fiorentina si era riservata di inviare a
richiesta.

Il Presidente Bruno FRACCHIA comu-
nica che il relatore Nicotra, oggi impossi-
bilitato a partecipare alla seduta, lo ha
pregato di esprimere alla Giunta il suo
assenso all 'approfondimento e all'integra-
zione degli atti processuali.

Constatato quindi l'accordo dei due re-
latori, il Presidente Bruno FRACCHIA ac-
coglie la proposta e rinvia il seguito del-
l 'esame delle domande alla seduta del 10
gennaio 1990. Preannunzia altresì che in
tale seduta porrà all'ordine del giorno an-
che la domanda di autorizzazione a pro-
cedere contro il deputato Abbatangelo
oggi pervenuta dalla magistratura di Na-
poli.

Seguono brevi interventi dei deputati
Mauro MELLINI e Raffaele VALENSISE.

La seduta termina alle 21,30 .
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I COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)

Mercoledì 13 dicembre 1989, ore 8,35.
— Presidenza del Presidente Silvano LA-
BRIOLA . — Interviene il ministro dell'in-
terno, Antonio Gava.

Seguito dell 'audizione, ai sensi dell ' arti-
colo 143, comma 3, del regolamento, del
Ministro dell'interno, onorevole Antonio
Gava, sulla situazione dell'ordine pub-

blico nell'area napoletana.

La Commissione procede al seguito
dell'audizione del ministro dell'interno
sul tema all'ordine del giorno, iniziata
con la relazione del ministro medesimo
nella seduta di martedì 5 dicembre e pro-
seguita per il successivo dibattito nella
seduta di mercoledì 6 dicembre.

Il ministro dell 'interno Antonio GAVA
replica ai deputati intervenuti nel dibat-
tito, svolgendo un ampio intervento .

Il Presidente Silvano LABRIOLA, nel
ringraziare il ministro dell'interno per
aver fornito esauriente risposta a tutte le
questioni sollevate, dichiara conclusa
l 'audizione.

La seduta termina alle 9,35.

IN SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 13 dicembre 1989, ore 9,35.
— Presidenza del Presidente Silvano LA-
BRIOLA.

Disegno di legge:

Disposizioni concernenti i fondi di incentivazione per
il personale dei Ministeri delle finanze, del tesoro,

del bilancio e della programmazione economica e del

commercio con l ' estero (Approvato dalla VI Com-

missione permanente del Senato) (4235).

(Parere alla XI Commissione).

(Esame e rinvio).

N.B. — Il resoconto stenografico della seduta
per l ' audizione del ministro dell ' interno è pubbli-
cato in allegato a pag . 63 .

Il Presidente Silvano LABRIOLA av-
verte che è pervenuta da parte della XI
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Commissione una sollecitazione per l 'e-
spressione del parere della I Commissione
sul provvedimento.

Nell ' invitare i gruppi a pronunciarsi
sull 'opportunità di procedere ora all 'e-
same, osserva che egli non è in condi-
zione di giustificare l 'individuazione da
parte del provvedimento, come destina-
tari delle incentivazioni, dei dipendenti
dei Ministeri delle finanze, del tesoro, del
bilancio e del commercio con l 'estero; ri-
leva al riguardo che il disegno di legge,
nel testo inizialmente presentato al Se-
nato, si riferiva al solo Ministero delle
finanze, e che il suo ambito di applica-
zione è stato esteso nel corso dell'iter par-
lamentare.

Si rimette quindi alla Commissione,
non essendo in grado di pronunciarsi su
un profilo essenziale ai fini dell 'espres-
sione del parere, ossia quello della valu-
tazione del provvedimento dal punto di
vista della parità di trattamento.

Il deputato Carlo TASSI rileva che, se
il compenso incentivante è diretto a com-
battere l 'assenteismo, dovrebbe piuttosto
pensarsi a punire gli assenti più che a
premiare i presenti, dal momento che la
presenza sul posto di lavoro è obbligato-
ria. Se l ' incentivazione è invece volta a
premiare la produttività, non appare lo-
gico limitarne l'ambito di azione a soli
quattro Ministeri, anche se sono quelli, a
parte il Ministero del commercio con l 'e-
stero, che più lasciano a desiderare
quanto a produttività; infatti, il Ministero
delle finanze non è notoriamente in grado
di combattere l 'evasione fiscale e il Mini-
stero del tesoro, dove si accumulano note-
voli arretrati in vari campi, avrebbe biso-
gno di una ristrutturazione completa.

Per questi motivi, si pronuncia in
senso contrario al disegno di legge.

Il deputato Giovanni GALLONI
esprime preoccupazioni per la possibilità
che l 'approvazione del provvedimento in-
neschi agitazioni di carattere sindacale in
tutti i Ministeri, per la prevedibile riven-
dicazione di un trattamento omogeneo di
tutto il personale ' ministeriale. 1l pro-

blema dell ' incentivazione andrebbe quindi
esaminato complessivamente e sulla base
del principio di attribuire compensi in
relazione all 'efficienza e produttività dei
servizi, e non come un beneficio « a piog-
gia » . Sarebbe quindi opportuno un ap-
profondimento, anche al fine di fornire
orientamenti di carattere generale per
collegare i compensi alla produttività.

Il Presidente Silvano LABRIOLA, dopo
aver fatto presente che risulta esservi
consenso unanime dei gruppi in ordine
alla trattazione del provvedimento in
sede legislativa, rileva che il disegno di
legge non prevede direttamente la corre-
sponsione del compenso incentivante, ma
è invece diretto a rifinanziare il fondo
destinato a far fronte al pagamento del
compenso che sarà poi concretamente di-
sciplinato in sede di contrattazione collet-
tiva . Resta comunque il fatto che i fondi
sono destinati ai soli quattro Ministeri
indicati.

Il deputato Nello BALESTRACCI, nel
condividere le osservazioni del deputato
Galloni, ricorda le particolari esigenze del
Ministero delle finanze, in relazione al
quale in passato si sono registrate diffi-
coltà nel pagamento degli straordinari e
per la mancata previsione della corre-
sponsione del beneficio ai dirigenti . Per
tale dicastero è quindi opportuna una
considerazione particolare.

Il deputato Vito RIGGIO sottolinea
che, se è vero che le risorse dei fondi in
questione dovranno essere distribuite se-
condo i criteri e le modalità individuati
dalla contrattazione collettiva, è anche
vero che in tale sede sono facilmente pre-
vedibili reazioni a catena da parte del
personale degli altri Ministeri . Sarebbe
quindi preferibile istituire analogo fondo
nell 'ambito delle risorse destinate al rin-
novo dei contratti, destinandolo a tutto il
personale ministeriale.

Il deputato Massimo PACETTI, nel
condividere le perplessità emerse nella se-
duta odierna, che giustificano un rinvio



Mercoledì 13 dicembre 1989

	

9

	

Commissione I

dell 'esame del provvedimento, sottolinea,

pur concordando con il deputato Riggio, i
pressanti problemi relativi ad uno dei Mi-
nisteri in questione . Quanto al consenso
unanime dei gruppi in ordine al trasferi-
mento in sede legislativa del progetto di
legge, esso evidentemente si accompagna
alla concessione di una deroga al divieto
di assunzione di deliberazioni legislative
nel corso della sessione di bilancio, de-
roga di cui eccepisce l 'opportunità.

Il Presidente Silvano LABRIOLA, con-
statando un orientamento diffuso tra i
gruppi per un approfondimento delle que-
stioni poste dal provvedimento, ritiene –
e la Commissione concorda – che il se-
guito dell 'esame debba essere rinviato,
con l 'intesa che la Commissione potrà
convocarsi anche ad horas, qualora perve-
nissero sollecitazioni in tal senso da parte
dei gruppi.

La seduta termina alle 9,45.

In sede consultiva, ai sensi dell'articolo
96-bis, comma 2, del Regolamento.

Mercoledì 13 dicembre 1989, ore 9,45.
— Presidenza del Presidente Silvano LA-
BRIOLA. — Intervengono i sottosegretari di
Stato per la sanità, Mariapia Garavaglia, e
per il lavoro e la previdenza sociale, Ugo
Grippo .

Disegno di legge:

Conversione in legge del decreto-legge 7 dicembre

1989, n. 390, recante norme in materia di tratta-

mento ordinario di disoccupazione e di proroga del
trattamento straordinario di integrazione salariale

in favore dei dipendenti dalle società costituite

dalla GEPI Spa e dei lavoratori edili del Mezzo-

giorno, nonché di pensionamento (4403).

Su proposta del Presidente Silvano
LABRIOLA, che riferisce in sostituzione
del relatore Mastrantuono, contrario il
deputato Carlo TASSI, la Commissione
delibera di esprimere parere favorevole
circa la sussistenza dei presupposti di ne-
cessità e urgenza di cui all 'articolo 77
della Costituzione, confermando il depu-
tato Mastrantuono quale relatore per l 'As-
semblea.

Disegno di legge:

Conversione in legge del decreto-legge 6 dicembre

1989, n . 388, recante misure urgenti per il miglio-

ramento qualitativo e per la prevenzione dell 'inqui-

namento delle risorse idriche destinate all 'approvvi-

gionamento potabile (4400).

Su proposta del relatore Giovanni
GEI, contrari i deputati Carlo TASSI e
Silvia BARBIERI, la Commissione deli-
bera di esprimere parere favorevole circa
la sussistenza dei presupposti di necessità
ed urgenza di cui all'articolo 77 della
Costituzione.

La seduta termina alle 9,55 .
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II COMMISSIONE PERMANENTE

(Giustizia)

IN SEDE LEGISLATIVA

Mercoledì 13 dicembre 1989, ore 14,15.
— Presidenza del Presidente Virginio RO-
GNONI. — Intervengono il sottosegretario
di Stato per la grazia e la giustizia Vin-
cenzo Sorice, il sottosegretario di Stato per
il tesoro Maurizio Sacconi ed il sottosegre-
tario di Stato per le finanze Carlo Merolli.

Disegno di legge:

Modifiche in tema di circostanze, sospensione con-

dizionale della pena e destituzione dei pubblici di-

pendenti (Approvato dalla II Commissione perma-

nente della Camera e modificato dalla Il Commis-

sione permanente del Senato) (1707-B).

(Parere della I e della XI Commissione).

(Seguito della discussione e approva-
zione).

La Commissione prosegue la discus-
sione del progetto di legge.

Il Presidente Virginio ROGNONI ri-
corda che nella seduta del 15 novembre
la Commissione ha approvato, in via di
principio, per la trasmissione per il pa-
rere alla I Commissione, l 'emendamento

4. 1 interamente sostitutivo dell 'articolo 4

e l 'emendamento 10 . 1, nonché, sempre
in via di principio per la trasmissione per
il parere alla I ed alla XI Commissione,
l 'emendamento 9 . 1.

Avverte altresì che la XI e la I Com-
missione hanno espresso, rispettivamente
il 21 ed il 7 dicembre, parere favorevole
su tali emendamenti.

La Commissione approva quindi di se-
guito, senza discussione, in via definitiva,
l'emendamento 4. 1, interamente sostitu-
tivo dell 'articolo 4; l 'emendamento 9 . 1 e
l'articolo 9 nel testo così modificato ; l ' e-
mendamento 10 . 1 e l 'articolo 10 nel te-
sto così modificato.

Il Presidente Virginio ROGNONI pone
quindi in votazione nel suo complesso, a
scrutinio palese mediante appello nomi-
nale, il disegno di legge n . 1707-B, nel

testo modificato, che risulta approvato.

Disegno e proposte di legge:

Nuove disposizioni per la prevenzione della delin-

quenza di tipo mafioso e di altre gravi forme di

manifestazione di pericolosità sociale (3325-ter) .
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[Parere della I, della V, della VI, della VIII (ex

articolo 93, comma 3-bis), della X e della XI Com-

missione].

ALINOVI ed altri : Modifiche ed integrazioni alle

leggi 31 maggio 1965, n . 575, e 13 settembre 1982,

n. 646, e successive modificazioni ed integrazioni,

concernenti disposizioni in tema di misure di pre-

venzione e contro il fenomeno mafioso (1169-bis).

(Parere della I, della V, della VI, della VIII e della

X Commissione).

PANNELLA ed altri : Abolizione delle misure di

prevenzione e modifica di disposizioni vigenti in

tema di pene accessorie e di indagini patrimoniali

nel caso di procedimenti patrimoniali per determi-

nati reati (2138).

(Parere della I, della III e della X Commissione).

(Seguito della discussione e rinvio).

La Commissione prosegue la discus-
sione dei progetti di legge.

Il Presidente Virginio ROGNONI ri-
corda che la Commissione ha deliberato
la trasmissione per il parere alla VI Com-
missione di una serie di articoli aggiun-
tivi riferiti al disegno di legge n . 3325-ter,
concernenti misure per il controllo del-
l'attività finanziaria e creditizia, in rela-
zione ai quali il Governo intende far co-
noscere alla II Commissione il proprio
avviso.

Il sottosegretario di Stato per il tesoro
Maurizio SACCONI ritiene che la disci-
plina del mercato finanziario debba ispi-
rarsi non solo alle esigenze di una repres-
sione dei fenomeni patologici ma debba
porsi l 'obiettivo di una più generale ed
organica stabilità, in armonia con la di-
sciplina comunitaria emanata o in corso
di emanazione . L'obiettivo di una più
ampia disciplina degli intermediari finan-
ziari non bancari è perseguito dal Go-
verno attraverso una serie di iniziative
legislative, tra cui, oltre al disegno di
legge sulle banche pubbliche e sulle so-
cietà di intermediazione mobiliare, già al-
l 'esame delle Camere, il disegno di legge
in corso di elaborazione, sulla disciplina
generale degli intermediari non bancari.
Ritiene che molte delle esigenze sottese

ad una parte degli articoli aggiuntivi pre-
sentati dal gruppo comunista potranno
trovare recepimento in questi interventi
normativi di carattere generale . Fa inoltre
presente che in relazione alle operazioni
di riciclaggio di capitali, intenzione del
Governo è di recepire le raccomandazioni
provenienti al riguardo dalle competenti
organizzazioni internazionali, in base alle
quali è opportuna l'introduzione di una
strumentazione normativa tale da poter
ricostruire in ogni momento il flusso
delle operazioni finanziarie . In relazione a
questa finalità la proposta di introdurre
strutture centrali di controllo (agenzie et
similia), come indicato nelle proposte
emendative presentate, non può essere ac-
cettata, in quanto tali strutture non pos-
sono essere previste soltanto nel nostro
Paese, pena la marginalizzazione dell 'Ita-
lia dal mercato internazionale dei capi-
tali.

In relazione poi alle proposte di modi-
fica dell 'articolo 10 della legge bancaria
fa presente che è in corso di elaborazione
una disciplina comunitaria relativa al do-
vere di riservatezza degli operatori ban-
cari la quale, ovviamente, si muoverà su
basi di reciprocità.

In relazione infine agli emendamenti
che disciplinano le competenze della re-
gione siciliana in materia di apertura di
sportelli bancari, ritiene che essi pongano
problemi di costituzionalità per cui è al
riguardo necessario un previo confronto
tra il Governo e la regione siciliana.

In conclusione ritiene quindi che tutte
le problematiche sottese agli articoli ag-
giuntivi in esame debbano essere affron-
tate e risolte nel quadro di una serie di
iniziative di riforma organica del settore
che – ripete – sono già stati presentati
alle Camere o sono in corso di elabora-
zione da parte del Governo.

Il Presidente Virginio ROGNONI ram-
menta alla Commissione che le osserva-
zioni testé svolte dal Sottosegretario Sac-
coni sono state dallo stesso esposte alla
VI Commissione finanze nel corso dell ' e-
same in sede consultiva degli articoli ag-
giuntivi in oggetto, e che la VI Commis-
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sione, in relazione alla complessità delle
problematiche sottese, non si è ancora
definitivamente pronunciata sugli articoli
aggiuntivi ad essa trasmessi.

Il relatore Egidio ALAGNA prende atto
delle considerazioni svolte dal Governo e
della mancata espressione, a tutt 'oggi, del
richiesto parere da parte della VI Com-
missione . Ritenendo meritevoli di atten-
zioni i rilievi testé esposti e gli impegni
assunti per la definizione in breve tempo
di una disciplina generale che recepisca
le esigenze sottese alle proposte emenda-
tive in discussione, riterrebbe opportuno,
e su tale proposta chiama i gruppi poli-
tici a pronunciarsi, espungere dal provve-
dimento la disciplina degli interventi in
materia finanziaria e creditizia ed invita
pertanto i presentatori a valutare l'oppor-
tunità di ritirare gli articoli aggiuntivi
presentati relativi a questo aspetto.

Il deputato Anna Maria FINOC-
CHIARO FIDELBO dichiara che il gruppo
comunista mantiene gli articoli aggiuntivi
presentati relativi alle misure di controllo
in materia finanziaria e creditizia, pur
condividendo le argomentazioni testé
svolte dal Governo sulle esigenze di assi-
curare, nel quadro di una disciplina gene-
rale e organica, la stabilità del mercato
finanziario . Fa infatti osservare che la fi-
nalità dell'iniziativa

	

comunista si fonda
su un approccio alla materia completa-
mente diverso .

	

Invero, in

	

sede di

	

revi-
sione della normativa antimafia occorre
avere riferimento alla finalità

	

di eviden-
ziare e porre in luce i sintomi, comunque
esistenti, di appariscenza dell 'economia
cosiddetta illegale.

Gli articoli aggiuntivi del gruppo co-
munista non hanno infatti l 'ambizione di
pervenire ad una riforma generale ed or-
ganica del settore, ma soltanto quello più
limitato di introdurre gli strumenti nor-
mativi che garantiscono il riconoscimento
e la repressione dell 'uso di meccanismi
economici legali da parte di mafiosi, an-
che alla luce delle considerazioni esposte
alla Commissione dal Governatore della
Banca d 'Italia Ciampi nel corso di una
sua audizione . In relazione poi agli emen-

damenti relativi ai poteri della regione
siciliana in materia di apertura di nuovi
sportelli bancari, non ritiene fondati i
dubbi di costituzionalità avanzati dal Go-
verno.

In conclusione, intende sottolineare
che mentre gli articoli aggiuntivi in og-
getto sono stati presentati dal gruppo co-
munista già nel mese di aprile, il Go-
verno ha espresso alla Commissione la
propria posizione al riguardo solo oggi 13
dicembre; in definitiva, poiché i termini
per l 'espressione del parere da parte della
VI Commissione finanze sono inutilmente
decorsi, e poiché tale parere non è vinco-
lante, ritiene che la Commissione debba
esprimersi con urgenza sulle proposte
emendative presentate dal suo gruppo.

Il deputato Benedetto Vincenzo NICO-
TRA conferma ancora una volta le sue
riserve sul fatto che la Commissione giu-
stizia, in sede di revisione della norma-
tiva antimafia, disciplini in maniera inci-
siva materie appartenenti alla compe-
tenza di altre Commissioni, con ciò ope-
rando un vero e proprio « scippo » ; forse,
da parte di qualche gruppo politico, si
insiste su questa strada fondandosi su
una presunta latitanza della maggioranza
all'interno della II Commissione . Per que-
sti motivi ritiene anch 'egli opportuno
espungere dal provvedimento la disciplina
dei controlli in materia finanziaria e cre-
ditizia, ed invita anch 'egli i presentatori
a ritirare gli articoli aggiuntivi presentati
in materia.

Da parte sua dichiara di condividere
nel merito le considerazioni svolte dal
Sottosegretario Sacconi sottolineando l 'e-
sigenza che in materia si pervenga, anche
in vista della scadenza europea del 1992,
ad una disciplina comunitaria . L 'approva-
zione degli articoli aggiuntivi proposti
trasformerebbe l 'Italia in uno Stato di
polizia, cosa che il gruppo democristiano
ritiene inaccettabile: per tali motivi, se
da parte dei presentatori si insisterà nella
richiesta di votazione di tali articoli ag-
giuntivi, il gruppo democristiano chiederà
la rimessione all 'Assemblea del provvedi-
mento.
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Il seguito della discussione dei pro-
getti di legge è quindi rinviato ad altra
seduta.

Sui lavori della Commissione.

Il deputato Bianca GUIDETTI SERRA
intende informare i commissari che i de-
tenuti della sezione penale della casa cir-
condariale di Rebibbia hanno organizzato
per i primi giorni della settimana pros-
sima un incontro concernente, per l 'ap-
punto, il provvedimento di amnistia, cui

hanno richiesto la partecipazione dei de-
putati della Commissione giustizia . Da
parte sua, ritiene opportuno partecipare a
tale appuntamento ed invita i colleghi
interessati ad essere presenti.

Il deputato Anna Maria PEDRAllI CI-
POLLA invita quindi la Presidenza della
Commissione a stabilire una nuova se-
duta dedicata alla discussione della
nuova normativa antimafia da fissarsi sin
dalla giornata di domani.

La seduta temina alle 14,55 .
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III COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari esteri e comunitari)

Mercoledì 13 dicembre 1989, ore 13,15.
— Presidenza del Presidente Flaminio PIC-
COLI. — Interviene il sottosegretario di
Stato alla Presidenza del Consiglio, Nino
Cristo fori.

Svolgimento di interrogazioni.

Il Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio, Nino CRISTOFORI
rispondendo alle interrogazioni Andreis
n . 5-01857 e Crippa ed altri n . 5-01877
sul commercio delle armi ricorda come il
Governo segua con molta attenzione i la-
vori del Parlamento in merito alla messa
a punto di una normativa in tema di
esportazione, di importazione e di tran-
sito di materiali d 'armamento sul territo-
rio italiano. Questa normativa deve essere
chiara e rispondere all'esigenza che il
commercio degli armamenti avvenga in
maniera da salvaguardare i fondamentali
interessi della sicurezza dello Stato, della
lotta contro il terrorismo e il manteni-
mento di buone relazioni con altri Paesi.

In attesa che una legge in materia
entri presto in vigore, segnala come da
parte del Governo ci si sia preoccupati di

impartire, in occasione della riunione del
Consiglio di Gabinetto che ha avuto luogo
il 10 novembre, precise direttive volte,
appunto, a meglio definire le garanzie
che debbono accompagnare il commercio
delle armi.

A tal fine, è stato stabilito che le do-
mande di autorizzazione all'esportazione
di materiale d 'armamento e di materiale
ad elevata tecnologia debbano essere cor-
redate, per quanto riguarda l 'esportazione
del materiale stesso, del certificato inter-
nazionale di importazione se si tratta di
Paesi NATO, e del certificato di utilizza-
zione finale per tutti gli altri Paesi.

E stato inoltre convenuto che per il
materiale da esportare verso i Paesi nei
confronti dei quali è richiesto il certifi-
cato di utilizzazione finale, spetti al Mini-
stero della difesa accertare le concrete
possibilità di utilizzo del materiale stesso
da parte del paese importatore.

Per quanto riguarda in particolare il
richiamo fatto dagli interroganti alle
esportazioni di materiale d'armamento
verso l 'Iraq precisa che il Consiglio di
Gabinetto, nella riunione del 10 novem-
bre, non ha preso nuove decisioni . Esso
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ha proceduto ad uno scambio di vedute
sulla portata dell'accordo firmato a Roma
il 26 gennaio 1989 in occasione della vi-
sita del Vice Primo Ministro Ramadan e
relativa all 'esecuzione del noto contratto
di forniture navali . Nella stessa occasione
era stato anche deciso di sbloccare del
materiale che si trova in Italia per manu-
tenzione e di poroprietà dei governi ira-
cheno ed iraniano.

Precisa, infine, che alla luce degli ele-
menti di informazione testé forniti diffi-
cilmente riesce a comprendere in che
modo le decisioni adottate dal Governo a
seguito del Consiglio di Gabinetto del 10
novembre scorso possano ritenersi in con-
trasto con le linee fondamentali del pro-
getto di normativa all 'esame del Parla-
mento.

Il deputato Sergio ANDREIS, dichia-
randosi insoddisfatto segnala che non ap-
pare garanzia sufficiente quella di affi-
dare al Ministero della difesa il controllo
sul rispetto della destinazione finale delle
armi esportate ; tra l 'altro questa disposi-
zione contrasta con quanto già deliberato
in materia dalla Commissione che affida
tale controllo al Ministero degli affari
esteri . Riguardo alle esportazioni verso

Iran ed Irak, ricordato che i due Stati,
sono ancora da considerare belligeranti e

che in entrambi i Paesi sono ancora per-
petrate ampie violazioni dei diritti umani
segnala come l 'articolo 1 della legge in
corso di approvazione vieti espressamente

l 'esportazione di materiale bellico verso
paesi che si trovino in tali situazioni.

Il deputato Giuseppe CRIPPA si di-
chiara ugualmente insoddisfatto, sia per-

ché condivide quanto già sostenuto dal
deputato Sergio Andreis, sia perché
avendo già altre volte il Parlamento chia-
mato il Governo a rendere conto di traf-

fici non leciti con Iran ed Irak, la deci-
sione assunta dal Consiglio di Gabinetto
senza ascoltare la Camera appare del
tutto inopportuna, alla luce dei dibattiti e

degli indirizzi già assunti in materia . In-
fine perché le decisioni del Governo sono
sicuramente in contrasto con i princìpi

già approvati dalla Commissione in sede
di discussione della legge sull 'esporta-
zione di armi, e sottraggono la questione

ad un confronto limpido ed aperto con il
Parlamento.

La seduta termina alle 13,40 .
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VI COMMISSIONE PERMANENTE

(Finanze)

IN SEDE REFERENTE

Mercoledì 13 dicembre 1989, ore 8,45.
— Presidenza del Presidente Franco PIRO,
indi del vicepresidente Neide UMIDI SALA.
— Intervengono il ministro delle finanze
Rino Formica e il sottosegretario di Stato
per lo stesso dicastero Stefano De Luca.

Proposte di legge:

Senatori RICEVUTO e DE CINQUE : Regolamenta-

zione dell ' imposizione diretta sulle mance percepite

dagli impiegati tecnici delle case da gioco (Appro-

vata dalla VI Commissione del Senato) (4313).

(Parere della V, della X e della XI Commissione).

BORGOGLIO e LA GANGA : Regolamentazione del-

l 'imposisione diretta delle mance percepite dagli

impiegati tecnici delle case da gioco (2611).

(Parere della X e della XI Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione procede all 'esame
delle proposte di legge.

Il relatore Felice BORGOGLIO pro-
pone anzitutto di scegliere come testo
base il disegno di legge n . 4313, già ap-

provato al Senato, che intende far fronte
alla necessità, divenuta oggi indifferibile,
di superare la precaria situazione relativa
al trattamento tributario delle mance in-
camerate dai croupiers.

Il problema è stato spesso oggetto di
variegati interventi, sia dottrinari che
giurisprudenziali, ma gli effetti reali sono
stati fin d 'ora non soddisfacenti . Infatti,
gli emolumenti che si intendono sotto-
porre a tassazione hanno natura di elargi-
zioni occasionali ed aleatorie corrisposte
da anonimi donatori che intendono
spesso, più che per generosità per esclu-
sivo gesto scaramantico, gratificare il
croupier devolvendogli una somma impre-
cisata di denaro . Sembra pertanto diffi-
cile definire le mance come una forma di
reddito da lavoro subordinato, in quanto
vi è assoluta inesistenza di qualsiasi ob-
bligazione a carico del datore di lavoro,
ed altrettanto difficile è considerarle libe-
ralità remunerative, in quanto non ero-
gate a fronte di prestazioni d 'opera a fa-
vore di qualunque soggetto che non sia il
datore di lavoro.

Ci troviamo, pertanto, di fronte ad un
vero e proprio vuoto legislativo, per cui
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si è verificato un reciproco interesse,
dello Stato e dei soggetti che percepi-
scono tali redditi, a definire quanto
prima l 'annoso problema.

Di qui la necessità di introdurre una
normativa, quale quella prevista agli arti-
coli 1 e 2 del disegno di legge n . 4313,
che disciplini le modalità di determina-
zione della imposizione fiscale di tali en-
trate, nonché i termini e le forme di ese-
cuzione del prelievo tributario.

All 'articolo 3 è invece stabilito che le
mance siano soggette a imposizione nella
misura del 40 per cento ; tale percentuale
trova ampia giustificazione nel fatto che i
croupiers sono tenuti a far fronte ad oneri
strettamente connessi allo svolgimento
della loro attività lavorativa, dovendo far
ricorso a mezzi di trasporto individuali,
non potendo usufruire di mezzi pubblici
in conseguenza degli orari di servizio, e
dovendo altresì sostenere costi di ristora-
zione e di alloggio, e soprattutto provve-
dere alla integrazione del trattamento
previdenziale successivo alla cessazione
del rapporto di lavoro . Del resto, di un
sistema più favorevole di determinazione
della base imponibile già godono i marit-
timi e gli operatori di volo, che vedono
tassate le panatiche e le indennità nella
misura del 40 per cento dell ' importo ef-
fettivamente percepito.

Con l 'articolo 4 si intende inoltre defi-
nire anche il periodo pregresso secondo i
criteri stabiliti agli articoli precedenti
evitando di lasciare detto periodo in balia
delle differenti forme di accertamento e
determinazione adottate fino ad oggi dai
diversi uffici distrettuali delle imposte di-
rette. Al fine di dare una chiara disci-
plina legislativa alla materia, nonché per
eliminare il pesante contenzioso tributa-
rio esistente e per costituire un atto di
giustizia sia nei confronti dell'erario che
degli operatori del settore, propone infine
che sia richiesto il trasferimento alla sede
legislativa.

Il deputato Francesco AULETA rileva
che il disegno di legge n. 4313 si inqua-
dra in una serie di provvedimenti che,
pur rivestendo scarsa importanza, riferen-
dosi a un numero limitato di soggetti,

comportano tuttavia segnali negativi nei
confronti dei contribuenti che hanno sem-
pre adempiuto regolarmente ai loro obbli-
ghi tributari . Infatti, non si comprende
per quale motivo, nel momento in cui le
mance percepite dai croupiers vengono
considerate ai fini della definizione del
reddito imponibile, si conferiscano ai sog-
getti interessati agevolazioni che non
sono previste nei confronti degli altri per-
cettori di redditi da lavoro dipendente.

Relativamente alle disposizioni previ-
ste dall 'articolo 4, che rappresentano un
vero e proprio colpo di spugna con riferi-
mento alle situazioni pregresse, va rile-
vato che il gruppo comunista potrebbe
anche accedere all ' ipotesi di evitare l 'ap-
plicazione di sanzioni ma a condizione
che i soggetti interessati abbiano già
scontato l ' imposta; a questo proposito, va
tuttavia precisato che la formulazione
dell'articolo non appare sufficientemente
chiara.

Pertanto, sembra preferibile la propo-
sta di legge n . 2611, laddove non prevede
la esenzione nella misura del 40 per
cento dell'ammontare delle mance perce-
pite stabilita all'articolo 3 del disegno di
legge n. 4313 ; tuttavia, se la Commis-
sione accogliesse l'invito del relatore a
scegliere quest 'ultimo come testo base,
preannuncia il voto contrario del gruppo
comunista e la presentazione di emenda-
menti soppressivi.

Il deputato Renato RAVASIO esprime
il giudizio contrario del gruppo democri-
stiano sul disegno di legge n . 4313, che si
pone in aperto contrasto con il principio
dell'equità fiscale ; stupisce in effetti che
al Senato il disegno di legge sia stato
approvato nella sua attuale formulazione,
così come appaiono inaccettabili le argo-
mentazioni addotte dal relatore secondo
cui il provvedimento intenderebbe inter-
venire per superare una situazione preca-
ria. In realtà, i soggetti interessati inten-
dono evitare il pagamento delle imposte
sulle mance percepite che assicurano loro
corposi introiti motivando tale pretesa in
relazione agli oneri cui sono tenuti a far
fronte per integrare il trattamento pensio-
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nistico al fine di mantenere immutato il
loro alto tenore di vita anche dopo la
cessazione dell 'attività lavorativa . A que-

sto proposito, auspica che il Governo for-
nisca alla Commissione dati precisi circa

il numero dei soggetti interessati e l ' im-

porto delle mance percepite dagli stessi,
che gli risulta siano assai consistenti.

Già in passato, in effetti, si è modifi-
cata la normativa relativa al regime fi-
scale di alcune categorie professionali, e
in particolare dei subagenti di assicura-
zioni, in un primo momento esentati dal-
l'obbligo tributario e successivamente
chiamati a sostenere rilevanti oneri con-
nessi all'imposizione dei redditi da essi
percepiti . Appare pertanto inaccettabile
disporre un regime agevolativo a favore
della categoria specifica dei croupiers nel
senso prospettato dal disegno di legge
n . 4313, al quale andrebbe preferita la
proposta di legge n . 2611 laddove non
prevede esenzioni o soluzioni agevolate in
relazione al contenzioso aperto.

Il presidente Franco PIRO sottolinea
che sulla questione sollevata dall'onore-
vole Ravasio, relativamente al tratta-
mento fiscale dei redditi percepiti dai su-
bagenti di assicurazioni, che costituiscono
oggi una categoria tartassata, ha perso-
nalmente presentato una interrogazione.

Il deputato Luciano CAVERI ritiene
necessaria una regolamentazione della
materia: oggi infatti nessuno, neanche il
fisco, può dire con esattezza che cosa

siano le mance, al punto che si è svilup-
pato un contenzioso enorme che ha finito
per paralizzare gli uffici . Il testo appro-
vato dal Senato è certo perfezionabile,
ma il relatore ha ragione quando invita
la Commissione a decidere su questo ar-
gomento. D'altronde i croupiers guada-
gnano, ma non per questo se ne possono
disconoscere i reali problemi di tipo pre-
videnziale.

Avendo il presidente Franco PIRO
chiesto al relatore se intenda procedere
alla replica pur in assenza del rappresen-

tante del Governo, il relatore Felice BOR-
GOGLIO, replicando, ribadisce come l 'a-
rea delle mance sia totalmente soggetta
ad ogni tipo di imposizione, in assenza di
controllo da parte dello Stato. La carenza
normativa ha contribuito a determinare
un contenzioso di proporzioni tali da ge-
nerare una autentica ingovernabilità di
questo anomalo fenomeno. Al fine anche
di superare le obiezioni avanzate nella
seduta odierna, propone la costituzione di
un Comitato ristretto.

Avendo il presidente Franco PIRO con-
venuto con la proposta del relatore, nella
convinzione che in Comitato ristretto il
rappresentante del Governo, nel frat-
tempo intervenuto, potrà utilmente far
valere le sue considerazioni, la Commis-
sione concorda con la proposta del rela-
tore in questo senso.

(La seduta, sospesa alle 9,10, è ripresa
alle 13,25).

Disegno di legge:

Conversione in legge del decreto-legge 25 novembre

1989, n . 383, recante disposizioni per gli accerta-

menti dei redditi dei fabbricati, per la presenta-
zione di dichiarazioni sostitutive e per la determi-

nazione dei redditi dei terreni interessati da varia-

zioni di colture non allibrate in catasto, nonché per

la disciplina di taluni beni relativi all'impresa e
per il differimento di termini in materia tributaria
(4379).

(Parere della I, della II, della V, della VIII, della

IX, della X, della XI e della XII Commissione).

(Seguito dell'esame e rinvio).

La Commissione prosegue l 'esame del
provvedimento.

Il presidente Neide UMIDI SALA av-
verte che sono stati presentati i seguenti
emendamenti e articoli aggiuntivi riferiti
agli articoli del decreto-legge:

All'articolo 3, al comma 2, le parole da:
acquisiti dall'ufficio fino alla fine sono so-
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stituite con le seguenti : comunque acqui-
siti dall'ufficio, anche per effetto delle di-
sposizioni recate dagli articoli 1 e 2.
3. 1 .

Bellocchio, Auleta, Serra, Di
Pietro, Pascolat, Monello,
Trabacchi, Polidori.

All'articolo 4, al comma 1, le parole: o
magnetici sono sostituite con le seguenti:
ovvero, su richiesta, anche su supporti
magnetici.
4. 5 .

Bellocchio, Auleta, Serra, Di Pie-
tro, Umidi Sala, Bruzzani.

All'articolo 4, al comma 2, le parole : se
necessario sono soppresse.
4 . 4 .

Bellocchio, Auleta, Di Pietro,
Monello, Umidi Sala, Ro-
mani, Polidori.

All'articolo 4, dopo il comma 2 è inse-
rito il seguente:

2-bis . Il 25 per cento del gettito, stimato
in 805 miliardi, derivante dalla applica-
zione del presente decreto, è assegnato ai
comuni . Di detta quota il settanta per
cento è direttamente attribuito al comune
in cui è ubicato l ' immobile . Il restante
trenta per cento va ad incrementare il
fondo perequativo della finanza locale, di
pertinenza dei comuni, e viene attribuito
secondo i criteri fissati dall 'articolo 18,
comma 1, lettere b) e c), del decreto-legge
2 marzo 1989, n. 66, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 aprile 1989,
n. 144.
4. 3 .

Serra, Auleta, Bellocchio, Mo-
nello, Trabacchi, Bruzzani,
Di Pietro, Pascolat.

All'articolo 4, al comma 4, il primo pe-
riodo è sostituito con il seguente:

Gli atti pubblici tra vivi e le scritture
private, formati o autenticate successiva-

mente alla data di entrata in vigore del
presente decreto, di trasferimento della
proprietà di unità immobiliari urbane o
di costituzione o trasferimento di diritti
reali sulle stesse, con esclusione di quelli
relativi a parti comuni condominiali di
immobili urbani, devono contenere, o
avere allegata, la dichiarazione della
parte o del suo rappresentante legale o
volontario, resa ai sensi della legge 4 gen-
naio 1968, n . 15, dalla quale risulti che il
possesso dell ' immobile sia stato indicato
nell 'ultima dichiarazione dei redditi per
la quale il termine di presentazione è
scaduto alla data dell 'atto ovvero l ' indica-
zione del motivo per cui lo stesso non è
stato indicato.

Conseguentemente, alla fine dello stesso
comma è aggiunto il seguente periodo : Le
disposizioni del presente comma non si
applicano agli immobili strumentali per
l 'esercizio dell ' impresa né a quelli alla
cui produzione o al cui scambio è diretta
l 'attività dell ' impresa.
4. 6 .

Relatore.

all'articolo 4 è aggiunto in fine il se-
guente periodo : Le disposizioni del pre-
sente comma non si applicano agli immo-
bili che formano l 'oggetto dell 'attività
dell ' impresa e a quelli strumentali che
risultano iscritti nell'inventario di cui al-
l 'articolo 2217 del codice civile o nel regi-
stro dei beni ammortizzabili.
4. 2 .

Auleta, Bellocchio, Di Pietro,
Serra, Romani.

All'articolo 4 il comma 6 è soppresso.
4. 1 .

Auleta, Bellocchio, Serra, Ro-
mani, Di Pietro.

All 'articolo 4, il comma 6 è soppresso.
4. 7 .

Relatore .
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All 'articolo 5, comma 1, le parole : 30

maggio 1989 sono sostituite con le se-
guenti : 31 luglio 1989 ; Le parole: sempre-
ché non sia intervenuto accertamento defi-
nitivo sono soppresse.
5 . 4 .

Relatore.

All 'articolo 5, il comma 1, le parole : 15

dicembre 1989, sono sostituite con le se-
guenti: 15 febbraio 1990.
5 . 5 .

Relatore.

All'articolo 5, ai commi 2 e 4 le parole:
al 15 dicembre 1989 sono sostituite con le
seguenti : al 31 dicembre 1989.
5. 3 .

Auleta, Bellocchio, Umidi Sala,
Di Pietro, Romani, Serra.

All'articolo 5, dopo il comma 2, è ag-
giunto il seguente:

2-bis . I soggetti cha alla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto hanno già presentato
dichiarazione sostitutiva sono ammessi a
presentare un ulteriore dichiarazione so-
stitutiva per i redditi dei periodi d'impo-
sta relativamente ai quali il termine di
presentazione della dichiarazione ordina-
ria sia scaduto tra la data del 29 maggio
1989 e la data del 30 luglio 1989.
5. 6 .

Relatore.

All'articolo 5, dopo il comma 2, è ag-
giunto il seguente:

2-bis . Dopo il comma 5 dell 'articolo 12
del decreto-legge 2 maggio 1989, n . 69,
convertito dalla legge 27 aprile 1989,
n . 154, è aggiunto il seguente:

« 5-bis . Le disposizioni contenute nei
precedenti comi non si applicano nei con-
fronti degli enti di cui alla lettera c),

comma 1, dell'articolo 87 del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917 ».
5. 2 .

Auleta, Bellocchio, Di Pietro,
Umidi Sala, Serra, Bruzzani,
Romani, Monello.

All'articolo 5, il comma 3 è sostituito
con il seguente:

Le dichiarazioni sostitutive sono irre-
vocabili . Se la dichiarazione sostitutiva si
riferisce a redditi di fabbricati che hanno
formato oggetto di accertamento non di-
venuto definitivo il rapporto si considera
definitivo nei limiti dei redditi indicati
nella dichiarazione sostitutiva . La dichia-
razione sostitutiva può essere presentata
anche per periodi d 'imposta per i quali il
termine per l'accertamento parziale dei
redditi di fabbricati, non sia ancora sca-
duto alla data del 15 febbraio 1989.
5. 7 .

Relatore.

All'articolo 5, al comma 4, le parole:
chiusi anteriormente al 1° gennaio 1988
sono sostituite dalle seguenti : relativa-
mente ai quali è ammessa la presenta-
zione di dichiarazioni sostitutive.
5 . 8 .

Relatore.

All'articolo 5, al comma 4, le parole : 1°
gennaio 1988 sono sostituite con le se-
guenti: 1° gennaio 1989.
5 . 1 .

Auleta, Bellocchio, Umidi Sala,
Romani, Monello, Trabacchi,
Polidori, Pascolat, Bruzzani,
Serra, Di Pietro.

All'articolo 8, al comma 1 è aggiunto in
fine il seguente periodo : Nei confronti di
coloro che per i periodi di imposta per i
quali hanno presentato le dichiarazioni
sostitutive o non avevano presentato la
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dichiarazione dei redditi non si applicano
le relative sanzioni amministrative se nei
medesimi periodi non hanno posseduto
redditi diversi da quelli oggetto delle di-
chiarazioni sostitutive e da redditi di la-

voro dipendente.
8 . 1 .

Il Relatore.

Dopo l'articolo 8, è aggiunto il seguente:

ART . 8-bis.

1 . Nell 'articolo 34 del testo unico delle
imposte sui redditi approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n . 917, sono apportate le se-
guenti variazioni:

a) Dopo il comma 3 è aggiunto il
seguente:

« 3-bis . La rendita catastale attribuita
alle unità immobiliari di nuova costru-
zione e a quelle che hanno subìto varia-
zioni che comportano mutazioni della
consistenza, della categoria o della classe

ha effetto dal periodo di imposta nel
corso del quale è notificato il relativo
provvedimento . Per i periodi di imposta
anteriori a quello dal quale ha effetto
l 'attribuzione della rendita o della nuova
rendita il reddito è determinato in base
alla rendita stabilita a norma del comma
4, secondo periodo, o a quella già attri-
buita » .

b) Nel comma 4 è aggiunto il se-
guente periodo:

« A tal fine il contribuente può richie-
dere al competente ufficio tecnico erariale
la determinazione della rendita catastale
comparativamente attribuibile alla unità
immobiliare presentando apposita istanza
conforme al modello approvato con de-
creto del Ministero delle finanze; copia
dell 'atto di determinazione della rendita,
da comunicare al contribuente entro
trenta giorni dalla presentazione dell'i-
stanza, deve essere allegata alla dichiara-

zione dei redditi » .

c) Dopo il comma 4 è aggiunto il
seguente:

« 5. Per i periodi di imposta anteriori
a quello in cui viene effettuata la comu-
nicazione di cui al comma 4 o, se prece-
dente, a quello dal quale ha effetto a
norma del comma 3-bis la rendita cata-
stale, il reddito dichiarato non è soggetto
a rettifica se risulta non inferiore alla
metà di quello corrispondente alla ren-
dita comunicata o attribuita ».

2 . Per le unità immobiliari che ante-
riormente al periodo di imposta in corso
alla data di entrata in vigore del presente
decreto non sono iscritte in catasto e per
quelle nelle quali sono state eseguite, an-
teriormente allo stesso periodo, opere che
hanno comportato mutazioni della consi-
stenza, della categoria o della classe non
si procede a rettifica del reddito dichia-
rato qualora questo risulti non inferiore
alla metà di quello corrispondente alla
rendita comunicata dall 'ufficio tecnico
erariale a norma dell 'articolo 34, comma
4, del testo unico delle imposte sui red-
diti approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n . 917, ovvero a quello definitivamente
attribuito dall 'ufficio a seguito della di-
chiarazione della nuova costruzione e
della denuncia di variazione che sia stata
o sia presentata entro centoventi giorni
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto.
8 . 01 .

Il Relatore.

Dopo l'articolo 8, è aggiunto il seguente:

ART . 8-bis.

1. Agli effetti tributari la rendita attri-
buita alle unità immobiliari urbane con-
dominiali si intende comprensiva anche
di quella riferibile alle dipendenze rela-
tive alle parti o quote comuni, compresa
l'unità immobiliare destinata ad abita-
zione del portiere.

2. Agli effetti dell 'accertamento cata-
stale il garage, costituente pertinenza di
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una unità immobiliare si considera acces-
sorio a servizio complementare di essa se
appartiene allo stesso proprietario della
unità medesima.

8 . 02 .
Relatore.

All 'articolo 10, al comma 1, le parole : ,

anche di secondo grado, sono soppresse.
10 . 2 .

Auleta, Bellocchio, Umidi Sala,
Romani, Serra, Solaroli, Pa-

scolat.

All'articolo 10, al comma 1, sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole : , a far
tempo dal 10 luglio 1989.
10. 1 .

Bellocchio, Auleta, Bruzzani, Di
Pietro, Pascolat, Polidori,
Romani, Serra, Umidi Sala,
Monello, Trabacchi.

All'articolo 11, al comma 1, lettera b),
le parole : alle colture prodotte in serra o
sono soppresse.
11. 1 .

Bellocchio, Auleta, Serra, Di
Pietro, Umidi Sala, Romani,
Pascolat, Monello, Bruzzani,
Trabacchi, Polidori.

L 'articolo 12 è soppresso.
12. 1 .

Bellocchio, Auleta, Bruzzani, Di
Pietro, Pascolat, Polidori,
Romani, Serra, Umidi Sala,
Monello, Trabacchi.

All'articolo 12, al comma 1, le parole:
31 dicembre 1990 sono sostituite con le
seguenti : 31 dicembre 1989.
12 . 2 .

Auleta, Bellocchio, Serra, Di
Pietro, Umidi Sala, Bruz-
zani .

All 'articolo 12, sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole : con l 'applicazione di tutte
le procedure tecnico-amministrative in vi-
gore all 'atto della promulgazione della
legge n . 47 del 1985 come richiamato
nell'articolo 9 della legge n. 48 del 1989.
12. 4 .

Bortolani, Botta.

All 'articolo 12, dopo il comma 1, è ag-
giunto il seguente:

1-bis . L'ultimo periodo del primo e del
secondo comma dell'articolo 46 della
legge 28 febbraio 1985, n. 47, e succes-
sive modificazioni, è sostituito con il se-
guente:

« Il sindaco, entro tre mesi dalla defi-
nizione della domanda, deve inviare al-
l'ufficio del registro competente copia del
provvedimento defintivo di sanatoria ».
12. 3 .

Auleta, Bellocchio, Di Pietro,
Polidori, Trabacchi, Monello,
Bruzzani, Umidi Sala, Serra,
Romani, Pascolat.

All'articolo 13, al comma 3, le parole:
redatto o vidimato, sono sostituite con le
seguenti : redatto e vidimato.
13. 1 .

Auleta, Bellocchio, Bruzzani,
Serra, Romani, Di Pietro.

All'articolo 13 è aggiunto, in fine, il
seguente comma:

3-bis . All 'articolo 10-bis, comma 2, del
decreto-legge 2 marzo 1989, n . 69, con-
vertito con modificazioni dalla legge 27
aprile 1989, n . 154, le parole : « i beni di
cui all'articolo 77, comma 3-bis », sono
sostituite con le seguenti : « i beni stru-
mentali di cui all'articolo 77 », e : « può
avvalersi di detta disposizione » con:
« può avvalersi delle disposizioni dello
stesso articolo ».
13 . 2 .

Auleta, Bellocchio, Serra, Mo-
nello, Di Pietro, Umidi Sala,
Romani .
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All 'articolo 13 è aggiunto, in fine, il
seguente comma:

3-bis . Al comma 2 dell 'articolo 10-bis
del decreto-legge 2 marzo 1989, n . 69,
convertito con modificazioni dalla legge
27 aprile 1989, n . 154, sono apportati le
seguenti modificazioni:

a) nel primo periodo la locuzione
« utilizzi i beni di cui all 'articolo 77,
comma 3-bis » è sostituita dalle seguenti:
« utilizza i beni strumentali di cui all'ar-
ticolo 77 »;

b) nell 'ultimo periodo la locuzione
« entro il 31 dicembre dello stesso anno »
è sostituita dalle seguenti : « entro il 31
marzo 1990 ».
13 . 3 .

Il Relatore.

È stato inoltre presentato il seguente
emendamento riferito al disegno di legge
di conversione:

All'articolo 1, dopo il comma 1, aggiun-
gere il seguente:

1-bis . Il primo comma dell'articolo 32
del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n . 601, va inter-
pretato nel senso che, per case economi-
che e popolari, costituite ai sensi dell'ar-
ticolo 35 della legge 22 ottobre 1971,
n. 865, devono intendersi tutte le case
economiche e popolari realizzate secondo
i piani di zona di edilizia economica e
popolare previsti dalla legge n. 167 del
18 aprile 1962.
Dis . 1 . 1 .

Bellocchio, Auleta, Serra, Ro-
mani, Di Pietro, Umidi Sala,
Bruzzani, Trabacchi.

Il ministro Rino FORMICA, nel rile-
vare che il provvedimento in esame
reitera quattro analoghi decreti-legge e
che nella sua attuale formulazione recepi-
sce le modifiche approvate in Commis-
sione nella seduta del 23 novembre scorso
in occasione dell 'esame del disegno di

legge n. 4215, sottolinea che il Governo
ha in tal modo mantenuto gli impegni
assunti in quella sede . Per questo motivo,
e considerata altresì la necessità di perve-
nire ad una sua approvazione nel rispetto
dei termini previsti, esprime parere con-
trario su tutti gli emendamenti e gli arti-
coli aggiuntivi presentati.

Il relatore Mario USELLINI rileva una
imprecisione nelle valutazioni testé
espresse dal ministro posto che alcuni de-
gli emendamenti e degli articoli aggiun-
tivi presentati ripropongono modifiche già
approvate dalla Commissione nella seduta
del 23 novembre, peraltro con il consenso
del Governo, ma non recepite nel testo
del provvedimento in esame.

Nel sottolineare l 'opportunità di un

esame approfondito degli stessi emenda-
menti ed articoli aggiuntivi, ripropone la
questione più volte emersa concernente la
situazione dei soggetti che, in vigenza dei
precedenti analoghi decreti-legge, hanno
presentato dichiarazioni sostitutive, e che
rischiano di vedersi applicare le sanzioni
con riferimento al 1988; appare pertanto
opportuno intervenire per evitare che ciò
avvenga.

Il deputato Antonio BELLOCCHIO, in-
tervenendo sull 'ordine dei lavori, nel
prendere atto della contrarietà manife-
stata dal ministro su tutti gli emenda-
menti riconosce tuttavia l'esattezza del-
l'argomentazione del relatore secondo il
quale il testo approvato di recente dalla
Commissione non è stato integralmente
recepito nella reiterazione del decreto-
legge . In questa situazione riterrebbe op-
portuno non procedere ora nel dibattito
in sede referente ma tornare a riunire
brevemente il Comitato ristretto, in cui
sarà possibile una cernita degli emenda-
menti, alcuni dei quali, presentati dal
gruppo comunista, dovrebbero interessare
il Governo in quanto volti a ridurre i
fenomeni dell 'evasione e dell 'elusione.

Favorevole il relatore Mario USEL-

LINI, che sottolinea tuttavia la necessità
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dell ' intervento del Governo in quella
sede, il ministro Rino FORMICA ribadisce
la sua contrarietà agli emendamenti, in
relazione a quanto è già stato discusso e
deliberato dalla Commissione stessa; per
quanto riguarda la norma relativa ai co-
muni, su di essa si è registrata la forte
opposizione del Tesoro . E comunque di-
sponibile a partecipare alla riunione del
Comitato ristretto .

La Commissione conviene infine sul
rinvio del disegno di legge al Comitato
ristretto, la cui seduta avrà luogo venerdì
15 dicembre alle 8,30.

Il presidente Franco PIRO rinvia ad
altra seduta il seguito dell 'esame del dise-
gno di legge.

La seduta termina alle 13,35 .



PAGINA BIANCA
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VIII COMMISSIONE PERMANENTE

(Ambiente, territorio e lavori pubblici)

IN SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 13 dicembre 1989, ore 14. —
Presidenza del Presidente Giuseppe BOTTA.
— Intervengono il sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici, Ettore Paganelli e il
sottosegretario di Stato per l'interno, Gian-
carlo Ruffino.

Emendamenti al disegno di legge:

Nuove disposizioni per la prevenzione della delin-

quenza di tipo mafioso e di altre gravi forme di

manifestazione di pericolosità sociale (3325-ter).

(Parere ai sensi dell ' articolo 93, comma 3-bis, del

regolamento alla II Commissione).

(Seguito dell'esame e conclusione).

La Commissione prosegue l 'esame
della proposta di parere formulata dal
Presidente Botta nella seduta di ieri, alla
quale sono stati presentati i seguenti
emendamenti:

Sopprimere la condizione di cui alla let-
tera e) .

Conseguentemente ripristinare il testo
dell'articolo 21-bis, comma 3, punti 1 e 2.

Sapio, Bonfatti.

Alla lettera e), primo comma, punto I
della proposta del relatore, sostituire le pa-
role da: n. 768 ad: dell 'appalto, con le
seguenti : non superino il 20 per cento
dell ' importo netto di aggiudicazione del-
l 'appalto sempreché complessivamente
non sia superato il 3 per cento del pre-
detto importo netto di aggiudicazione del-
l 'appalto . Qualora l'importo degli im-
pianti e lavori speciali predetti sia supe-
riore alla percentuale del 20 per cento, si
deve procedere con la costituzione, pre-
ventiva all 'offerta, di raggruppamento
verticale in base alle vigenti disposizioni.

Sapio, Bonfatti.

Alla lettera e), articolo 21-bis, terzo
comma, sostituire le parole da : n. 768 ad:
dell 'appalto, con le seguenti : non superino
il 20 per cento dell ' importo netto di ag-
giudicazione dell'appalto sempreché com-
plessivamente non sia superato il 35 per
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cento del predetto importo netto di ag-
giudicazione dell 'appalto. Qualora l ' im-
porto degli impianti e lavori speciali pre-
detti sia superiore alla percentuale del 20
per cento, si deve procedere con la costi-
tuzione, preventiva all 'offerta, di raggrup-
pamento verticale in base alle vigenti di-
sposizioni .

Martuscelli.

Alla lettera f), articolo 21-bis, comma 4,
prima del punto 4 premettere:

L'impresa aggiudicataria deve prati-
care, per i lavori e le opere affidate in
sub-appalto, gli stessi prezzi unitari risul-
tanti dall 'aggiudicazione con ribasso non
superiore al 15 per cento .

Bonfatti, Sapio.

All 'articolo 21-bis, al comma terzo,
punto 2), dopo le parole: il 30 per cento
aggiungere le parole : delle opere generiche
ad esclusione dei sub appalti dei lavori
tecnici .

Pazzaglia, Martinat, Massano,
Sospiri.

Alla lettera f), articolo 21-bis, comma 4,
il punto 4 è così sostituito:

4. L 'impresa aggiudicataria deve prati-
care per i lavori e le opere affidate in
subappalto gli stessi prezzi unitari risul-
tanti dall 'affidamento, con ribasso non
superiore al 20 per cento . Il contratto
intercorso tra l ' impresa appaltatrice deve
essere trasmesso entro venti giorni in co-
pia all'amministrazione o ente commit-
tente e al direttore dei lavori, unitamente
al provvedimento di cessione di credito a
favore del subappaltatore . Ad ogni stato
di avanzamento dei lavori l'impresa ap-
paltatrice comunica all 'ente appaltante la
somma da corrispondere direttamente al
subappaltatore calcolata sulla base dei
prezzi previsti nel contratto di subap-
palto. Dall ' importo dei lavori eseguiti ver-
ranno trattenute, come per l 'appaltatore,
le ritenute di garanzia previste dalle vi-
genti disposizioni di legge.

Sapio, Bonfatti .

Alla lettera f), comma 4, sostituire il
punto 4 nel seguente modo:

Dopo l 'aggiudicazione dell 'appalto e
prima della stipula del contratto l 'ente
appaltante invita l 'aggiudicatore a comu-
nicare, mediante raccomandata con rice-
vuta di ritorno l 'ammontare previsto
dalle prestazioni di subappalto, le condi-
zioni di pagamento previste per ciascun

contratto, le modalità di pagamento degli
stati di avanzamento degli acconti, dei
saldi, la data di definizione del prezzo, le
modalità di eventuali revisioni, le norme

pattuite relative a penalità prezzi e ri-
bassi .

Bonfatti, Sapio.

All 'articolo 21-bis, comma 3, punto 4,
alla fine aggiungere dopo le parole : 15 per
cento le parole: per lavori non tecnici.

Pazzaglia, Martinat, Massano,
Sospiri.

Alla lettera f), articolo 21-bis, comma 4,
sostituire il punto 7 come segue:

7 . Le stazioni committenti stabiliscono
a carico delle imprese esecutrici l 'obbligo
di predisporre, prima dell'inizio dei la-
vori, il piano delle misure per la sicu-

rezza fisica dei lavoratori . Tale piano è
messo a disposizione delle autorità com-
petenti preposte alle verifiche ispettive e
di controllo dei cantieri . L'affidatario è

tenuto a curare il coordinamento di tutte
le imprese operanti nel cantiere, al fine
di rendere gli specifici piani redatti dalle
imprese subappaltatrici compatibili tra
loro e coerenti con il piano presentato
dall 'appaltatore. Nell ' ipotesi di assicura-
zione temporanea di impresa o di consor-
zio, detto obbligo incombe all'impresa
mandataria o designata quale capigruppo.
Il direttore tecnico di cantiere è responsa-
bile del rispetto del piano di sicurezza da
parte di tutte le imprese impegnate nel-
l 'esecuzione dei lavori .

Sapio, Bonfatti .
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Alla lettera h), al termine aggiungere:
fermi restando l'accertamento dei requi-
siti di cui all 'articolo 21, comma 2, della
legge n. 646 .

Martuscelli.

All'articolo 21-bis, comma 3, al termine
aggiungere: Gli atti ed i procedimenti in
difformità delle norme predette sono co-
munque nulli .

Martuscelli.

All'articolo 21-bis, comma 3, al termine
aggiungere : Gli atti adottati in violazione
di cui al precedente comma sono comun-
que nulli .

Martuscelli.

All'articolo 21-bis, comma 6, dopo la
parola : subappalto aggiungere le seguenti
parole: Sia l 'appaltatore che il subappal-
tatore sono obbligati prima dell ' inizio dei
lavori a trasmettere al soggetto commit-
tente la documentazione di avvenuta de-
nunzia agli enti previdenziali, inclusa la
cassa edile, assicurativi ed antinfortuni-
stici nonché copia del piano di sicurezza
del cantiere .

Martuscelli.

All'articolo 21-bis, comma 7, dopo le
parole : condizioni di sicurezza aggiungere:
Della cui osservanza è responsabile la di-
rezione del cantiere che deve essere affi-
data a tecnico qualificato .

Martuscelli.

All'articolo 21-bis, sostituire il comma 8
con il seguente:

8 . Le disposizioni previste dai commi
3, 4 e 9 si applicano anche ai noli a
freddo, ai noli a caldo o a contratti simi-
lari che prevedano l ' impiego di mano d 'o-
pera da parte dell ' impresa affidataria.

Bonfatti, Sapio .

Aggiungere la seguente condizione:

Dopo il comma 11 dell 'articolo 21-bis,
sia inserito il seguente:

« 11 . Le disposizioni dei commi da 3 a
9 si applicano, anche ai casi in cui, in
base alla normativa vigente, sono consen-
titi la presentazione di un'offerta o co-
munque l 'affidamento ad imprese la cui
attività non sia riconducibile ad alcuna
di quelle elencate dalle tabelle di classifi-
cazione per le iscrizioni all 'Albo nazionale
dei costruttori, singolarmente ovvero con
imprese iscritte all'Albo nazionale dei co-
struttori » .

Botta, Rocelli.

Aggiungere la seguente condizione:

All'articolo 14, comma 6, dopo le pa-
role: « incaricata di ritenerlo » siano ag-
giunte le seguenti : « La certificazione è
valida per tre mesi dalla data del rilascio
e può essere esibita anche in copia auten-
ticata ai sensi dell 'articolo 14 della legge
4 gennaio 1968, n . 15 ».

Rocelli, Martuscelli.

All'articolo 21-bis, comma 6, dopo la
parola : subappalto aggiungere le seguenti
parole : L 'appaltatore e il subappaltatore
sono obbligati prima dell'inizio dei lavori
a trasmettere al soggetto committente la
documentazione di avvenuta denunzia
agli enti previdenziali, inclusa la cassa
edile, assicurativi ed antinfortunistici
nonché suo tramite le imprese appalta-
trici, tenuto prima dall 'inizio copia del
piano di sicurezza del cantiere.

Martuscelli.

Aggiungere la seguente condizione:

Al settimo capoverso dell 'articolo 14,
alla fine, aggiungere, continuando, le se-
guenti parole : « Le stesse disposizioni si
applicano quando è richiesta l 'autorizza-
zione di subcontratti, cessioni e cottimi
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concernenti la realizzazione delle opere e
dei lavori e la prestazione di servizi ri-
guardanti la pubblica amministrazione ».

Al decimo capoverso dell 'articolo 14,
sostituire le parole dall'inizio a: « fatta
salva » con le seguenti : « E fatta comun-
que salva . . . ».

Il sedicesimo capoverso è sostituito

dal seguente:

« 16 . Decorso un anno dalla firma del
contratto riguardante opere o lavori per
la pubblica amministrazione, l 'ammini-
strazione o ente pubblico committente e
concedente è comunque tenuto ad effet-
tuare la verifica di cui al comma prece-
dente » .

Botta.

Il Presidente, Giuseppe BOTTA, dopo
aver riesaminato le linee fondamentali
della propria proposta di parere, si sof-
ferma sugli aspetti ancora controversi per
trovare possibili soluzioni che incontrino
il massimo consenso possibile . Il tetto
massimo delle opere subappaltabili sa-
rebbe del 40 per cento, ivi comprese le
opere speciali, con un limite massimo del
15 per cento per le opere della categoria
prevalente . Pur convinto dell 'opportunità
di lasciare alla libera contrattazione di
mercato la determinazione del prezzo di
cessione del subappalto, nello sforzo di
cercare il massimo consenso, indica per
questo un ribasso massimo del 20 per
cento . Dichiara di accogliere la proposta
del deputato Sapio in ordine al piano di
sicurezza dei cantieri e del relatore, Ro-
celli, in ordine alla validità delle certifi-
cazioni di cui all'articolo 14, nonché al-
cuni emendamenti di coordinamento del
deputato Martuscelli.

Il sottosegretario di Stato per l'in-
terno, Giancarlo RUFFINO, nel dare atto
dello sforzo di sintesi e delle doti di equi-
librio manifestati dal Presidente in questa
delicata vicenda, sottolinea che il Go-
verno avrebbe di sicuro preferito che la

Commissione ambiente esprimesse un pa-
rere favorevole sul testo elaborato dalla
Commissione giustizia . Dopo l 'ampio ed
approfondito dibattito svolto va emer-
gendo un parere che si spera possa incon-
trare il massimo consenso possibile . Ri-
leva la necessità di apportare alcune mo-
difiche di coordinamento all'articolo 14
per chiarire a chi spetta di autorizzare
l 'esecuzione dei contratti nei casi di ur-
genza . Manifesta, altresì, il consenso del
Governo sul tetto massimo del 40 per
cento per le opere subappaltabili, a con-
dizione che si specifichi il limite massimo
del 15 per cento per le opere della cate-
goria prevalente.

Il sottosegretario di Stato per i lavori
pubblici, Ettore PAGANELLI, dopo aver
dichiarato di condividere appieno le con-
siderazioni svolte dal sottosegretario Ruf-
fino, osserva che il riferimento a catego-
rie, classifiche ed importi per l ' iscrizione
nell'Albo delle imprese crea delle incer-
tezze interpretative ; sarebbe, pertanto,
preferibile la dizione « classifiche di im-
porto ».

Il deputato Gaetano COLUCCI, prean-
nunziando il voto favorevole del gruppo
MSI/DN, svolge alcune precisazioni che
darebbero maggiore chiarezza alla norma-
tiva. Al primo comma sarebbe preferibile
riferirsi alla materia dei pubblici appalti,
anche alla luce delle incertezze dottrinali
in ordine all 'esistenza dei contratti di di-
ritto pubblico . Al quarto comma dell 'arti-
colo 21-bis sarebbe opportuno prevedere
l'invio di una copia autentica del con-
tratto all'amministrazione appaltante, ed
indicare, al quinto comma, che i cartelli
vanno esposti all 'esterno del cantiere.

Il deputato Paolo MARTUSCELLI dà
atto al Presidente di aver recepito nella
sua proposta di parere buona parte delle
proprie proposte emendative . Ritiene,
però, opportuno che si prevedano san-
zioni per il caso di mancato rispetto delle
norme e che si faccia espresso riferimento
ad un tecnico specializzato quale soggetto
responsabile per la sicurezza nel cantiere .
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Il deputato Giorgio MEDRI manifesta
apprezzamento per il lavoro sin qui
svolto nel tentativo di trovare una solu-
zione che incontri il massimo consenso
possibile . Ritiene che sarebbe stata, forse,
preferibile la soluzione proposta dal de-
putato Martuscelli in ordine all'assegna-
zione verticale di imprese . Annunzia,
quindi, il voto favorevole del gruppo re-
pubblicano. Si dichiara contrario alla
proposta di definizione di un vincolo per
la determinazione del prezzo del subap-
palto e ne chiede, inoltre, la votazione
per parti separate.

Il deputato Francesco SAPIO, pur
dando atto al Presidente dello sforzo
compiuto nel tentativo di definire una
proposta che potesse incontrare il mas-
simo consenso possibile, esprime il giudi-
zio critico del gruppo comunista sul pa-
rere proposto. Sottolinea, con soddisfa-
zione, l 'accoglimento della propria propo-
sta in ordine al piano di sicurezza nei
cantieri . Le maggiori perplessità riman-
gono, però, in ordine al tetto massimo
del 40 per cento per le opere subappalta-
bili, soluzione giudicata immotivata ed
estremamente ambigua anche perché le
opere da subappaltare o da affidare a
cottimo non consistono, come richiesto
dal gruppo comunista, in opere, impianti
o lavori speciali ovvero in opere che esu-
lino dalla categoria prevalente per la
quale la ditta appaltatrice è iscritta al-
l'Albo Nazionale dei Costruttori . Ritiene,
pertanto, doveroso che si indichi con
estrema chiarezza che il 25 per cento è
riferito ad opere specialistiche e non più
del 15 per cento ad opere generiche . In
ordine al ribasso del prezzo di cessione
del subappalto esprime disaccordo sulla
soluzione proposta, che va oltre la media-
zione del sottosegretario Ruffino . In ogni
caso, il gruppo comunista ritiene che si
sarebbe potuto accettare un tale ribasso
prevedendo che il contratto intercorso tra
l ' impresa appaltatrice e quella subappal-
tatrice fosse trasmesso entro 20 giorni in
copia all 'amministrazione o ente commit-
tente e al direttore dei lavori, unitamente
al provvedimento di cessione di credito a

favore del subappaltatore, per consentire
il pagamento diretto da parte della pub-
blica amministrazione . Il gruppo comuni-
sta si asterrà dal voto per non bloccare il
parere, alla luce del disaccordo emerso in
seno alla maggioranza, anche per consen-
tire che le importanti modifiche alla
legge Rognoni-La Torre e la nuova disci-
plina del subappalto concorrano a fron-
teggiare il fenomeno mafioso.

Il deputato Ugo MARTINAT ribadisce
il voto favorevole del gruppo MS/DN, pur
alla luce delle molte perplessità e riserve
che permangono in ordine al parere pro-
posto ; in particolare, sarebbe stato prefe-
ribile lasciare alla libera contrattazione
di mercato la definizione del prezzo di
cessione del subappalto.

Il deputato Giulio FERRARINI, pur
prendendo atto del notevole sforzo com-
piuto dal Presidente per definire una pro-
posta che incontri il più ampio consenso
possibile, sottolinea che il gruppo sociali-
sta voterà a favore delle proposte di pa-
rere solo per l 'assoluta necessità di espri-
merlo in tempi rapidi e quindi per senso
di responsabilità, pur nella convinzione
che si sarebbero potute trovare soluzioni
più idonee a tutta una serie di problemi.
In particolare, il gruppo socialista
avrebbe preferito lasciare al libero mer-
cato la definizione del prezzo di cessione
del subappalto, convinto che si fossero
già introdotti sufficienti elementi di chia-
rezza e trasparenza.

Il deputato Vito BONSIGNORE an-
nunzia il proprio voto contrario, rite-
nendo che si sia persa un'occasione im-
portante per affrontare il problema del
costo degli appalti, rivedendo le norme
della legge n . 584 al fine di rendere effet-
tivamente libero il mercato delle opere
pubbliche . La via invece seguita non è
sicurame nte la migliore per dare un con-
tributo alla lotta alla mafia.

Dopo dichiarazione di astensione dal
voto del deputato Giorgio SANTUZ, la
Commissione, a seguito di votazione per
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parti separate, delibera l 'espressione del
seguente parere:

PARERE FAVOREVOLE

a condizione che:

A) all 'articolo 14, sesto capoverso,
dopo le parole : « incaricata di ritirarli »
sia aggiunto il seguente periodo:

« La certificazione è valida per tre
mesi dalla data del rilascio e può essere
esibita anche in copia autenticata ai sensi
dell 'articolo 14 della legge 4 gennaio
1968, n. 15 »;

B) all 'articolo 14, settimo capoverso,
in fine, sia aggiunto il seguente periodo:

« Le stesse disposizioni si applicano
quando è richiesta l 'autorizzazione di
subcontratti, cessioni e cottimi concer-
nenti la realizzazione delle opere e dei
lavori e la prestazione di servizi riguar-
danti la pubblica amministrazione »;

C) all 'articolo 14, decimo capoverso, le
parole : « fatta salva » siano sostituite con
le seguenti parole:

« è fatta comunque salva »;

D) all 'articolo 14, il sedicesimo capo-
verso sia sostituito con il seguente:

« Decorso un anno dalla firma del
contratto riguardante opere o lavori per
la pubblica amministrazione, l'ammini-
strazione o ente pubblico committente o
concedente è comunque tenuto ad effet-
tuare la verifica di cui al comma prece-
dente »;

E) prima dell 'articolo 21-bis sia inse-
rito il seguente articolo:

ART . . ..

1 . Fino all ' integrale recepimento delle
direttive comunitarie in materia di con-
tratti per l'esecuzione di opere pubbliche
ed in attesa della disciplina organica dei
sistemi di aggiudicazione di opere pubbli-
che, si applicano le disposizioni di cui al
successivo articolo 21-bis.

2. Entro tre mesi dall'entrata in vigore
della presente legge, con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, previa
delibera del Consiglio dei ministri, su
proposta del ministro dei lavori pubblici,
sentiti i ministri dell 'interno e per il co-
ordinamento delle politiche comunitarie,
sono definite disposizioni per garantire
omogeneità di comportamenti delle sta-
zioni committenti relativamente ai conte-
nuti dei bandi, avvisi di gara e capitolati
speciali, nonché, per le finalità della pre-
sente legge, disposizioni per la qualifica-
zione dei soggetti partecipanti alle gare.

3. Entro lo stesso termine di cui al
precedente comma 2, con decreto del Pre-
sidente, del Consiglio dei ministri, previa
delibera del Consiglio dei ministri, su
proposta del ministro del tesoro, d ' intesa
con il ministro dei lavori pubblici, sono,
altresì, definite disposizioni per il con-
trollo sulle composizioni azionarie dei
soggetti aggiudicatari di opere pubbliche,
ivi compresi i concessionari, e sui relativi
mutamenti societari . Con lo stesso de-
creto sono comunque vietate intestazioni
fiduciarie, di cui deve essere comunque
prevista la cessazione entro un termine
predeterminato; è prevista, altresì, in
caso di inadempimento, la sospensione
dall 'Albo nazionale dei costruttori o, nei
casi di recidiva, la cancellazione dall 'Albo
stesso .

F) il primo comma dell 'articolo 21-bis
sia modificato come segue:

1 . Possono presentare offerte o comun-
que partecipare a gare per gli appalti di
opere o lavori pubblici per i cui importi
e categorie sono iscritte all'Albo nazionale
dei costruttori le imprese singole, ovvero
associate o consorziate, ai sensi della nor-
mativa vigente.

G) al comma 2 dell 'articolo 21-bis
siano soppresse le parole : « le società o »;

H) al comma 3 dell 'articolo 21-bis
siano sostituite le parole : « può essere
autorizzato » con le parole : « è autoriz-
zato » :
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I) al comma 3 dell 'articolo 21-bis i
numeri 1 e 2 siano sostituiti con il se-
guente:

« 1) che le opere da subappaltare o da
affidare in cottimo, ivi compresi gli im-
pianti e lavori speciali, di cui all'articolo
2, comma 2, della legge 10 febbraio 1962,
n. 57, come sostituito dall 'articolo 1 della
legge 15 novembre 1986, n . 768, non su-
perino complessivamente il 40 per cento
dell ' importo netto di aggiudicazione del-
l 'applato con limite massimo del 15 per
cento per le opere della categoria preva-
lente » ;

L) al comma 3 dell 'articolo 21-bis il

numero 3 sia sostituito con il seguente:
2) che l 'impresa affidataria del su-

bappalto o del cottimo sia iscrita all'Albo
nazionale dei costruttori per categorie e
classifiche di importo corrispondenti ai
lavori da realizzare in subappalto, salvo i
casi in cui, secondo la legislazione vi-
gente, è sufficiente per eseguire lavori
pubblici l'iscrizione alla Camera di com-
mercio, industria, artigianato e agricol-
tura ;

M) al comma 4 dell'articolo 21-bis la
parola: « 15 » sia sostituita con la parola:
« 20 » ;

N) dopo il comma 4 dell 'articolo 21-

bis siano inseriti i seguenti commi:

4-bis . Il contratto tra l ' impresa appal-
tatrice e quella subappaltatrice deve es-
sere trasmesso in copia autentica all 'am-
ministrazione o ente committente e al di-
rettore dei lavori entro venti giorni dalla
data del contratto stesso.

4-ter. Nei cartelli esposti all'esterno
del cantiere devono essere indicati anche
i nominativi di tutte le imprese subappal-
tatrici, nonché i dati di cui al comma 3,
numero 2.

4-quater. L 'appaltatore di opere pub-
bliche è tenuto ad osservare integral-
mente il trattamento economico e norma-
tivo stabilito dai contratti collettivi nazio-
nale e territoriale in vigore per il settore
e per la zona nella quale si svolgono i

lavori ; è, altresì, responsabile in solido
dell 'osservanza delle norme anzidette da
parte dei subappaltatori nei confronti dei
loro dipendenti per le prestazioni rese
nell'ambito del subappalto . L 'appaltatore
e, per suo tramite, le imprese subappalta-
trici, trasmettono all 'amministrazione o
ente committente prima dell ' inizio dei la-
vori la documentazione di avvenuta de-
nunzia agli enti previdenziali, inclusa la
cassa edile, assicurativi ed antinfortuni-
stici, nonché copia del piano di cui al
successivo comma 4-quinquies . L 'appalta-
tore e, suo tramite, le imprese subappal-
tatrici trasmettono periodicamente all 'am-
ministrazione o ente committente copia
dei versamenti contributivi, previdenziali,
assicurativi nonché di quelli dovuti agli
organismi paritetici previsti dalla contrat-
tazione collettiva.

4-quinquies. Le stazioni committenti
stabiliscono a carico delle imprese esecu-
trici l'obbligo di predisporre, prima dell ' i-
nizio dei lavori, il piano delle misure per
la sicurezza fisica dei lavoratori . Tale
piano è messo a disposizione delle auto-
rità competenti preposte alle verifiche
ispettive e di controllo dei cantieri . L 'affi-
datario è tenuto a curare il coordina-
mento di tutte le imprese operanti nel
cantiere, al fine di rendere gli specifici
piani redatti dalle imprese subappalta-
trici compatibili tra loro e coerenti con il
piano presentato dall 'appaltatore . Nell'i-
potesi di associazione temporanea di im-
presa o di consorzio, detto obbligo in-
combe all 'impresa mandataria o desi-
gnata quale capogruppo. Il direttore tec-
nico di cantiere è responsabile del ri-
spetto del piano da parte di tutte le im-
prese impegnate nell'esecuzione dei la-
vori .

O) dopo il comma 8 dell 'articolo 21-

bis siano aggiunti i seguenti commi:

9. Le disposizioni dei commi dal 3 al
6 del presente articolo si applicano anche
ai casi in cui, in base alla normativa
vigente, la presentazione di un'offerta o
comunque l 'affidamento, singolarmente
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ovvero con imprese iscritte all 'Albo nazio-
nale dei costruttori, ad imprese la cui
attività non sia riconducibile ad alcuna
di quelle elencate dalla tabella di classifi-
cazione per le iscrizioni all 'Albo nazionale
di costruttori.

10. Le disposizioni del presente arti-
colo, escluse quelle di cui ai commi 4-bis,
4-ter e 4-quater, non si applicano ai su-
bappalti o ai cottimi relativi ai lavori
pubblici aggiudicati o affidati prima del-
l 'entrata in vigore della presente legge.
Fino al duecentoquarantesimo giorno suc-
cessivo all 'entrata in vigore della presente
legge, la disposizione di cui al numero 2
del comma 3, relativa all ' iscrizione al-
l'Albo nazionale di costruttori, non si ap-

plica e l 'affidamento in subappalto od in
cottimo può essere autorizzato dall 'ente o
dalla stazione appaltante, fermo restando
l'accertamento dei requisiti di cui all 'arti-
colo 21, comma 2, della legge 13 settem-
bre 1982, n . 646.

e con la seguente osservazione:

si sottolinea l 'opportunità di inserire al-
l 'articolo 10, secondo capoverso, tra i di-
vieti di conclusione di contratti di ap-
palto e relativi subcontratti, oltre alle for-
niture con posa in opera e ai noli a
caldo, anche i noli a freddo.

La seduta termina alle 15 .05 .
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X COMMISSIONE PERMANENTE

(Attività produttive, commercio e turismo)

IN SEDE REFERENTE

Mercoledì 13 dicembre 1989, ore 14,25.
— Presidenza del Presidente Michele VI-
SCARDI. — Interviene il sottosegretario di
Stato per l'industria, il commercio e l'arti-
gianato Giuseppe Fornasari.

Disegno di legge:

Norme per l ' attuazione del piano energetico nazio-

nale in materia di risparmio energetico (3423).

(Parere della I, della II, della V, della VI, della VIII

e della XIII Commissione).

(Seguito dell'esame e rinvio).

La Commissione prosegue l'esame del
disegno di legge all 'ordine del giorno.

Il relatore Bruno ORSINI ricorda che
nella precedente seduta dell'8 novembre
scorso gli era stato affidato l'incarico di
formalizzare le sue valutazioni in merito
al testo del progetto di legge così da
consentire la presentazione da parte dei
diversi gruppi di emendamenti che tenes-
sero conto anche di tale nuovo contesto .

Fa presente, quindi, di aver predisposto
una serie di proposte emendative al testo
del disegno di legge del Governo che re-
cepiscono in parte anche il contenuto di
modificazioni che ritiene siano general-
mente condivise dalla larga maggioranza
dei gruppi e che tengono conto anche di
alcune sollecitazioni emerse nel corso del
dibattito e degli approfondimenti svolti
durante l'esame del disegno di legge nel
Comitato ristretto . Illustra, quindi, anali-
ticamente i seguenti emendamenti:

Sostituire il titolo con il seguente:
Norme per l'attuazione del Piano ener-

getico nazionale in materia di uso razio-
nale dell 'energia, di risparmio energetico
e di sviluppo delle fonti rinnovabili.
Tit . 1 .

Il relatore.

All'articolo 1 sostituire il comma 1 con
il seguente:

1 . Al fine di migliorare i processi di
trasformazione dell 'energia, di minimiz-
zare i consumi e di migliorare le condi-
zioni di compatibilità ambientale a parità
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di servizio reso e a parità di qualità della
vita, le norme del presente titolo favori-
scono ed incentivano, anche in armonia
con la politica energetica della Comunità
economica europea, l 'uso razionale dell'e-
nergia, il contenimento dei consumi di
energia nella produzione dei manufatti e
nel loro utilizzo, l 'utilizzazione delle fonti
di energia rinnovabili, la riduzione dei
consumi specifici di energia nei processi
produttivi, una più rapida sostituzione
degli impianti in particolare nei settori a
più elevata intensità energetica, anche at-
traverso il coordinamento tra le fasi di
ricerca applicata, di sviluppo dimostra-
tivo e di produzione industriale.
1 . 1 .

Il relatore.

All'articolo 7 sostituire il comma 1 con
il seguente:

1 . Al fine di conseguire gli obiettivi di
cui all'articolo 1 nel settore industriale,
artigianale e terziario e nella movimenta-
zione dei prodotti possono essere concessi
i contributi in conto capitale fino al 30
per cento della spesa ammissibile preven-
tivata, per realizzare o modificare im-
pianti fissi, sistemi o componenti.
7 . 1 .

Il relatore.

All'articolo 8 sostituire il comma 1 con
il seguente:

1 . Alle regioni, alle province ed ai co-
muni e loro consorzi e associazioni, sia
direttamente sia tramite loro aziende e
società, nonché alle imprese di cui all 'ar-
ticolo 4, n . 8), della legge 6 dicembre
1962, n . 1643, ad imprese e a consorzi
tra imprese costituiti ai sensi degli arti-
coli 2602 e seguenti del codice civile, a
consorzi costituiti tra imprese ed ENEL
ed altri enti pubblici, possono essere con-
cessi contributi a fondo perduto per studi
di fattibilità tecnico-economica per pro-
getti esecutivi di impianti civili, indu-
striali o misti di produzione, recupero,
trasporto, distribuzione dell'energia deri-

vante dalla cogenerazione, nonché per ini-
ziative aventi le finalità di cui all 'articolo
1 e le caratteristiche di cui ai commi 2 o
3 del presente articolo, escluse le inizia-
tive di cui agli articoli 9, 11 e 12.
8 . 1 .

Il Relatore.

Dopo l 'articolo 12, aggiungere il se-
guente:

ART . 12-bis.
(Locazione finanziaria).

1. I contributi di cui agli articoli 5, 7,
8, 9, 10, 11 e 12 sono concessi anche per
iniziative oggetto di locazione finanziaria,
effettuate da società iscritte nell 'albo isti-
tuito presso il Ministero dell ' industria,
del commercio e dell 'artigianato, ai sensi
dell'articolo 1 del decreto del Ministro
per gli interventi straordinari nel Mezzo-
giorno del 12 novembre 1986, in attua-
zione dell 'articolo 9, comma 13, della
legge 1° marzo 1986, n . 64.

2. Le procedure e le modalità di con-
cessione ed erogazione dei contributi di
cui al comma 1, nonché le modalità di
controllo del regolare esercizio degli im-
pianti incentivati, saranno determinate in
apposita convenzione da stipularsi tra il
Ministero dell ' industria, del commercio e
dell'artigianato e le società di cui al
comma 1.
12 . 01 .

Il Relatore.

All'articolo 16, dopo il comma 2, ag-
giungere il seguente:

2-bis . I responsabili per la conserva-
zione dell 'energia individuano le azioni,
gli interventi, le procedure e quanto altro
necessario per promuovere l 'uso razionale
dell 'energia, assicurano la predisposizione
di bilanci energetici in funzione anche dei
parametri economici e degli usi energetici
finali, predispongono i dati energetici di
cui al comma 2.
16 . 1 .

Il Relatore .
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Dopo l 'articolo 18, aggiungere il se-
guente :

ART . 18-bis.
(Riorganizzazione della Direzione generale
delle fonti di energia e delle industrie di

base).

1. Con decreto del Presidente della Re-
pubblica, previa deliberazione del Consi-
glio dei ministri, sentito il parere del
Consiglio di Stato che deve esprimersi
entro trenta giorni dalla richiesta, su pro-
posta del Ministero dell 'industria, del
commercio e dell 'artigianato, di concerto
con il Ministero del tesoro e con il Dipar-
timento della funzione pubblica, si prov-
vede alla ristrutturazione ed al potenzia-
mento della direzione generale delle fonti
di energia e delle industrie di base del
Ministero dell ' industria, aumentando a tal
fine le relative dotazioni organiche di non
più di 29 unità, di cui 27 con specifica
professionalità tecnica nel settore energe-
tico, per quanto riguarda le qualifiche di-
rigenziali e di non più di 150 unità per il
restante personale . Delle predette unità
con qualifiche dirigenziali dieci possono
essere chiamate a ricoprire nella Dire-
zione generale delle fonti di energia e
delle industrie di base posizioni di parti-
colare rilevanza con funzioni di coordina-
mento operativo attraverso chiamata di-
retta e contratto di natura privatistica
della durata di cinque anni, rinnovabile
per non più di una volta, con trattamento
economico determinato dal Ministro del-
l ' industria, del commercio e dell 'artigia-
nato di concerto con il Ministro del te-
soro. La stessa posizione può essere attri-
buita a dirigenti dei ruoli ministeriali con
provvedimento del Ministro dell'industria,
del commercio e dell 'artigianato.

2. Negli anni 1989, 1990, 1991 e 1992
il Ministro dell ' industria, del commercio
e dell'artigianato per il personale delle
qualifiche non dirigenziali potrà proce-
dere alle assunzioni conseguenti al-
l 'aumento delle dotazioni organiche di cui
al comma 1 nel limite complessivo del 33
per cento dei relativi posti . Alla copertura
dei posti residui potrà provvedersi me-
diante le procedure di mobilità di cui al

decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 5 agosto 1988, n . 325, ed alla
legge 29 dicembre 1988, n . 554.

3. All 'onere derivante dall 'applicazione
dei commi 1 e 2, valutato in lire 400
milioni per l 'anno 1989, 500 milioni per
l'anno 1990, 1 .000 milioni per l'anno 1991
e 1 .300 milioni per l 'anno 1992 si prov-
vede, per gli anni 1989 e 1990, mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento iscritto ai fini del bilancio trien-
nale 1989-1991 al capitolo 6856 dello
stato di previsione del Ministero del te-
soro per l 'anno 1989, all 'uopo parzial-
mente utilizzando l 'accantonamento « At-
tività di ricerca, studi e consulenza nei
settori industriale, energetico e commer-
ciale » e, per gli anni 1991 e 1992, me-
diante corrispondente riduzione delle pro-
iezioni dello stanziamento iscritto, ai fini
del bilancio triennale 1990-1992, al capi-
tolo 6856 dello stato di previsione del
Ministero del tesoro per l 'anno 1990, al-
l 'uopo parzialmente utilizzando l'accanto-
namento « Automazione del Ministero del-
l ' industria.
18 .01 .

Il relatore.

Sostituire l 'articolo 32 con il seguente:

ART . 32.
(Assegnazione fondi

di copertura finanziaria).

1 . Per le finalità di cui agli articoli 8,
9, 11 e 12 è autorizzata la spesa di lire
157 miliardi per il 1990, di lire 350 mi-
liardi per il 1991 e di lire 525 miliardi
per il 1992, secondo la seguente riparti-
zione :

a) per l 'articolo 8, 127 miliardi per
il 1990, 283 miliardi per il 1991 e 425
miliardi per il 1992;

b) per l 'articolo 9, 18 miliardi per il
1990, 42 miliardi per il 1991 e 63 mi-
liardi per il 1992;

c) per l 'articolo 11, 3 miliardi per il
1990, 6 miliardi per il 1991 e 8 miliardi
per il 1992 ;
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d) per l 'articolo 12, 9 miliardi per il
1990, 19 miliardi per il 1991 e 29 mi-
liardi per il 1992.

2. All 'onere derivante dall 'attuazione
del comma 1 si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale
1990-1992, al capitolo 9001 dello stato di
previsione del Ministero del tesoro per
l'anno 1990, all 'uopo parzialmente utiliz-
zando l 'accantonamento « Rifinanzia-
mento legge n . 308 del 1982 in materia
di fonti rinnovabili di energia e di rispar-
mio dei consumi energetici, nonché del-
l 'articolo 17, comma 16, della legge n . 67
del 1988 ».

3. Per le finalità di cui agli articoli 5,
7 e 10 è autorizzata la spesa di lire 68
miliardi per il 1990, di lire 150 miliardi
per il 1991 e di lire 225 miliardi per il
1992 .

4. All 'onere derivante dall 'attuazione
del comma 3, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento
iscritto ai fini del bilancio triennale 1990-
1992, al capitolo 9001 dello stato di pre-
visione del Ministero del tesoro per
l 'anno 1990 all 'uopo parzialmente utiliz-
zando l 'accantonamento « Rifinanzia-
mento legge n . 308 del 1982 in materia
di fonti rinnovabili di energia e di rispar-
mio dei consumi energetici, nonché del-
l 'articolo 17, comma 16, della legge n . 67
del 1988 ».

5. All 'eventuale modifica della riparti-
zione tra i vari interventi delle somme di
cui al comma 1, si provvede con decreto
motivato del Ministro dell ' industria, del
commercio e dell 'artigianato di concerto
con il Ministro del tesoro, tenuto conto
degli indirizzi governativi in materia di
politica energetica.

6. Il Ministro del tesoro è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le occor-
renti variazioni di bilancio.
32 . 1 .

Il Relatore.

Il Presidente Michele VISCARDI av-
verte che sono stati altresì presentati i
seguenti ulteriori emendamenti :

Dopo l'articolo 4 aggiungere il seguente:

ART . 4-bis.
(Regime giuridico degli impianti di produ-
zione di energia elettrica a mezzo di fonti
rinnovabili e di energia elettrica e di calore).

1. La produzione di energia elettrica a
mezzo di impianti che utilizzino le fonti
di energia rinnovabili di cui all 'articolo 1
e la produzione di energia elettrica a
mezzo di impianti combinati di energia e
calore non sono soggette alla riserva di-
sposta in favore dell 'ENEL dall 'articolo 1
della legge 6 dicembre 1962, n . 1643, ed
alle autorizzazioni previste dalla norma-
tiva emanata in materia di nazionalizza-
zione dell'energia elettrica, a condizione
che la potenza degli impianti non sia su-
periore a 25 .000 KW di potenza nominale
media .

2. Il limite di cui al primo comma
non si applica ai ricuperi di energia effet-
tuati, previa autorizzazione del Ministero
dell ' industria, del commercio e dell 'arti-
gianato, all ' interno di stabilimenti indu-
striali .

3. I soggetti che intendono provvedere
all 'installazione degli impianti di cui al
primo comma devono darne comunica-
zione al Ministero dell ' industria, del com-
mercio e dell'artigianato, all 'ENEL ed al-
l 'ufficio tecnico delle imposte di fabbrica-
zione competente per territorio.

4. Qualora gli impianti siano gestiti
da comuni, province e loro consorzi o
aziende singole o consorziate nonché da
consorzi istituiti fra aziende pubbliche e
private, i limiti di potenza sono determi-
nati dalle esigenze della produzione di
calore .

5. L 'eccedenza di energia elettrica pro-
dotta dagli impianti di cui al presente
articolo deve essere venduta all 'ENEL.

6. La cessione, lo scambio ed il vetto-
riamento dell 'energia elettrica prodotta
dagli impianti di cui al presente articolo
sono regolati da apposite convenzioni con
l 'ENEL, conformi ad una convenzione
tipo approvata dal Ministero dell'indu-
stria, del commercio e dell 'artigianato,
sentite le regioni. Il prezzo di cessione
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dell 'energia elettrica è stabilito dal Comi-
tato interministeriale per i prezzi, sulla
base del prezzo praticato ai propri utenti

dall 'ENEL dedotti gli oneri di distribu-
zione.
4 . 1 .

Caveri.

Sostituire l 'articolo 6 con il seguente:

ART . 6.
(Competenza delle regioni).

1 . Le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, nel cui territorio
sono effettuati gli interventi previsti dagli
articoli 5, 7 e 10 sono delegate ad ero-

gare i contributi di cui agli stessi articoli,
su domanda dei soggetti interessati e nei
limiti dello stanziamento ad esse asse-

gnato . Le regioni possono a loro volta
delegare le province, i comuni o loro con-
sorzi o associazioni e le comunità mon-

tane, per quanto riguarda i contributi di
cui all 'articolo 5.

2 . Le regioni, nell 'ambito delle diret-
tive emesse dal CIPE entro i tre mesi

successivi all 'assegnazione dello stanzia-
mento, determinano le modalità di pre-

sentazione delle domande, nonché i cri-
teri di priorità per la concessione dei
contributi definiti in base alla quantità di
energia primaria risparmiata, per unità

di capitale investito nell ' intervento . Nelle
direttive di cui al presente comma de-
vono essere comprese specifiche prescri-
zioni volte a garantire la regolare manu-

tenzione ed il corretto esercizio delle
opere e degli impianti ammessi al contri-
buto.

3 . Entro il mese di febbraio di ogni
anno le regioni inviano al Ministero del-
l ' industria, del commercio e dell 'artigia-

nato una relazione dettagliata sui contri-
buti erogati nell 'anno precedente.

6. 1 .
Caveri .

Sostituire l'articolo 7 con il seguente:

ART . 7.
(Contributi per il contenimento dei consumi
energetici nel settore industriale e artigianale).

1. Al fine di conseguire gli obiettivi di
cui all 'articolo 1 nel settore industriale,
artigianale e nella movimentazione dei
prodotti possono essere concessi contri-
buti in conto capitale fino al 30 per cento
della spesa ammissibile preventivata, per
realizzare o modificare impianti fissi, si-
stemi o componenti.

2. Possono essere ammessi a contri-
buto interventi su impianti relativi ai ser-
vizi generali e/o al ciclo produttivo che
conseguano risparmio di energia attra-
verso l'utilizzo di fonti rinnovabili e/o un
migliore rendimento di macchine e appa-
recchiature, e/o con la sostituzione di
idrocarburi con altri combustibili.

3. I contributi di cui al comma 1 non
possono eccedere per ciascuna delle pre-
dette iniziative, il limite di 500 milioni di
lire.
7 . 2 .

Caveri.

Sostituire l'articolo 12 con il seguente:

ART . 12.
(Derivazioni di acqua - Contributi per la
riattivazione e per la costruzione di nuovi

impianti).

1 . Ai soggetti che producono energia
elettrica ,per destinarla ad usi propri o
per cederla in tutto o in parte all'ENEL
alle condizioni previste dalla vigente nor-
mativa possono essere concessi contributi
in conto capitale per iniziative:

a) di riattivazione di impianti idroe-
lettrici che utilizzino concessioni rinun-
ciate o il cui esercizio sia stato dismesso
prima della data di entrata in vigore
della presente legge;

b) di costruzione di nuovi impianti
nonché di potenziamento di impianti esi-
stenti, che utilizzino concessioni di deri-
vazione di acqua .
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2. La domanda di ammissione al con-
tributo corredata dagli elementi tecnico-
economici, del piano finanziario, del
piano di manutenzione e di esercizio,
nonché di ogni elemento relativo agli
eventuali atti di competenza regionale,
deve essere presentata al Ministero del-
l ' industria, del commercio e dell'artigia-
nato .

3. I contributi di cui al comma 1,
previa istruttoria tecnico-economica esple-
tata dall'ENEL, sono concessi ed erogati
con decreto del Ministero dell ' industria,
del commercio e dell 'artigianato, nella
misura massima del 30 per cento della
spesa ammissibile documentata.

4. Per consorzi, cooperative, enti locali
e loro consorzi il limite di contributo di
cui al comma 3 è elevato al 50 per cento
della spesa ammissibile documentata.
12 . 1 .

Caveri.

Dopo l 'articolo 13, aggiungere il se-
guente :

ART . 13-bis.
(Regione Valle d'Aosta -

Concessioni idroelettriche).

1 . Resta ferma la competenza della
regione Valle d 'Aosta in materia di acque
e concessioni idroelettriche ai sensi della
legge costituzionale 26 febbraio 1948,
n. 4, della legge 5 luglio 1975, n . 304, e
della legge regionale 8 novembre 1956,

-n . 4 .

2. La regione Valle d 'Aosta, in deroga
al disposto di cui al secondo comma del-
l'articolo

	

1

	

della

	

legge

	

5 luglio 1975,
n. 304, può subconcedere le acque pub-
bliche ad uso idroelettrico oltre che all'E-
NEL ed agli altri soggetti diversi dall'E-
NEL previsti dalla legge 6 dicembre
1962, n . 1643, anche ad altri enti locali o
consorzi di enti locali che ne facciano
domanda.

3. La domanda è comunicata in copia
dalla regione Valle d'Aosta all'ENEL, al
quale è riconosciuto diritto di prelazione
da esercitare entro sessanta giorni dalla
ricezione della citata comunicazione.
13 . 01 .

Caveri.

Sostituire l'articolo 19, con il seguente:

ART . 19.
(Abrogazione norme incompatibili).

1 .

	

Gli articoli

	

1,

	

2, 3, 4,

	

5, 6, 7,

	

8,

	

9,
10, 11,

	

12,

	

13,

	

14,

	

15, 16, 19, 20, 22, 23,
24, 26

	

della

	

legge 29 maggio

	

1982,
n . 308, sono abrogati.
19. 1 .

Caveri.

Dopo che i deputati Renato STRADA e
Massimo SCALIA si sono riservati di pre-
sentare emendamenti, il Presidente Mi-
chele VISCARDI, rinvia, quindi, il seguito
dell'esame del disegno di legge all'ordine
del giorno ad altra seduta.

La seduta termina alle 14 .45.
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XII COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari sociali)

IN SEDE REFERENTE

Mercoledì 13 dicembre 1989, n . 13,40.
— Presidenza del Presidente Giorgio BOGI.
— Interviene il Ministro della sanità Fran-
cesco De Lorenzo.

Disegno e proposte di legge:

Riordinamento del Servizio sanitario nazionale e

misure di contenimento della spesa sanitaria (4227).

(Parere della I, della V, della VI, della VII, della X

e della XI Commissione).

STERPA: Norme in materia di personalità giuri-

dica degli enti ospedalieri (1058).

(Parere della I, della V e della XI Commissione).

RUSSO FRANCO ed altri : Modifiche alla legge 23

dicembre 1978, n . 833, concernenti le unità socio-

sanitarie locali (1107).

(Parere della I, della V, della VII, della XI e della

XIII Commissione).

ZANGHERI ed altri : Norme a parziale modifica ed

integrazione della legge 23 dicembre 1978, n. 833,

recante istituzione del Servizio sanitario nazionale

(3593).

(Parere della I, della II, della IV, della V, della VI,

della VII, della X, della XI e della XIII Commissione).

(Seguito dell'esame e rinvio) .

Il deputato Johann BENEDIKTER ri-
tiene che il disegno di legge in esame,
che riproduce alcune norme già contenute
nei decreto-legge n . 111 del 1989 e n . 265
del 1989, successivamente non convertiti
in legge, viola a cominciare dall 'articolo
1 sotto molteplici aspetti le competenze
legislative e amministrative della Provin-
cia autonoma di Bolzano nelle materie
dell ' igiene e sanità, ivi comprese l 'assi-
stenza sanitaria e ospedaliera, e dell 'as-
sunzione diretta di servizi pubblici e loro
gestione a mezzo di aziende speciali.

Il disegno di legge è altresì lesivo
delle competenze della Regione Trentino-
Alto Adige in materia di ordinamento de-
gli enti sanitari ed ospedalieri, sia pure
limitate al modello di organizzazione e di
funzionamento dei medesimi. Sulle re-
gioni e province autonome verrebbe a ri-
cadere in definitiva la responsabilità della
spesa sanitaria, per la parte corrente,
quando il trattamento economico e giuri-
dico o gli standards dei servizi sanitari
vengono fissati a livello centrale . La Pro-
vincia verrebbe costretta a coprire i disa-
vanzi di gestione del servizio sanitario
ricorrendo alle proprie risorse, mentre in-
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vece ogni onere deve gravare sullo Stato,
dovendosi salvaguardare il diritto alla sa-
lute che spetta in condizioni di egua-
glianza a tutti i cittadini sull ' intero terri-
torio nazionale . Le nuove norme verreb-
bero anche ad incidere in misura pene-
trante sull 'organizzazione sanitaria pro-
vinciale, ledendo ogni principio autonomi-
stico, in quanto non solo si prevedono
nuovi organismi sanitari o la soppres-
sione di quelli esistenti, ma se ne indivi-
duano anche le modalità organizzative ed
operative . Vi è addirittura un abuso della
funzione di indirizzo e di coordinamento
del Governo, in quanto non solo se ne
rende illegittimamente destinataria anche
la Provincia autonoma, ma i contenuti
della stessa vanno ben al di là di una
necessità di coordinamento tecnico, dive-
nendo esso sostanzialmente politico e ge-
stionale . Vengono infine escogitati non
pochi interventi sostitutivi dello Stato, in
via amministrativa, addirittura in ambiti
di intervento da disciplinarsi solo con
legge della Provincia . La grave lesione
delle competenze regionali e provinciali
nelle materie de quibus è stata evidente-
mente considerata anche di recente dal
Parlamento, che non ha convertito i due
decreti-legge che anticipavano, in parte,
non pochi principi ispiratori del presente
disegno di legge.

Il deputato Gianfranco TAGLIABUE ri-
tiene che l'articolo 1 ponga la delicata
questione del possibile raggiungimento
degli obiettivi posti dalla legge n . 833 del
1978; non si può affrontare il nodo del
Fondo Sanitario Interregionale senza
avere prima risolto il problema del suo
finanziamento: si dovrebbe azzerare la si-
tuazione, lasciandosi alle spalle quanto è
successo negli anni passati . In realtà, il
Ministro del Tesoro non sembra conoscere
la situazione approfonditamente, conside-
rate le sue affermazioni di lunedì secondo
cui non verranno autorizzate ulteriori
spese per il 1990 per le USL, in quanto,
a suo avviso, il ripianamento in corso
d'opera sarebbe un'operazione da non
fare . Il Ministro del Tesoro, inoltre, con-
cordemente con quello della Sanità, ha

stigmatizzato l ' incapacità degli ammini-
stratori delle Unità Sanitarie Locali.

Sottolinea che non si può affrontare il
nodo del Fondo Sanitario Interregionale
senza accertare la stima finanziaria di
partenza, il fabbisogno del fondo . Il Mini-
stro della Sanità ha contestato i dati for-
niti dal Servizio per il Bilancio della Ca-
mera, secondo cui la spesa per il 1990
dovrebbe oscillare tra i 71 e 73.000 mi-
liardi, dati di gran lunga superiori a
quelli forniti dal Ministro stesso, che
aveva stimato il fabbisogno nella misura
di 62 .210 miliardi . È opportuno fare chia-
rezza sulle cifre per evitare che, una
volta approvato, il disegno di legge in
esame costringa le Regioni a ripianare un
deficit di circa 5 .000 miliardi: sicura-
mente il Ministero, grazie anche all 'ap-
porto dei suoi sofisticati strumenti di ve-
rifica, può determinare con certezza l'en-
tità del fabbisogno ed il punto di riferi-
mento dal quale bisogna partire per la
determinazione del Fondo Sanitario Inter-
regionale . È necessario anche puntualiz-
zare se nella cifra di 62 .210 miliardi
siano ricompresi anche i costi per il rin-
novo delle convenzioni ; ricorda che le
trattative per il rinnovo dei contratti
sono interrotte e che i Ministri responsa-
bili non hanno fornito le indicazioni ne-
cessarie per procedere : è vero che, come
ha sottolineato anche il Ministro della
Sanità, il problema è complesso e coin-
volge la competenza di più Ministeri, tut-
tavia ciò non costituisce una scusa per
non risolvere la questione.

Si augura di poter avere risposte
chiare circa la determinazione del Fondo
Sanitario Interregionale, onde procedere
nella giusta direzione sulla strada della
riforma; rileva che le distinzioni nominali
tra Fondo Sanitario Nazionale e Fondo
Sanitario Interregionale non sono suffi-
cienti, e che le Regioni non potranno ac-
collarsi l 'onere del ripiano solo in conse-
guenza del diverso nome del Fondo.

È necessario partire dal dato della
spesa consolidata per il 1989 aumentato
del tasso d'inflazione programmata per il
1990 ; alcune componenti del Fondo (con-
tratti, convenzioni, spesa farmaceutica),
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qualora subiscano delle variazioni quanti-
tative, debbono trovare adeguamento e
copertura da parte dello Stato, che dovrà
colmare la differenza tra le stime preven-
tive e gli oneri effettivi . Sottolinea che
l 'articolo 1 non chiarisce alcunché in ma-
teria.

Bisogna scegliere tra la perpetuazione
delle esperienze passate ed un nuovo cri-
terio che agganci il dato del fabbisogno a
quello del Prodotto Interno Lordo, senza
rinunciare a risolvere il problema a causa
della sua complessità. All 'obiezione se-
condo cui si potrebbe avere anche un PIL
in diminuzione, risponde che il PIL nomi-
nale è sempre in aumento, per cui non
costituirebbe un problema agganciare il
Fondo Sanitario Interregionale al PIL ; il
Governo dovrebbe almeno presentare
delle proposte che, pur non recependo i
suggerimenti del gruppo comunista, evi-
tino in ogni caso il ripetersi delle espe-
rienze dell 'ultimo decennio e dei feno-
meni di sottostima del fabbisogno . I dati
forniti dal Servizio per il Bilancio della
Camera sono a suo avviso esatti, e gli
stanziamenti per il prossimo triennio
sono sottodimensionati rispetto alle esi-
genze reali : c 'è da chiedersi cosa farebbe
il Ministro del Tesoro, quale amministra-
tore unico di una USL, qualora si tro-
vasse a dover pagare gli stipendi e non
avesse i fondi necessari.

Il suo gruppo, al fine di evitare il
reiterarsi degli stessi meccanismi del pas-
sato, propone che il Fondo Sanitario In-
terregionale venga integrato da stanzia-
menti a carico del Bilancio dello Stato in
attesa della auspicata fiscalizzazione degli
oneri sociali, per la quale il Governo è
stato impegnato dalla legge n . 833 e di
cui non si trovano indicazioni sufficienti
nel provvedimento in esame riguardante
l 'autonomia impositiva delle Regioni in
esame al Senato . In sede di prima appli-
cazione del provvedimento, il Fondo Sani-
tario Interregionale deve essere determi-
nato in percentuale del PIL, prendendo a
base il consuntivo consolidato della spesa
sanitaria relativa all 'esercizio 1988, incre-
mentato delle variazioni percentuali rela-
tive all'aumento del PIL per il 1989, non-

ché con il medesimo meccanismo per
l'anno 1990; con tale meccanismo la co-
pertura dovrebbe essere garantita mentre,
invece, il testo in esame non fornisce al-
cuna indicazione in proposito . Le Regioni
manifesteranno la loro opposizione e già
hanno chiesto al Presidente del Consiglio
di convocare la Conferenza Stato-Regioni.
Qualora il Governo intendesse determi-
nare il fabbisogno con la legge finanzia-
ria, senza agganciare il Fondo stesso al
PIL, commetterebbe un grave errore che
non porterebbe ai chiarimenti necessari.

La proposta del gruppo comunista,
inoltre, garantisce le Regioni per quanto
concerne le variazioni di spesa ed il ri-
piano del fabbisogno, perché certo non è
sufficiente neppure l 'aggancio al PIL, se
non si tiene conto delle possibili varia-
zioni delle voci di spesa . Tuttavia, la de-
terminazione delle responsabilità delle
Regioni per il ripiano dei debiti, è condi-
zionata all 'esistenza di un Piano Sanitario
Nazionale che fissi i livelli di prestazione
e gli standard dei servizi, uniformemente
in tutta la nazione : qualora le Regioni
oltrepassassero la stima stabilita dal
Fondo Sanitario Interregionale (a carico
del Bilancio dello Stato) sarebbero tenute
a ripianare, eventualmente, tramite la
partecipazione diretta dei cittadini . Sulla
questione il testo non si esprime, né esi-
ste un Piano Sanitario Nazionale : viene
fatto di chiedersi quando questo verrà
presentato, anche perché alcune leggi ap-
provate dal Parlamento senza il supporto
necessario del Piano (ad esempio, la legge
n . 109 del 1988 sugli standard del perso-
nale) hanno avuto un cattivo esito.

Circa la spesa in conto capitale, sotto-
linea che si dovrebbe consentire alle Re-
gioni di disporre di fondi per investi-
menti (ad esempio per l 'ammodernamen-
to), che verrebbero determinati in percen-
tuale rispetto al Fondo Sanitario Interre-
gionale di parte corrente.

Ribadisce l'opportunità di azzerare
tutti i disavanzi accumulati negli anni
passati, senza lasciarsi dietro deficit pre-
gressi ed osserva che si dovrà esplicitare
in apposita norma quali articoli della
legge 833 risultino abrogati .
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Sottolineato ancora lo sforzo fatto dal
suo gruppo, diretto a chiarire l 'entità del
Fondo Sanitario Interregionale, si augura
che il Governo e gli altri gruppi conside-
rino con la dovuta attenzione le proposte
illustrate.

Il deputato Olindo DEL DONNO sotto-
linea che il testo in esame è innovativo
specie all'articolo 1, di cui già il deputato
Tagliabue ha minutamente analizzato i
punti centrali . E rilevante la questione
dei limiti entro i quali viene qualificato il
Fondo Sanitario Interregionale che dovrà
essere annualmente agganciato al Bilan-
cio .

Rileva che un pesante ruolo riveste la
burocrazia delle rappresentanze, che coin-
volge molti Ministeri ed organi statali e
parastatali : si chiede se questa burocra-
zia venga stipendiata o solo gettonata.

Osserva che con l'attribuzione del-
l'autonomia impositiva ai Comuni, molti
cittadini finiscano con il pagare tre volte
per le stesse prestazioni ; non si debbono
frantumare le spese creando centri regio-
nali di ricerca, né dissipare i fondi o
disperdere il personale tecnico moltipli-
cando così le spese stesse . Ricorda di
avere già presentato alcuni emendamenti
che illustrerà nel corso della discussione.

Il deputato Giuseppina BERTONE sot-
tolinea che l 'articolo 1 del testo in esame
costituisce l 'asse portante di tutto il prov-
vedimento e che, nonostante abbia subito
delle modifiche che valuta positivamente,
presenta una struttura ancora fragile . Pur
non essendo contraria ad un maggiore
coinvolgimento delle Regioni ed alla pre-
visione della loro autonomia impositiva,
ritiene che l 'articolo 1 configuri un mec-
canismo di « scatole vuote », che ver-
ranno riempite solamente con l 'approva-
zione di corrispondenti provvedimenti.
Osserva che, in realtà, quando vengono
presentate proposte di maggior respiro
politico si moltiplicano gli ostacoli alla
loro approvazione : così sta succedendo
per il disegno di legge sulla autonomia
impositiva, così pure è successo per la
legge quadro sui portatori di handicap .

Non risulta chiaro, quindi, come e
quando le Regioni avranno effettivamente
autonomia impositiva.

Ritiene grave che la riforma venga in-
trapresa senza risolvere preventivamente
il nodo del disavanzo esistente da ripia-
nare : le recenti dichiarazioni del Ministro
del Tesoro, che si è espresso in senso
contrario ad ulteriori spese di ripiano in
corso di esercizio per le USL, lasciano
perplessi.

Osserva, inoltre, che la ripartizione
delle risorse tra le Regioni, secondo
quanto dispone l 'articolo 1, si basa su
coefficienti poco realistici e mal determi-
nabili, che costituiscono uno strumento
utile, ma di difficile impiego.

Il richiamo alle indicazioni del Piano
sanitario nazionale rendono debole l ' im-
pianto dell'articolo, in assenza del Piano
stesso. Vi è una carenza di fondo relativa
alle modalità di reperimento delle risorse
finanziarie: il sistema contributivo è or-
mai superato e costituisce un meccanismo
ingiusto, né moderno né efficiente . Il pre-
lievo dovrebbe essere legato ad un 'impo-
sta regionale sui consumi finali, conse-
guente alla effettiva potestà impositiva
delle Regioni, che diventerebbero respon-
sabili, così, della gestione delle risorse
stesse. Questo cambiamento è indispensa-
bile per una reale riforma del nostro si-
stema sanitario.

Il deputato Franca BASSI MONTA-
NARI ritiene che il Governo debba for-
nire un quadro completo e chiaro della
situazione del finanziamento del Servizio
sanitario nazionale, sulla cui base si
possa legiferare al meglio. Nel testo in
esame non vi è l'assunzione di responsa-
bilità precise per la determinazione del-
l 'entità del Fondo: il Governo non ha
dato le risposte necessarie, anche in rela-
zione alle diverse valutazioni del fabbiso-
gno (rilevanti per il problema del ripia-
no), che sono, sulla scorta dei dati forniti
dal Servizio Bilancio della Camera, per il
1989 pari a 64 .683 miliardi, e oscillano
per il 1990 tra 71 .000 a 73 .000 miliardi.

La creazione del Fondo Sanitario In-
terregionale non permette più di sottosti-
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mare il fabbisogno, a fronte di una spesa
comunque incontrollata e del suo incon-
trollato aumento . La spesa sociale nel suo
complesso ha un tasso di crescita relati-
vamente alto, la spesa sanitaria presenta
degli aumenti costanti e bisogna conside-
rare attentamente la sua entità, tenendo
presente che probabilmente bisognerebbe
spendere meglio e che parlare di spesa
incontrollata potrebbe anche essere una
giustificazione per una modifica della
legge 833 che stravolga lo stato delle
cose . Ritiene che la spesa debba essere
ancorata ad alcuni parametri, che deb-
bono essere sicuramente identificati (forse
il PIL non è quello più adatto).

Dopo aver ricordato che il problema
della spesa è comune anche ad altre na-
zioni industrializzate, sottolinea la neces-
sità di una programmazione che definisca
e precisi i tempi di intervento nel settore
sanitario.

Rileva che la logica che è alla base
dei criteri relativi alla composizione del
Consiglio sanitario nazionale, di cui al
comma 5 dell'articolo 1 del testo in
esame, potrebbe anche essere accettata:
non si capisce, però, perché non vengano
aggiunte altre figure, secondo lo stesso
principio della rappresentanza (ad esem-
pio, vengono esclusi gli utenti) . In man-
canza di altri terreni di confronto, si ri-
schia di creare dei meccanismi né agili
né rappresentativi.

Circa la gestione dei fondi da parte
delle Regioni, non si ritrova nell'articolo
1 del testo in esame né nell'insieme del-
l 'articolato il concetto di salute come
obiettivo primario da perseguire : non è
certo sufficiente la logica ispirata esclusi-
vamente da criteri di risparmio e di con-
tenimento della spesa ; invece, un ruolo
primario dovrebbe essere rivestito dal
tema della promozione alla salute, as-
sente nel testo. I residui potrebbero es-
sere utilizzati non solo per la ricerca tec-
nologica, ma anche ai fini della preven-
zione sul territorio: quest'ultimo è

un aspetto del tutto trascurato dal testo
del provvedimento, che sostanzialmente
restringe la prospettiva espressa dalla
legge n. 833.

Ribadita la necessità di un confronto
approfondito e chiarificatore sulla mate-
ria dell 'autonomia impositiva regionale,
sottolinea che bisogna prestare attenzione
alle critiche espresse dalle Regioni stesse.
Invita il Governo a puntualizzare le pro-
prie posizioni, in modo da soddisfare le
diverse richieste, rivolte non solo dall 'op-
posizione, che finora non hanno trovato
risposta.

Il Presidente Giorgio BOGI avverte che
alle ore 15 sono previste votazioni in As-
semblea ; la seduta della Commissione do-
vrà essere quindi rinviata. Propone che i
lavori continuino questa sera al termine
della seduta dell 'Assemblea.

I deputati Luigi BENEVELLI, Rossella
ARTIOLI, Giuseppe SARETTA, Olindo
DEL DONNO esprimono il parere contra-
rio dei rispettivi gruppi alla proposta del
Presidente.

Il Presidente Giorgio BOGI propone,
quindi, la ripresa dei lavori della Com-
missione per domani alle ore 8,30.

Il deputato Rossella ARTIOLI con-
corda con la proposta del Presidente.

I deputati Luigi BENEVELLI e Ma-
riella GRAMAGLIA esprimono il parere
contrario dei gruppi di appartenenza.

Il Presidente Giorgio BOGI pone in
votazione la proposta di convocazione per
domani alle ore 8,30, che risulta respinta.

Convoca, quindi, la Commissione, con-
statando l 'assenso di tutti i gruppi, per
domani al termine della seduta antimeri-
diana dell 'Assemblea alle ore 14.

La seduta termina alle 14,55 .
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XIII COMMISSIONE PERMANENTE

(Agricoltura)

Mercoledì 13 dicembre 1989, ore 13,15
— Presidenza del Presidente Mario CAMPA-
GNOLI.

Votazione sul parere, ex articolo 143, IV
comma, del regolamento, sulla nomina
del signor Gianfranco Fabbri a Vicepresi-
dente dell 'Istituto Nazionale Incremento

Razze Equine (UNIRE)

(Conclusione).

Il Presidente Mario CAMPAGNOLI ri-
corda che la precedente votazione sulla
proposta di nomina all 'ordine del giorno
è stata annullata per irregolarità nella
effettuazione materiale.

La Commissione procede alla vota-
zione, rispetto alla quale è stata già
espressa la proposta di parere favorevole
del relatore . Risulta quindi approvata a
scrutinio segreto la proposta di parere
favorevole sulla nomina all 'ordine del
giorno.

La seduta termina alle 13,30.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per le questioni regionali

Mercoledì 13 dicembre 1989, ore 14,35.
— Presidenza del Presidente Augusto BAR-
BERA.

Parere ai sensi dell'articolo 143, comma
4, del Regolamento della Camera dei de-
putati sullo schema di decreto del Presi-
dente della Repubblica recante ulteriori
norme di attuazione dello Statuto spe-
ciale per la Regione Valle d 'Aosta concer-
nenti il Parco Nazionale del Gran Para-

diso.

(Esame e rinvio).

Il Presidente Augusto BARBERA di-
spone, acconsentendovi la Commissione,
l 'attivazione dell ' impianto televisivo a cir-
cuito chiuso. Dietro richiesta del deputato
Franco BASSANINI, il Presidente assicura
inoltre che sospenderà i lavori della Com-
missione non appena alla Camera
avranno inizio le votazioni in Aula sulla
legge finanziaria 1989.

Il deputato Valerio ZANONE auspica
che la Commissione esprima un parere

nettamente contrario sul testo del decreto
in esame, perché i poteri conferiti alla
Regione – e in particolare al presidente
della giunta regionale in ordine ai prov-
vedimenti autorizzatori necessari per le
costruzioni da eseguire all ' interno del
Parco – sono tali da compromettere gra-
vemente la salvaguardia dell 'ambiente e
la unitarietà di gestione del Parco stesso.
Ricorda che già nel 1978 si era profilato
il rischio, poi sventato, dell 'adozione di
provvedimenti che comportavano la
messa in pericolo del patrimonio naturale
nella regione. Dopo aver rilevato che il
contenuto del decreto contrasta anche con
i noti progetti di europeizzazione del
Parco, fa presente che lo stesso Ministro
Maccanico, in dichiarazioni recentemente
rese alla stampa, è sembrato voler pren-
dere le distanze da questo provvedi-
mento: si augura, quindi, che anche il
Governo si dimostrerà sensibile alle ra-
gioni che sconsigliano il varo del decreto
in esame.

Il deputato Franco BASSANINI, nel ri-
badire la totale contrarietà al decreto in
esame, fa notare che perfino nelle confe-
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derazioni fra Stati la disciplina dei par-
chi nazionali è affidata all 'amministra-
zione centrale e viene sottratta alla com-
petenza dei singoli Stati. Ricorda, come
richiamato anche dall'onorevole Zanone,
che già in passato il Governo ebbe a
ritirare, per le critiche che aveva susci-
tato sotto il profilo di un'efficace tutela
dell 'ambiente, un provvedimento analogo
a quello ora in esame.

A prescindere comunque dalle obie-
zioni di merito, c'è il fatto che per la
materia concernente i parchi naturali la
delega di cui alla legge n . 453 del 1981
era già stata esercitata con l 'emanazione
del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 febbraio 1982, n . 182 . L'articolo
52 di tale decreto del Presidente della
Repubblica, nel trasferire alla regione le
funzioni amministrative concernenti gli
interventi per la protezione della natura,
le riserve ed i parchi nazionali, richiama
quanto disposto dall'articolo 83 del de-
creto del Presidente della Repubblica

n. 616 del 1977 : quest 'ultimo riserva allo
Stato la disciplina generale relativa ai
parchi nazionali ed alle riserve naturali
esistenti, nonché la ripartizione dei com-
piti rispettivi dello Stato, delle regioni, e
delle comunità montane nella materia
(ferma restando l'unitarietà dei parchi e
delle riserve stesse) . In sostanza, dall ' in-
sieme di queste disposizioni emerge chia-
ramente che è nell 'ambito della legge
quadro sulle aree protette, in corso di
definizione alla Camera, che dovranno
essere definite le attribuzioni proprie
dello Stato e della regione anche per
quanto riguarda il Parco del Gran Para-
diso.

Il Presidente Augusto BARBERA av-
verte che stanno per avere inizio le vota-
zioni in Aula alla Camera sulla legge fi-
nanziaria e pertanto rinvia il seguito del
dibattito alla seduta di domani alle 13,30.

La seduta termina alle 15 .
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per il controllo sugli interventi nel Mezzogiorno

Mercoledì 13 dicembre 1989, ore 14,30.
— Presidenza del Presidente BARCA.

AFFARI ASSEGNATI

Esame del seguente atto : Relazione del
Ministro per gli interventi straordinari
nel Mezzogiorno sullo stato di attuazione
della legge 28 febbraio 1986, n. 44 (al 30

settembre 1989).

In apertura di seduta il presidente
Barca invita il deputato Santoro a riferire
alla Commissione in merito alla attua-
zione della legge 28 febbraio 1986, n .44.

Il deputato Santoro sostiene che la
legge n. 44 del 28 febbraio 1986 fu conce-
pita nell 'ambito delle cosiddette politiche
attive del lavoro messe a punto in favore
del Mezzogiorno . A prescindere dalle ri-
serve che pure su tali politiche possono
essere sollevate (è un fatto che in alcuni
casi esse hanno aggravato il reticolo assi-
stenziale senza migliorare la condizione
occupazionale del Mezzogiorno), nell ' ipo-
tesi specifica si tratta di un provvedi

mento che ha inteso aggredire il pro-
blema della disoccupazione giovanile me-
ridionale favorendo la formazione di una
nuova imprenditorialità, che probabil-
mente senza l 'esistenza della legge stessa
non sarebbe venuta alla luce.

Molto diversa sotto questo profilo
dalla legge n.285 sulla disoccupazione
giovanile, la legge n . 44 – contenente non
a caso « misure straordinarie per la pro-
mozione e lo sviluppo dell'imprenditoria-
lità giovanile nel Mezzogiorno » – punta
sull 'ampliamento della base produttiva,
realizzata con il contributo delle nuove
generazioni, piuttosto che sull 'assorbi-
mento non fisiologico di forza-lavoro, ot-
tenuto senza modificare la struttura pro-
duttiva esistente . Non è un caso infatti
che la legge n. 285 si risolse per buona
parte in un discutibile e spesso non qua-
lificato rigonfiamento della Pubblica Am-
ministrazione; mentre obiettivo della
legge n . 44 è quello di rafforzare le inizia-
tive imprenditoriali, sia pur forzando le
condizioni di mercato e scontando l 'even-
tualità che un certo numero delle inizia-
tive intraprese possa avere un esito in-
certo .
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petti della legge, in particolare, vanno po-
sitivamente considerati sotto questo pro-
filo. In primo luogo, il fatto che l ' inizia-

tiva imprenditoriale debba essere avviata
da società o cooperative formate preva-
lentemente, ma non esclusivamente, da

giovani di età inferiore ai ventinove anni.
È vero che tale possibilità contribuisce
talora a formare posizioni di leadership
all ' interno delle imprese, o addirittura ad

agevolare semplicemente la trasforma-
zione di aziende individuali già esistenti;
è vero anche, come è stato osservato con

qualche esagerazione, che in questo modo
non si rendono autonomi i giovani dal
sistema di potere, obiettivo comunque
estraneo, peraltro, a leggi che si propon-

gono di incidere positivamente sulla base
produttiva; ma è altrettanto vero che per
questa via si contribuisce ad assicurare

una maggiore solidità e più credibili pro-
spettive alle imprese che nascono, a do-
tarle di esperienze, di professionalità spe-
rimentate, di guide e indirizzi che spesso

possono risultare decisivi per il successo
dell'iniziativa.

Un secondo aspetto positivo è costi-

tuito dall'esistenza di un filtro che, al-
meno sulla carta, dovrebbe avere natura
tecnica, quali sono appunto la segreteria
tecnica e il nucleo di valutazione . Anche
se la loro collocazione all'interno del Co-
mitato può suscitare qualche perplessità,
è pur vero che una selezione viene assicu-

rata e che il margine di discrezionalità è
inferiore ad altri provvedimenti con fina-
lità e carattere straordinari.

In terzo luogo infine – come rilevava

la relazione presentata a questa Commis-
sione lo scorso anno – « non vanno tra-
scurati gli apprezzamenti che l ' impianto
legislativo ha ricevuto per la semplicità
con cui concorre alla rimozione di osta-
coli fondamentali alla promozione di im-
prenditorialità: il capitale iniziale, i fi-
nanziamenti certi, le spese di avvio ».
Semplicità, è opportuno aggiungere, che
fa da significativo contrappeso alle proce-

macchinose e ai tempi lunghi della legge
n. 64, e che trova un ulteriore rafforza-

mento nella fornitura alle imprese di as-
sistenza e servizi reali.
ero peraltro che la legge n.44 presenta
aspetti positivi e costituisce un passo in

avanti rispetto a precedenti e analoghe
esperienze, essa contiene pur sempre tutti
i limiti e i rischi che sono propri di

provvedimenti destinati a forzare il mer-
cato operando direttamente sulla strut-
tura produttiva. Solo per fare qualche
esempio, la nascita mediante incentiva-
zioni dirette di nuove imprese può deter-
minare – in settori saturi – la chiusura
parallela di aziende già esistenti ; il ri-
corso a forme di incentivazione a carat-
tere non automatico e non generale con-
tribuisce ad alimentare i legami cliente-
lari, e spesso a rafforzare più il potere
politico che la struttura imprenditoriale.

Ma sono, tutte queste, riflessioni di
ordine complessivo, che investono la poli-
tica meridionalistica come oggi è conce-
pita e organizzata più che la legge n . 44;
e che quindi, di conseguenza, è in altra
sede che vanno approfondite e discusse,
quando l'intervento straordinario – e in
primo luogo la concezione sottostante alla
legge n. 64 – sarà sottoposta ad un vaglio
più severo e rigoroso di quello finora ef-
fettuato.

I risultati. La relazione predisposta
quest'anno sullo stato di attuazione della
legge, che ne illustra il funzionamento al
30 settembre 1989, è in grado di offrire –
rispetto ai precedenti e analoghi docu-
menti – un primo effettivo quadro dei
risultati ottenuti, corredati per di più da
una serie di ricerche commissionate dal
Comitato e aventi per oggetto l 'efficacia
degli interventi . Superata la fase di speri-
mentazione, « il meccanismo è a re-
gime », come si osserva nella relazione
stessa . Secondo quanto si legge nel docu-
mento e negli allegati di aggiornamento, i
risultati possono essere così riassunti. I
progetti pervenuti al Comitato erano, al
30 settembre 1989, 2 .553, di

	

cui 2 .015
esaminati a quella data. I progetti am-
messi

	

alle agevolazioni sono, al 30 no-
vembre 1989, 496; quelli approvati al 30
settembre 90, in numero di 457, erano
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pari al 22,7 per cento del totale, mentre
sono stati respinti il 46,4 per cento delle
domande perché non ritenute valide nel
giudizio di merito e il 10,4 per cento
perché non ritenute accoglibili per la
mancanza dei requisiti formali o l 'assenza
del carattere di novità dell ' iniziativa . Per
un numero considerevole di progetti (il
20,5 per cento del totale) il Comitato ha
ritenuto « che gli aspetti negativi non
pregiudicassero la validità dell ' idea », per
cui le proposte, se debitamente integrate
o modificate, saranno riesaminate succes-
sivamente.

I progetti approvati si riferiscono per
il 19,3 per cento all 'agricoltura, per il
52,7 per cento all 'industria e all'artigia-
nato, per il 28 per cento al settore dei
servizi alle imprese e sono stati presen-
tati, per il 27 per cento, da cooperative.
E da ritenere al riguardo che i progetti
presentati dalle cooperative sono in linea
di massima più accurati, dal momento
che essi – pur rappresentando il 23 per
cento delle domande inoltrate – sono pari
al 27 per cento di quelli approvati.

Con i progetti approvati saranno atti-
vati investimenti complessivi pari a 1 .290
miliardi, di cui 900 già impegnati e im-
pegnati per buona parte (circa il 60 per
cento) nel corso del 1989 ; tali investi-
menti sono destinati a creare 9 .828 posti
di lavoro, con un costo per addetto che si
aggira intorno ai 130 milioni di lire; l 'oc-
cupazione complessiva che la legge potrà
determinare con la sua attuale dotazione
finanziaria si aggira di conseguenza, te-
nendo conto di tale costo, intorno alle
16 .000 unità.

Questi dati consentono altresì di poter
effettuare la radiografia dell '« iniziativa-
tipo » finanziata sulla base della legge
n.44: investimento medio pari a 2 .602
milioni (più elevato per l'agricoltura –
3.162 milioni – e per l 'industria – 1 .228
milioni –); occupazione media prevista
pari a circa 20 addetti, con una presenza
di giovani pari al 74 per cento ed una
presenza femminile che si attesta attorno
al 30 per cento.

Ad accelerare il funzionamento della
legge ha contribuito notevolmente la ri-

duzione dei « tempi di risposta », che al-
l'inizio avevano rappresentato uno degli
aspetti critici nella gestione della legge
stessa e che si aggirano ormai intorno ai
quattro mesi . Tra gli aspetti positivi del-
l 'esperienza finora acquisita, la relazione
ricorda « il meccanismo delle , agevola-
zioni affidato alla Cassa depositi e pre-
stiti », meccanismo che « non prevede al-
cuna forma di anticipazione, salvo una
del 40 per cento per il primo anno rife-
rita al rimborso delle spese di esercizio,
quando cioè l 'azienda è già avviata » ; ma
che si regge sui tempi particolarmente
rapidi di erogazione, comunque non supe-
riori ai 90 giorni « dalla richiesta di veri-
fica degli stati di avanzamento lavori da
parte delle società ammesse alle agevola-
zioni » . In questo modo si riescono ad
evitare sia i tempi lunghi propri di altre
politiche di incentivazione sia il ricorso
alle anticipazioni, che comporta comun-
que un alto rischio per lo Stato nella
gestione degli incentivi.

Un primo bilancio. È difficile, e sicura-
mente prematuro fare allo stato attuale
un primo bilancio sull'efficacia e sull'inci-
denza della legge n . 44 . Tale bilancio non
deve riguardare ovviamente la portata
della legge rispetto al problema comples-
sivo della disoccupazione meridionale: la
relazione stessa ricorda che i posti di la-
voro attivati e attivabili sono ben pochi
« se paragonati ai grandi numeri della
disoccupazione meridionale », ma sono
certamente quelli che si potevano realisti-
camente prevedere date le caratteristiche,
le finalità e la dotazione finanziaria della
legge. Il bilancio deve piuttosto riguar-
dare la capacità di tenuta delle imprese,
e cioè la loro capacità – una volta sorta
grazie alle incentivazioni – di poter reg-
gere sul mercato, sia pure nel tempo, con
le proprie gambe e senza stampelle : in
altre parole, realizzando quel profitto che
è metro unico della competitività di
un'impresa.

Ora, è proprio questo tempo che fi-
nora è mancato. Come la relazione ri-
corda, le società che al 30 settembre 1989
hanno avviato l ' investimento sono 102, di
cui solo 87 hanno iniziato la gestione e
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40 sono entrate in attività addirittura
nell 'anno in corso . E significativo, d 'altro
canto, che tali imprese assorbano una
parte limitata degli investimenti attivati
(140 miliardi su 1 .167, dei quali peraltro
solo 95 già spesi).

La relazione, per la verità, sottolinea
ripetutamente come, nella valutazione dei
progetti, l 'attenzione si sia concentrata
« in maniera determinante e in certi casi
esclusiva sulla potenzialità di mercato
delle iniziative », nell ' intento di educare
« i proponenti a misurarsi, fin dalla fase
di progettazione, con i problemi veri di
una azienda che sono raramente problemi
connessi alla produzione e sono quasi
sempre problemi connessi alla capacità di
insediarsi autonomamente sul mercato ».
E sottolinea altresì come le 47 società
che hanno avviato la loro attività nel
1988 sono passate da un fatturato medio
di 231 milioni ad una previsione di 527
per il 1989, con un incremento pari al
128 per cento, a testimonianza « di una
crescita delle aziende che hanno ormai
superato le difficoltà d'avvio »; per cui,
« tenendo conto anche delle altre espe-
rienze di enterprise-creation, e in partico-
lare dei tassi di nati-mortalità delle im-
prese, si può esprimere su questa fase di
avvio delle prime iniziative un giudizio
positivo » . Ma in realtà sono proprio le
altre esperienze di enterprise-creation vis-
sute nell 'ambito della politica meridiona-
listica e dell 'intervento straordinario che
suggeriscono cautela; una più attenta
fondata valutazione sull 'efficacia reale
della legge 44 potrà essere effettuata pro-
babilmente solo tra qualche tempo,
quando le relazioni saranno in grado di
fornire, con gli altri dati, anche quelli
relativi all 'andamento economico delle
imprese, o almeno di quelle che per
prime sono state avviate.

E tuttavia qualche osservazione può
essere fin d 'ora avanzata. Rileva la rela-
zione che « i problemi più comuni riguar-
dano l'effettiva disponibilità delle aree in-
dustriali e l'acquisizione delle fonti di fi-
nanziamento indispensabili per lo start-
up » . Con particolare riferimento alle aree
industriali, la relazione sottolinea poi

come sia « un grande problema poter di-
sporre di un'area industriale : o per la
mancanza di superfici attrezzate o per le
lungaggini, le difficoltà, le questioni poli-
tico-amministrative connesse alla loro ef-
fettiva concessione » . Queste considera-
zioni, se per un verso sembrano confer-
mare come i maggiori ostacoli allo svi-
luppo industriale del Mezzogiorno risie-
dano nelle condizioni « esterne » alle im-
prese, in primo luogo nell'inefficienza del-
l 'Amministrazione Pubblica e spesso pro-
prio degli organismi preposti alla ge-
stione della politica di sviluppo, dovreb-
bero in particolare far riflettere sul fun-
zionamento – o meglio, sul non funziona-
mento – di molte ASI, di cui il richiamo
contenuto nella relazione è solo una spia.
Come ha osservato l 'ultimo rapporto della
SVIMEZ, è necessaria « la rimozione di
ostacoli normativi e amministrativi che
impediscono la funzionalità dell ' inter-

vento » : ci sembra opportuno pertanto co-
gliere l 'occasione perché il Ministro per
gli interventi straordinari nel Mezzo-

giorno rivolga qualche più specifica atten-
zione a quello che rischia di divenire un
ostacolo cronico per la crescita della rete
industriale nel Sud.

Una seconda osservazione, suggerita
anch'essa dalla relazione, riguarda il pro-
blema delle garanzie reali (al quale si
collega quello del finanziamento necessa-
rio nella fase di avviamento dell ' impresa)
e quello della redazione dei progetti . Se
il primo ostacolo sembra in via di supe-
ramento mediante la stipula di apposite
convenzioni con alcuni istituti bancari,
permane « la necessità di sviluppare
forme di promozione più diffusa capace
di assistere i giovani nella redazione di
un progetto » . Su questo terreno sussi-
stono lacune che « il coinvolgimento dei
grandi soggetti sociali, delle associazioni
professionali, delle organizzazioni sinda-
cali » non sembra in grado di colmare . E
proprio questo rischia di rappresentare,
col tempo, un limite alla utilizzazione de-
gli strumenti previsti dalla legge o un
elemento di dequalificazione obbligata
nella selezione degli interventi .
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Una ulteriore osservazione che può fin
d 'ora essere formulata riguarda il ruolo
delle Partecipazioni statali . Nel Comitato
previsto dalla legge sono stati inseriti,
come è noto, i presidenti di IRI, ENI ed
EFIM o un loro rappresentante . Questa
decisione, che avrebbe dovuto comportare
un coinvolgimento di tali enti nella pro-
mozione dell 'attività imprenditoriale, è
stata già criticata a suo tempo, da ultimo
nella relazione predisposta lo scorso anno
da questa Commissione, che rilevava tra
l'altro come « esperti per valutare i pro-
getti con taglio manageriale se ne sareb-
bero potuti trovare sul mercato indipen-
dentemente dal ruolo esercitato in
aziende a partecipazione statale » e pro-
spettava addirittura il rischio, sia pure in
linea di principio, di un « possibile con-
trasto di interessi tra le aziende IRI, ENI,
EFIM e le attività proposte da chi vuole
usufruire dei benefici previsti dalla legge
n.44 ».

Queste preoccúpazioni restano tuttora
valide . C'è semmai da aggiungere, a di-
stanza di un anno e sulla base della ulte-
riore esperienza maturata nel frattempo,
che appaiono sempre più ínspiegabílí le
ragioni di una presenza che si configura
quanto meno inutile e che potrebbe addi-
rittura determinare, o aver determinato,
contrasti di interessi destinati ad influen-
zare le decisioni del Comitato.

La legge n. 44, lo si è già ricordato,
non si sottrae certamente ai rischi che
accompagnano l ' intervento straordinario
nel Mezzogiorno, e in particolare le forme
di incentivazione diretta alle imprese, so-
prattutto quando gli incentivi hanno ca-
rattere discrezionale e non automatico. Il
rischio è, sul terreno più strettamente
economico, quello di sostituire attività
esistenti con altre attività, non necessa-
riamente più evolute o meglio organiz-
zate, senza che questo processo determini
alcun allargamento della base produttiva;
o addirittura quello di confondere produt-
tori veri e speculatori avventurieri, ma-
gari privilegiando i secondi sui primi, e
quindi contribuendo per questa via non
allo sviluppo del Mezzogiorno ma semmai
all'aggravamento del disavanzo pubblico .

Ed il rischio è anche, sul terreno politico-
sociale, quello di rafforzare il ruolo della
classe politica, veicolo privilegiato delle
scelte, e quindi per un verso la subordi-
nazione delle forze imprenditoriali e per
altro verso i lacci e lacciuoli di natura
clientelare.

A questi rischi la legge n .44 non si
sottrae. È pur vero però che limiti omolo-
ghi, e per alcuni versi anche maggiori e
più preoccupanti, si ritrovano in alcune
leggi regionali che successivamente alla
legge n . 44 sono state approvate ripercor-
rendone lo schema di fondo . Valga per
tutti l 'esempio della normativa vigente in
questa materia in regioni come la Sicilia
e la Puglia.

C'è anzi da rilevare – e da far rilevare
al Ministro per gli interventi straordinari
nel Mezzogiorno – che forse indicazioni
ed indirizzi potrebbero essere trasmessi
alle regioni meridionali proprio derivan-
dole dagli aspetti positivi che nell'inte-
laiatura della legge n.44 si possono ri-
scontrare.

Ed è per questo che, nell 'ambito di
una concezione dello sviluppo meridio-
nale che va interamente e seriamente ri-
visitata, tale legge contiene alcuni aspetti
positivi che si sono prima ricordati e che
ne fanno una esperienza da seguire con
particolare attenzione . Decisivi appaiono,
per una valutazione più approfondita, il
ruolo del Comitato e le scelte che in con-
creto esso sta operando . Già la relazione
del prossimo anno potrebbe fornire i
primi dati utili per tale valutazione, an-
che se un più serio giudizio potrà essere
formulato solo tra qualche tempo, quando
verranno meno le stampelle su cui si reg-
gono le iniziative ora ammesse alle age-
volazioni e il confronto sul mercato di-
venterà elemento decisivo e unico su cui
la tenuta delle imprese dovrà essere veri-
ficata.

Si apre la discussione.

Il senatore Mesoraca ritiene che la
esposizione del collega Santoro sia inte-
ressante perché si sforza di individuare,
insieme ai limiti della esperienza costi-
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tuita dall'attuazione della legge n . 44, an-
che possibili sbocchi e soluzioni migliora-
tive.

Dopo aver lamentato come ancora una
volta sia dato constatare un pesante
scarto tra intenzioni legislative (desumi-
bili dai lavori parlamentari) ed i risultati
concreti dell 'esperienza attuativa, sostiene
che dalla legge n . 44 si attendevano due
risultati : aumento dell 'occupazione e con-
tributo alla industrializzazione del Mezzo-
giorno. Ha l 'impressione invece che sia
stato attivato un meccanismo di recupero
di imprese già esistenti.

Il Parlamento dovrebbe pertanto espri-
mere una concreta volontà di cambia-
mento intesa a fissare un sistema di ga-
ranzie che valga a salvaguardare nel
tempo lo sviluppo degli obiettivi occupa-
zionali e industriali.

Conclude soffermandosi sul ruolo delle
partecipazioni statali . La loro presenza è
stabilita sulla carta, ma non si risolve
mai in stimolo e supporto delle iniziative
imprenditoriali . La Commissione do-
vrebbe pertanto esprimere limpidamente
la propria volontà intesa ad acquisire una
presenza qualificata delle Partecipazioni
statali, con compiti diversi da quelli di
semplice accompagnamento delle deci-
sioni adottate dal settore privato.

Il senatore Tagliamonte vorrebbe es-
sere aiutato a capire perché talune aree
non possono essere destinatarie delle mi-
sure recate dalla legge n . 44. Si chiede se
questo non avvenga forse perché quelle
aree sono già destinatarie di interventi
svolgentisi ad altro titolo . Non gli sembra
tuttavia che questa sia una ragione suffi-
ciente per adottare decisioni che, nell 'uno
o nell 'altro senso, appaiono ispirate a cri-
teri parziali.

Il senatore Vignola ritiene che deb-
bano essere maggiormente chiarite tre
questioni . La prima riguarda il ruolo
delle aree di sviluppo industriale ; la se-
conda l 'attività di assistenza in favore
delle iniziative imprenditoriali ; la terza
investe il ruolo delle Pertecipazioni sta-
tali . Ritiene, a differenza del relatore, che

l'IRI avrebbe dovuto impegnarsi nel favo-
rire la diffusione della piccola e media
impresa nel Mezzogiorno . Di conseguenza
la presenza nel Comitato dell 'IRI deve
essere non abolita bensì valorizzata.

Il senatore De Vito ritiene che la pun-
tuale relazione svolta dal collega Santoro
suggerisca alcune riflessioni in merito
alla legge e le sue procedure (più rapide
di quelle previste dalla legge n. 64), e in

merito alla concreta gestione della stessa.
A questo proposito ritiene che all ' intero
Comitato e al suo presidente, dottor Bor-
gomeo, debba essere riconosciuto il me-

rito di aver svolto un 'attività attenta ed
oculata.

Dalla relazione governativa si evince
con certezza, come ha riconosciuto il re-

latore, che avventurieri e speculatori non
hanno trovato negli articoli della legge
n . 44 spazi per le loro operazioni. Tutta-
via questo non basta a dare un giudizio
pieno sull ' insieme dell 'esperienza di at-
tuazione perché, se dal Comitato è venuto
uno sforzo serio per suscitare nuove ini-
ziative, non altrettanto importante è stato
il contributo della cooperazione e soprat-
tutto delle Partecipazioni statali.

Propone che le Partecipazioni Statali
entrino in qualità di soci di minoranza al
fine di promuovere (e non per gestire)
nuova imprenditorialità . Diversamente sa-
rebbe opportuno rivedere la normativa in
modo da consentire al Comitato di acqui-
sire compiti nuovi in un campo (quello
della promozione) diverso da quello della
valutazione.

Dopo aver sollecitato un lavoro di ri-
cognizione non solo nei territori coinci-
denti con le aree di sviluppo industriale,
conclude proponendo di mettere l'appa-
rato costituito dal Comitato per l 'impren-
ditorialità giovanile nel Mezzogiorno al
servizio delle regioni per la gestione di
leggi in favore dell'occupazione giovanile.

Il senatore Pinto dice che il dibattito
lo conferma nell 'idea che la legge n.44
sia una legge valida affidata ad una ge-
stione competente e prestigiosa .
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Chiede che, da un osservatorio pre-
zioso qual è il Comitato, sia svolto un
lavoro di censimento delle attività agevo-
late in modo da poter fin d 'ora accertare
quali iniziative siano da considerarsi
autosufficienti.

Dopo aver perorato l'esigenza di pro-
muovere programmi di assistenza tecnic :ì
specie nei settori su cui maggior

mente bisognerebbe concentrare le ri-
sorse, conclude sostenendo la necessità di
utilizzare la competenza della Commis-
sione bicamerale per una migliore com-
prensione dei problemi legati all ' impren-
ditoria giovanile e stimolare nuovi inter-
venti .

La seduta termina alle ore 15,45 .
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per la ristrutturazione e riconversione industriale
e per i programmi delle partecipazioni statali

Mercoledì 13 dicembre 1989, ore 9,30.
— Presidenza del Presidente MARZO. —
Interviene il presidente della Confindustria,
ingegner Sergio Pininfarina, accompagnato
dal vicepresidente, dottor Innocenzo Cipol-
letta .

Comunicazioni del Presidente.

Il Presidente MARZO comunica che il
Presidente del Senato ha chiamato a far
parte della Commissione il senatore An-
drea Margheri in sostituzione del senatore
Vito Consoli, prematuramente scomparso.
Rivolge quindi al senatore Margheri un
cordiale saluto di benvenuto ed un augu-
rio di buon lavoro.

Indagine conoscitiva sulla internazionaliz-
zazione delle partecipazioni statali in rap-
porto all'evoluzione dei mercati mondiali.

Audizione
del presidente della Confindustria.

Dopo brevi interventi introduttivi del
Presidente MARZO e del deputato PUMI-
LIA, introduce un'ampia relazione l ' inge-
gner PININFARINA.

Intervengono quindi i deputati POLI-
DORI, MERLONI, Vincenzo RUSSO, PU-
MILIA ed il Presidente MARZO, i quali
formulano domande, richieste di chiari-
mento e di integrazione.

A questi replicano diffusamente il pre-
sidente della Confindustria, ingegner PI-
NINFARINA, ed il vicepresidente, dottor
CIPOLLETTA.

La seduta termina alle 12,15.
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COMITATO PARLAMENTARE

per i servizi di informazione e sicurezza
e per il segreto di Stato

Mercoledì 13 dicembre 1989, ore 14,30.
— Presidenza del Presidente Mariotto SE-
GNI.

Il Comitato individua alcuni argo-
menti che dovranno essere affrontati alla
ripresa dei lavori parlamentari e definisce
le relative linee programmatiche.

La seduta termina alle 15,10 .
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COMMISSIONE I

AFFARI COSTITUZIONALI,
DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E INTERNI

SEDUTA DI MERCOLEDÌ 13 DICEMBRE 1989
(Ai sensi dell 'articolo 143, comma 3, del regolamento della Camera)

SEGUITO DELL ' AUDIZIONE DEL MINISTRO DELL ' INTERNO, ONOREVOLE ANTONIO
GAVA, SULLA SITUAZIONE DELL ' ORDINE PUBBLICO NELL ' AREA NAPOLETANA

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE SILVANO LABRIOLA
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La seduta comincia alle 8,35.

Seguito dell 'audizione del ministro del-
l 'interno, onorevole Antonio Gava,
sulla situazione dell ' ordine pubblico
nell'area napoletana.

PRESIDENTE. Se non vi sono obie-
zioni, rimane stabilito che la pubblicità
della seduta odierna è assicurata anche
mediante ripresa audiovisiva a circuito
chiuso.

(Così rimane stabilito).

L 'ordine del giorno reca il seguito del-
l 'audizione, ai sensi dell 'articolo 143,

comma 3, del regolamento della Camera,
del ministro dell ' interno, onorevole Anto-
nio Gava, sulla situazione dell 'ordine
pubblico nell 'area napoletana.

Il ministro dell'interno ha facoltà di
svolgere la replica.

ANTONIO GAVA, Ministro dell ' interno.
Signor presidente, onorevoli deputati,
nella seduta di martedì 5 dicembre scorso
ho avuto occasione di illustrare la situa-
zione della sicurezza pubblica nell'area
napoletana e le misure preventive e re-
pressive adottate per far fronte alla realtà
determinatasi dopo gli ultimi recenti epi-
sodi delittuosi.

Sul contenuto della relazione si è svi-
luppato, nella giornata successiva, un ar-
ticolato ed intenso dibattito nel quale
sono intervenuti, oltre al presidente della
Commissione, onorevole Labriola (che rin-
grazio per tutte le osservazioni e le ri-
chieste formulate), autorevoli colleghi che

pure ringrazio per il contributo offerto
all'approfondimento del temi connessi con
la lotta alla criminalità organizzata in
un'area così sensibile e delicata come
quella della provincia di Napoli.

Desidero ringraziare in modo partico-
lare per gli apprezzamenti positivi e per
le critiche costruttive il presidente La-
briola ed i rappresentanti della maggio-
ranza, onorevoli Mastrantuono, Zolla,
Soddu e Riggio, oltre ai rappresentanti
dell'opposizione comunista, onorevoli For-
leo, Pacetti e Ferrara . Sono infatti con-
vinto che i rilievi critici costituiscano
sempre, di per se stessi, un motivo di
incitamento e di verifica . Del resto, la
gravità e la complessità del fenomeno ri-
chiedono la massima convergenza tra
tutte le forze istituzionali e politiche in
merito alle misure da adottare . La straor-
dinarietà e l'eccezionalità della situa-
zione, infatti, impongono una mobilita-
zione permanente.

Ringrazio, altresì, l'onorevole Tassi per
il suo intervento, al quale non mancherò
di riferirmi nel corso della replica.

Tuttavia, prima di accingermi a for-
nire una risposta circostanziata alle varie
osservazioni, desidero richiamare l 'atten-
zione su alcuni specifici problemi solle-
vati dal presidente, onorevole Labriola,
che ritengo essenziali per lo svolgimento
della lotta contro la criminalità organiz-
zata. Il primo di essi riguarda l'utilizza-
zione dei servizi di informazione e di si-
curezza nella lotta contro la delinquenza
organizzata, aspetto sul quale si sono an-
che soffermati, con varietà di accenti e
sfumature di toni, gli onorevoli Mastran-
tuono e Zolla, che desidero ringraziare
per le osservazioni formulate .
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In numerose circostanze il Governo,
attraverso le parole del Presidente del
Consiglio oltre che del ministro dell ' in-
terno, ha avuto occasione di sottolineare
le grandi trasformazioni che si sono veri-
ficate nel modo di organizzarsi e di ma-
nifestarsi della malavita organizzata . Un
tempo, all 'epoca della società agricola, ed
in particolare anche in quella dello svi-
luppo edilizio, la criminalità organizzata
cercava di essere disponibile e manife-
stava tale « disponibilità » nei confronti
di chiunque esercitasse il potere, senza
eccessiva sottigliezza nei confonti della
forza politica rappresentata.

L'evoluzione e gli ingenti guadagni
hanno trasformato la criminalità in delin-
quenza sanguinaria, per la quale la vita
umana non ha alcun valore e, quindi, le
organizzazioni delinquenziali hanno intra-
preso una lotta intesa ad eliminare anche
i rappresentanti delle diverse istituzioni
democratiche, che hanno reso sempre più
forte l'azione di contrasto ; di conse-
guenza, il fenomeno ha assunto anche
aspetti eversivi.

La nuova realtà impone, pertanto, l'at-
tivazione delle capacità informative dei
servizi di informazione e di sicurezza per
quegli aspetti che, superando i limiti
della mera tutela dell 'ordine e della sicu-
rezza pubblica, riguardano lo specifico li-
vello di minaccia allo Stato democratico,
anche perché una lotta veramente ade-
guata nei confronti del fenomeno può es-
sere condotta con successo attraverso il
funzionamento del sistema informativo,
come è stato ampiamente dimostrato ri-
spetto al terrorismo ed alla criminalità,
utilizzando lo strumento dei pentiti (da
discernere con grande cautela, e da utiliz-
zare con intelligenza).

Ho così raccolto l'invito ed i suggeri-
menti formulati dal presidente Labriola,
ritenendo quanto mai opportuno chiarire
le ragioni e definire obiettivi e limiti del-
l'utilizzazione dei servizi di informazione
e di sicurezza in questo settore.

L'intervento dei servizi deve ritenersi
giuridicamente consentito dall 'ordina-
mento ogni qualvolta sia necessario svol-
gere un'opera di prevenzione e di repres-

rione non limitata alla mera attività di
polizia . Si tratta di circostanze nelle
quali sorge la necessità di contrastare,
con intelligenza e risolutezza, situazioni
di destabilizzazione e di pericolosità, che
rappresentano una minaccia per lo Stato
di diritto ed un fattore di crisi per le
istituzioni democratiche . In tali casi può,
anzi deve affermarsi che l ' impiego dei
servizi rappresenta uno strumento di cui
l 'ordinamento democratico si avvale per
tutelare se stesso. Tale principio, peraltro,
risulta avvalorato dallo spirito e dalla fi-
losofia della legge 24 ottobre 1977, n. 801

(alla cui elaborazione ci siamo dedicati
insieme, onorevole presidente), che ha
dettato norme per l 'istituzione e l 'ordina-
mento dei servizi per l'informazione e la
sicurezza, oltre che per la disciplina del
segreto di Stato . L'articolo 1 di tale legge
dispone, infatti, che « Obiettivo della poli-
tica informativa e della sicurezza, rica-
dente nella responsabilità del Presidente
del Consiglio dei ministri, che impartisce
le necessarie direttive e si avvale di appo-
siti servizi, è quello della tutela dell'inte-
resse e della difesa dello Stato democra-
tico e delle istituzioni poste dalla Costitu-
zione a suo fondamento ».

In definitiva, la funzione dei servizi
diviene essenziale per l'assolvimento dei
compiti connessi con la sicurezza dello
Stato in presenza di attività criminali di
tipo organizzato, che condizionano pesan-
temente il regolare svolgimento della vita
sociale e che minacciano seriamente le
pubbliche istituzioni.

Vi è, inoltre, un'ulteriore circostanza
che non sempre è stata sufficientemente
esplorata nei suoi molteplici aspetti . La
forza di contrapposizione della grande
criminalità all'azione repressiva dello
Stato non assume sempre l 'aspetto appa-
riscente della violenza ; quest'ultima, al
contrario, rappresenta soltanto l'extrema

ratio cui si ricorre nell ' ipotesi in cui non
siano praticabili altri strumenti illeciti.

Spesso, infatti, la delinquenza organiz-
zata si avvale di ben più subdoli sistemi
di pressione sui centri di interesse,
quando non di svuotamento della loro ca-
pacità di decisione . L'agguerrita concor-
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renza in atto fra i vari gruppi delinquen-
ziali impone ai vertici criminali di orga-
nizzarsi su livelli sempre più sofisticati e
di proiettare in dimensioni ulteriormente
ampie la sfera delle loro azioni, con con-
seguente estensione della minaccia nei
vari settori di incidenza.

L'attività dei servizi di informazione
diviene, quindi, ineludibile per lo svolgi-
mento di un 'efficace e proficua azione di
lotta contro la criminalità organizzata.
Sul piano concreto, l 'attività informativa
viene condotta senza commistioni con i
compiti e le attribuzioni degli organi di
polizia e nel rispetto di quelle norme che,
disciplinando istituzionalmente autonome
modalità e sfere di intervento, ne assicu-
rano un'ordinata complementarietà.

Il contributo offerto dai servizi in ge-
nere, e dal SISDE in particolare, nella
lotta contro la criminalità organizzata è
stato previsto anche dalla legge 15 no-
vembre 1988, n. 486, che ha attribuito
nuove funzioni all'alto commissario per il
coordinamento della lotta contro la delin-
quenza mafiosa, anche mediante un arric-
chimento del sistema informativo e delle
capacità di investiqazione e di analisi . Le
competenze demandate dalla legge al-
l'alto commissario prevedono lo svolgi-
mento di interventi che assumono, di
norma, una funzione preventiva o succes-
siva rispetto all 'azione delle forze dell 'or-
dine e, in alcuni casi, addirittura integra-
tiva e di complementarietà.

Con la citata legge n . 486 del 1988, il
Governo ed il Parlamento non hanno in-
teso istituire un organo dotato di poteri
straordinari, limitandosi ad attribuire
particolari funzioni ad un organo speciale
che si colloca, tuttavia, all ' interno di un
ordinamento giuridico ispirato, come il
nostro, a principi di legalità e di garanti-
smo. La scelta operata dal legislatore non
è sostanzialmente dissimile da tutta la
politica seguita, in materia di ordine e di
sicurezza pubblica, dal Governo, che si è
sempre proposto di rifuggire da soluzioni
ed interventi eccezionali.

So quanto il tema sia caro all'onore-
vole Labriola che ne ha fatto oggetto di
numerosi interventi parlamentari, alcuni

dei quali proprio in occasione del dibat-
tito per l'approvazione della legge sul-
l 'alto commissario, e nei quali non ha
mai mancato di porre nel dovuto rilievo
le preoccupazioni di politiche di inter-
vento straordinario suscettibili di condi-
zionare pesantemente le possibilità di cre-
scita democratica e di sviluppo civile del
paese, soprattutto nel Mezzogiorno.

Il presidente Labriola ha poi toccato
altre due questioni di grande importanza
che riguardano i rapporti con la funzione
giurisdizionale e la provvista delle opere
pubbliche.

La prima solleva aspetti di grande de-
licatezza istituzionale perché offre il ri-
schio, per un rappresentante dell 'Esecu-
tivo, di interferire e di interloquire su
provvedimenti e scelte adottati dal magi-
strato nell'esercizio della delicata, auto-
noma funzione giurisdizionale.

Non posso, però, fare a meno di ri-
chiamare l 'attenzione su alcune rifles-
sioni. Il tema dei benefici di legge in
materia penitenziaria – perché è questo

l 'argomento cui mi sembra voglia far rife-
rimento l'onorevole Labriola – deve po-

tersi conciliare con le esigenze indefetti-
bili ed inderogabili della lotta contro il
crimine organizzato . E questo un concetto
cui più volte ho fatto riferimento anche
nella mia relazione e che intendo ribadire

nuovamente nell ' interesse stesso del magi-
strato. L'autorità giudiziaria deve essere
liberata dalla possibilità di scelte discre-
zionali in materie così difficili, mediante

una precisa indicazione della legge che
impedisca l'applicazione di tali provvi-
denze ai detenuti esponenti della crimina-
lità organizzata di stampo mafioso.

Sul problema degli appalti di opere

pubbliche non mi nascondo le difficoltà.
Sull'argomento sono intervenuti più o
meno tutti gli onorevoli commissari . Ri-

chiamo quanto contenuto nella mia rela-
zione circa l'approvazione, in sede di
Commissione giustizia della Camera dei
deputati, di un emendamento integrativo

al progetto di legge di revisione della
cosiddetta legge Rognoni-La Torre in ma-
teria di appalto e subappalto e l 'attività
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svolta dall 'alto commissario Sica nel set-
tore, riportata nell 'allegato depositato agli
atti della Commissione.

Giudico, comunque, di grande rilievo
ed interesse la specifica richiesta del pre-
sidente Labriola di condurre un'indagine
statistica sul sistema di attribuzione delle
opere pubbliche presso le comunità terri-
toriali, tramite le prefetture . Assicuro,
quindi, che darò corso all'iniziativa auspi-
cata, avvalendomi anche dell'alto com-
missario e dei suoi poteri ispettivi, e su
di essa non mancherò di tenere informata
questa onorevole Commissione.

Alcuni deputati – gli onorevoli Ma-
strantuono, Pacetti e Ferrara – hanno sot-
tolineato con particolare accento la preca-
rietà ed il degrado subiti dalle condizioni
della sicurezza pubblica nell 'area napole-
tana. In particolare, l'onorevole Ferrara
ha mosso alcune critiche all'azione svolta
dal Ministero dell 'interno, nel senso che
non sarebbe stato preso in considerazione
l 'ambiente sociale, economico e politico
in cui la criminalità organizzata germina
e si diffonde e che solo ora si sarebbe
preso atto delle dimensioni esplosive rag-
giunte dal fenomeno camorristico.

Su questo punto mi permetto di non
essere d 'accordo, anche se rifuggo sempre
dal giustificare le autorità preposte
quando mi rappresentano le difficoltà
nella lotta contro la malavita organizzata,
facendo ricorso alla « teoria del malessere
sociale e del degrado economico » . Ogni
qualvolta ho affrontato il problema della
criminalità organizzata, sia sotto il pro-
filo direttamente operativo sia in occa-
sione di dibattiti parlamentari e di di-
chiarazioni alla stampa, non ho mai man-
cato di richiamare l 'attenzione di tutti
sull 'esistenza, in parte cospicua del terri-
torio nazionale, di situazioni che debbono
essere affrontate con mentalità e mezzi
nuovi. E in tutte queste circostanze ho
sempre sottolineato fortemente il carat-
tere di vera e propria emergenza nazio-
nale che oggi rappresenta la lotta contro
la criminalità organizzata . Non vedo,
dunque, in quale altro modo avrei dovuto
rendere palese e tangibile la preoccupa-
zione del Governo per la pericolosità e la

gravità di un fenomeno che corre il ri-
schio di recare pregiudizio alle stesse isti-
tuzioni.

Le mie relazioni al Parlamento si sono
sempre fatte carico di questa responsabi-
lità e di questa ansia democratica . L'ana-
lisi della situazione della criminalità or-
ganizzata in provincia di Napoli, com-
piuta nella seduta del 5 dicembre scorso,
non ha tralasciato nessuno degli elementi
che concorrono a costituirla ed a determi-
narla: il problema dell'attuale assetto
della geografia 'criminale, quello della mi-
crocriminalità, della criminalità comune e
della delinquenza minorile – e con ciò
rispondo all 'onorevole Mastrantuono e so-
prattutto all'onorevole Pacetti – e quello,
infine, delle connessioni con la crimina-
lità internazionale, con la mafia e la
'ndrangheta . Con questo credo di fornire
una risposta anche all 'onorevole Riggio, il
quale aveva sollevato il problema delle
proiezioni della mafia in Campania in re-
lazione alle rivelazioni fornite dal « pen-
tito » Mannoia.

L 'operazione è ancora in pieno svi-
luppo e non posso non manifestare sor-
presa per la continua indicazione del
« pentito » all'opinione pubblica e, quindi,
alla criminalità, con la conseguenza di
ridurre l'effetto del colpo che le forze di
polizia stanno assestando alla delin-
quenza organizzata di stampo mafioso.

Non ci si può preparare al varo di un
efficiente legislazione protettiva dei pen-
titi e dei loro familiari se si continua a
suonare la « grancassa » ogni 'qualvolta
ne viene utilizzato qualcuno, mentre do-
vremmo abituarci alla loro « scomparsa »
nell 'anonimato.

Non può quindi muoversi ai responsa-
bili del Ministero dell ' interno la critica di
aver sottovalutato il fenomeno camorri-
stico nell 'area napoletana o di essere
giunti in ritardo ad apprezzare le reali
dimensioni del problema . Semmai, deb-
bono essere tenute presenti alcune precise
circostanze di fatto, riconducibili ai pro-
fondi mutamenti subiti dal fenomeno
della criminalità organizzata a seguito
degli enormi profitti derivanti dal narco-
traffico, dai tentativi di aggressione a ri-
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sorse pubbliche e da ultimo dalla triste
piaga dei sequestri di persona. Ribadisco,
comunque, di non aver mai sottovalutato

la dimensione e l ' incidenza di questo fe-
nomeno criminale né nell'area napole-
tana, né in altre aree egualmente delicate
e sensibili del paese.

Ho pertanto adottato una serie di
provvedimenti, richiamati nella mia rela-
zione, che si propongono di realizzare un
programma generale di rafforzamento de-

gli apparati di prevenzione e di polizia,
congiuntamente con obiettivi di perfezio-
namento, qualificazione e specializzazione

sempre più alti delle forze dell'ordine.
Con tali iniziative, ho voluto imprimere il
massimo sforzo al consolidamento di
quelle condizioni che renderanno sempre

più penetranti ed efficaci le attività inve-
stigative.

Vi sono, tuttavia, due aspetti sui quali
desidero soffermarmi per chiarire meglio
il pensiero e l 'orientamento del Governo.

Il primo di essi è legato al fenomeno
della microcriminalità, della criminalità
comune e, in definitiva, della delinquenza
minorile (a tale argomento ha fatto riferi-
mento l'onorevole Mastrantuono, che rin-
grazio di averlo sollevato in relazione alle
grandi aree urbane come quella di Na-
poli).

Convengo con i risultati a cui è perve-
nuta nel 1985 la conferenza òrganizzata
dall 'ONU sulla criminalità e sulla preven-
zione del delitto . Vi sono, infatti, patolo-
gie criminose che, per numero e velocità
di sequenza, costituiscono il segno di un
disagio che suscita apprensione per la
qualità della vita individuale, familiare e
di gruppo . Si tratta di episodi delittuosi
che, in assenza di una eziologia accertata,
rendono necessario esplorare con mag-
giore attenzione l 'humus sociale e psicolo-
gico dal quale promanano. L'ambiente
nel quale si verificano, la provenienza dei
responsabili, la collocazione delle vittime
inducono ad un livello di attenzione sem-
pre maggiore. Esso è motivo di acuta
preoccupazione per tutte le forze di poli-
zia, poiché la microcriminalità e la crimi-
nalità comune rappresentano un'insidia

grave alla quiete degli strati meno pro-
tetti della popolazione . ln questo senso,
cerco sempre di infondere maggiore im-
pulso all 'azione delle forze dell 'ordine,
nella piena consapevolezza dell ' impor-
tanza di perseguire e reprimere, con la
dovuta severità, un fenomeno che tocca
in modo lacerante il rapporto tra lo Stato
ed i cittadini.

Il secondo aspetto che vorrei sottoli-
neare – il quale mi consente di rispon-
dere all'onorevole Ferrara, che lo ha sol-
levato in maniera specifica – è quello
dell'ambiente economico, politico e so-
ciale che nel Mezzogiorno renderebbe
possibile la diffusione della criminalità
organizzata.

Onorevoli colleghi, la camorra – come
la mafia e la 'ndrangheta – è un male
che affonda le proprie radici nelle più
svariate situazioni e condizioni storiche,
sociali ed economiche . Non bisogna mai
dimenticare, infatti, che l 'affermarsi della
criminalità organizzata presenta a monte
anche condizioni precarie di sviluppo eco-
nomico e sociale, all'interno delle quali si
aprono spazi per la malavita che recluta
la sua manovalanza nelle fasce della mi-
seria e dell'emarginazione . Considero,
però, ingeneroso, e dopo tutto non corri-
spondente al vero, rivolgere al ministro
pro tempore una critica basata sulla sotto-
valutazione di situazioni che hanno, addi-
rittura, radici secolari, proprio nel mo-
mento in cui massimo è lo sforzo com-
plessivo delle istituzioni democratiche.
Non può essere, infatti, trascurata la cir-
costanza che la criminalità si alimenta
anche con il degrado e con la precarietà
delle condizioni economiche. Occorrono,
pertanto, criteri di efficienza e di raziona-
lità per favorire il risanamento economico
di aree del Mezzogiorno sempre più po-
vere, collocato nell'ambito di un paese
che diventa sempre più ricco . L'obiettivo
primario della politica deve essere quello
di attenuare sempre di più il divario esi-
stente tra il Mezzogiorno ed il resto del
paese, per evitare l 'aggravarsi di feno-
meni di patologia sociale, come la crimi-
nalità organizzata nelle sue multiformi
ramificazioni .
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Un tessuto sociale sostanzialmente
sano rischia di essere irrimediabilmente
disgregato da spinte malavitose e crimi-
nali capaci di coinvolgere in loschi traf-
fici giovani in cerca, a volte, di una
prima occupazione . Una politica di svi-
luppo economico orientata verso il Mez-
zogiorno può contribuire a rendere vin-
cente la lotta alla criminalità organizzata,
riducendo lo spazio in cui la delinquenza
trova aree di proselitismo.

Il Governo è pienamente convinto
della complementarietà di questi due
aspetti della questione e su questa linea
intende operare . Per questo motivo, a
conclusione della mia relazione, ho fatto
riferimento all 'esigenza di una risposta
globale al fenomeno criminale che, pur
muovendosi su piani diversi, si avvalga
dell 'apporto di tutti e di sinergie diverse.
Ritengo opportuno ribadire tale concetto
in questo momento perché sono convinto
che, pur in presenza di cause strutturali,
possiamo, anzi dobbiamo, fare di tutto
per rimuovere dal paese il fenomeno cri-
minale.

Mi rendo conto di avere con ciò toc-
cato quello che è il vero nodo cruciale
della questione : combattere la criminalità
organizzata nel Mezzogiorno anche me-
diante una crescita democratica e civile
delle popolazioni del sud che passi attra-
verso la promozione dello sviluppo econo-
mico . Questa è stata ed è l'aspirazione di
tanti illustri meridionalisti, ed ad essa ha
fatto riferimento l'onorevole Soddu
quando ha auspicato un migliore funzio-
namento complessivo di tutto l 'apparato
pubblico nel Mezzogiorno . E un problema
al quale si intrecciano e si annodano al-
cune questioni vitali per la vita pubblica
del Mezzogiorno e che sono essenziali, an-
che e soprattutto, per un 'area metropoli-
tana come quella di Napoli . Esse riguar-
dano il problema delle possibili connes-
sioni tra vita politica e criminalità,
quello della rivitalizzazione delle ammini-
strazioni locali e quello del sistema delle
preferenze nei meccanismi elettorali . La
questione dei collegamenti tra vita pub-
blica locale e il mondo della delinquenza
organizzata è una delle più delicate e

nevralgiche del nostro sistema democra-
tico, e ad essa hanno giustamente fatto
riferimento alcuni colleghi intervenuti nel
dibattito.

È mia ferma convinzione che tutti
dobbiamo impegnarci, in special modo le
forze politiche, affinché le cariche pubbli-
che, a partire da quelle elettive, vengano
ricoperte da persone affidabili sotto il
profilo dell'onestà, della competenza e
della sensibilità istituzionale . Questa è la
condizione indispensabile affinché le
espressioni politiche tornino ad essere
quelle disegnate e previste dal costi-
tuente, e cioè mezzi di collegamento tra
il popolo e le istituzioni. In tal modo,
sarà possibile arrestare i fenomeni dege-
nerativi, introdurre più rigorosi criteri
per la formazione e la selezione della
classe dirigente ed esaltare così il ruolo
che la politica è chiamata a svolgere per
la tutela degli interessi generali ed al
servizio dei cittadini . Una democrazia
progredisce se i bisogni quotidiani della
gente trovano una risposta nel corretto
funzionamento delle istituzioni.

Il secondo problema che occorre af-
frontare, quindi è quello del prestigio e
dell'efficienza delle istituzioni, anche di
quelle locali . Per combattere la crimina-
lità organizzata in Campania, come in
Calabria ed in Sicilia e dovunque si an-
nidi, è necessario che tutte le istituzioni,
anche quelle rappresentative delle comu-
nità locali, funzionino regolarmente . Oc-
corre che soprattutto la classe dirigente e
politica locale sia sempre più responsabil-
mente avvertita dei pericoli che la vita
pubblica corre in presenza di situazioni
di inattività e di vuoto amministrativo,
dove più facilmente riescono ad annidarsi
i tentacoli della malavita . Con questo non

s'intende, in alcun modo, porre ipoteche
sul sistema delle autonomie locali dise-
gnato e previsto dalla Costituzione . Si
tratta soltanto di fare in modo che gli
enti locali respingano e denunzino ogni
tentativo di inquinamento camorristico e
che il principio di autoamministrazione –
tanto caro ai più convinti meridionalisti
– non rischi di essere condizionato dalla
criminalità organizzata e sottratto ad
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ogni influenza malavitosa, e che divenga,
invece, un rigoroso strumento per lo svi-
luppo e la ripresa del Mezzogiorno.

Ho avuto più volte occasione di segna-
lare davanti al Parlamento il pericolo
rappresentato dall'infiltrazione della ma-
lavita organizzata nella vita degli enti lo-
cali . Il pericolo permane ed il Governo
condivide le preoccupazioni espresse a
tale proposito nella relazione della Com-
missione parlamentare antimafia, a con-
clusione delle indagini svolte in Campa-
nia alle quali hanno fatto riferimento gli
onorevoli colleghi intervenuti.

Al di là delle maggioranze politiche
esistenti, i sindaci, i presidenti delle am-
ministrazioni provinciali ed i presidenti
delle giunte regionali sono anch'essi rap-
presentanti dello Stato . Non dobbiamo
mai dimenticare che, come vuole la Costi-
tuzione, la Repubblica si riparte in co-
muni, province e regioni e che, pertanto,
tali enti sono parti fondamentali dello
Stato. Per questa ragione, la riforma delle
autonomie locali, all 'esame del Parla-
mento, si propone di creare le condizioni
che renderanno possibile la realizzazione
di un'effettiva stabilità e governabilità
delle istituzioni locali . E questo lo spirito
con il quale è stato concepito il disegno
di legge governativo, volto a far sentire
sempre più partecipi i cittadini alle esi-
genze delle realtà locali . Non posso,
quindi, non esprimere l 'auspicio per una
sollecita approvazione e per una piena ed
integrale attuazione di quelle disposizioni
(con le opportune integrazioni che il Par-
lamento ha già apportato o vorrà appor-
tare).

Anche lo Stato, quindi, in tutte le sue
articolazioni, deve riacquistare prestigio
ed autorevolezza presso i cittadini . In tal
senso, raccolgo l 'invito rivoltomi da tutti
gli onorevoli deputati, soprattutto da co-
loro che, come gli onorevoli Mastran-
tuono e Forleo, hanno sottolineato, con
accenti di responsabile sensibilità istitu-
zionale, le loro più vive preoccupazioni
per lo stato delle amministrazioni locali
nella provincia di Napoli.

Un 'altra questione che è stata toccata
nel corso del dibattito, alla quale anch 'io

ho poc'anzi accennato, riguarda il pro-
blema di una maggiore chiarezza dei
meccanismi elettorali, nel senso di verifi-
care la corrispondenza esatta tra scelte
elettorali dei cittadini ed attribuzione de-
finitiva dei risultati . Sono consapevole
dell'importanza e della delicatezza della
questione, cui si riconnette, in estrema
sintesi, la formazione del consenso nel
nostro paese, e non solo nel Mezzogiorno.
Per parte mia, posso affermare che il Mi-
nistero dell ' interno è responsabile delle
operazioni elettorali, restando ancorato al
rispetto di una disciplina la cui garanzia
è affidata agli organi giurisdizionali.

Vivo è l ' interesse ed acceso il dibattito
sulle proposte di riforma elettorale, la cui
soluzione potrà essere ricercata in un
punto di equilibrio tra le forze politiche
di maggioranza e quelle di opposizione.
In ogni caso, verificherò la possibilità
concreta di dare corso alla richiesta, for-
mulata dal presidente Labriola, di fornire
alla Commissione qualche notizia in or-
dine a percentuali sospette di rapporti tra
preferenze e voti di lista in tutto il terri-
torio nazionale . Infatti, onorevole Forleo,
temo che il problema dei cosiddetti bro-
gli elettorali non investa soltanto la circo-
scrizione elettorale di Napoli-Caserta, spe-
cie se si considera la natura formale di
alcuni vizi, come ad esempio quelli dei
verbali di scrutinio, che comportano
come conseguenza la nullità assoluta del
relativo procedimento elettorale . Basti
pensare alla mancanza di firma del ver-
bale di scrutinio da parte di un presi-
dente di seggio ed alle difficoltà manife-
state dal sistema del sorteggio degli scru-
tatori, la cui normativa è stata approvata
quasi all'unanimità, a seguito di una ini-
ziativa parlamentare e – posso aggiungere
– di vive perplessità del ministro dell ' in-
terno.

PRESIDENTE. Mi consenta di inter-
romperla, signor ministro, per rilevare
che delle vive perplessità del ministro
dell'interno, da lei ricordate (ed alle
quali, naturalmente, io credo), non si è
avuta traccia in Parlamento : al contrario,
si è avuta la manifestazione di una rosea
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e compiaciuta solidarietà del sottosegreta-
rio all 'interno il quale, anzi, ha fatto
vanto di aver perfezionato la legge in
modo tale che essa avrebbe risolto tutti i
problemi, non solo quelli che poi si sono
verificati, ma anche quelli antichi, dallo
Statuto del Regno in poi . Ciò è quanto a
noi consta.

NELLO BALESTRACCI . Tanto è vero
che noi ci siamo anche un po ' meravi-
gliati !

ANTONIO GAVA, Ministro dell'interno.
No, un momento, io ho sollevato il pro-
blema personalmente . ..

PRESIDENTE . Il sottosegretario dele-
gato ha rilasciato tali dichiarazioni.

Lucio STRUMENDO . Speravamo tutti
che il Governo si opponesse.

ANTONIO GAVA, Ministro dell ' interno.
Ma questo è un metodo un po' troppo
comodo !

Devo dire che ho sollevato il problema
in sede dì Consiglio dei ministri, dichia-
rando tutte le mie perplessità ed affer-
mando, altresì, che tutti i gruppi parla-
mentari – quelli della maggioranza e
quelli più consistenti dell 'opposizione –
avevano manifestato la volontà di prose-
guire : vi sono in proposito i verbali della
seduta del Consiglio dei ministri . ..

PRESIDENTE . Non vi è dubbio, su
questo punto.

ANTONIO GAVA, Ministro dell'interno.
Quindi, la mia perplessità si riferisce a
quanto esposto; poi, gli entusiasmi dei
sottosegretari in merito ai provvedimenti
appartengono alle loro impressioni perso-
nali.

PRESIDENTE Ma iuris et de iure sem-
brano appartenere al Governo . Poiché
sono gli stessi sottosegretari a dare noti-
zia alla stampa di aver ora risolto i di-
fetti sopravvenuti della gestione della ri-
forma elettorale . . .

ANTONIO GAVA, Ministro dell ' interno.
No, no. Dirò ora qualcosa in proposito.

PRESIDENTE. La ringrazio, signor
ministro.

ANTONIO GAVA, Ministro dell ' interno.
Tornando a quanto stavo per dire prima
di questo breve dibattito, oggi altrettanta
unanimità mette in discussione il sistema
di sorteggio degli scrutatori, dopo le ele-
zioni amministrative di Roma (e non dico
altro . . .).

Gli onorevoli colleghi intervenuti nel
dibattito hanno tutti, anche se con varietà
di accenti, riconosciuto l'impegno rivolto
dal ministro dell ' interno al potenziamento
ed alla qualificazione operativa delle forze
dell'ordine nella lotta contro la criminalità
organizzata . Desidero, a tale proposito, rin-
graziare il presidente Labriola e gli onore-
voli Riggio, Soddu e Zolla . Un ringrazia-
mento del tutto particolare desidero inol-
tre rivolgere all'onorevole Mastrantuono,
per avere egli colto l 'aspetto fondamentale
ed essenziale dei provvedimenti adottati
per l'area napoletana: il carattere della
novità, che consiste nella razionalizzazione
delle risorse ed in una migliore utilizza-
zione del personale, volta ad evitare –
come ho affermato nella relazione – aree di
inerzia e di inattività . All'onorevole Ma-
strantuono desidero, tuttavia, chiarire che,
quando parlo di migliore impiego degli
uomini, non intendo in alcun modo sotto-
valutare né eludere l ' incidenza di quello
che è – e resta – il problema fondamentale
in termini di efficienza operativa : mi riferi-
sco alla necessità di disporre di un sempre
più consistente numero di unità, idoneo ad
incrementare la dotazione organica com-
plessiva delle risorse umane, il cui fabbiso-
gno resta pur sempre elevato nell ' intero
territorio nazionale . I provvedimenti che
ho ricordato verranno, poi, estesi gradual-
mente alle altre aree sensibili del territorio
nazionale e dovranno integrarsi con una
migliore selezione e formazione del perso-
nale di polizia, che è già in corso e che
ancor più si qualifichera alla luce delle
esigenze imposte dal nuovo codice di pro-
cedura penale .
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Non sono, tuttavia, mancate critiche
per l 'azione svolta dal Ministero dell'in-
terno, nel senso di una inadeguatezza
delle forze dell 'ordine presenti nel territo-
rio di Napoli, a fronte della criminalità
che imperversa in quell'area . Alcuni de-
putati – mi riferisco in particolare all 'o-
norevole Forleo – hanno anzi voluto co-
gliere una contraddizione tra quanto con-
tenuto nella relazione della Commissione
parlamentare antimafia sull'indagine
compiuta a Napoli e quanto da me di-
chiarato in questa Commissione . Onore-
voli colleghi, la risposta ad una sfida così
grave, quale quella lanciata dalla mala-
vita organizzata contro lo Stato democra-
tico, non può nascere dalla teoria
astratta, ma deve affermarsi, vivere e ca-
librarsi ogni giorno nell 'esperienza di
quanti operano nel settore, anche, quindi,
attraverso gli errori e le sofferenze
umane.

Dopo l 'esperienza compiuta, sono
quindi nella condizione di valutare me-
glio tutti i moduli operativi ed organizza-
tivi che hanno finora guidato la lotta
contro il crimine, affrontando l'esame di
nuovi criteri ispirati a maggiore raziona-
lità ed efficienza. Essi riguardano non
soltanto l ' impiego degli uomini, ma anche
le modalita di controllo del territorio. È
questo un concetto che ho gia avuto
modo di esporre, ma che desidero formi
oggetto di attenta valutazione anche da
parte di questa Commissione.

Il controllo del territorio non è solo
un fatto di polizia, ma una questione
complessa che investe la presenza dello
Stato in tutte le sue articolazioni e, in
particolare, attraverso la piena funziona-
lità del reticolato complessivo dell 'ammi-
nistrazione statale nel paese e, quindi,
anche dell 'amministrazione periferica e
delle autonomie locali.

A mio giudizio, il problema del con-
trollo del territorio è strettamente con-
nesso con il corretto funzionamento degli
istituti di democrazia . Esso investe, cioè,
lo Stato e le sue articolazioni e, quindi,
richiede piena efficienza, trasparenza e ri-
conoscibilità di tutti gli uffici periferici
dell 'amministrazione pubblica ed anche

dell'intero sistema delle autonomie locali,
cui la Costituzione assegna un ruolo pri-
mario ed insostituibile.

Anche nelle regioni più toccate dal
cancro mafioso i cittadini debbono sen-
tirsi protetti e democraticamente garan-
titi nei propri diritti costituzionali, non
soltanto perché vi sono i presidi delle
forze dell'ordine, ben distribuiti e visibili,
ma perché tutti gli uffici pubblici funzio-
nano regolarmente, in specie quelli con
cui i cittadini vengono quotidianamente a
contatto per soddisfare le esigenze della
vita di ogni giorno.

Sul problema del controllo del territo-
rio sono state formulate domande specifi-
che da parte dell 'onorevole Pacetti . Esse
riguardano l'organizzazione delle squadre
di polizia giudiziaria nel territorio di Na-
poli, il problema del piantonamento dei
detenuti, quello di incrementare il perso-
nale operativo in servizio presso le vo-
lanti e la possibilità di garantire l'aper-
tura dei commissariati di pubblica sicu-
rezza nell 'arco delle ventiquattro ore . È
noto che il nuovo codice di procedura
penale ha previsto l ' istituzione di servizi
di polizia giudiziaria e di sezioni di poli-
zia giudiziaria presso le procure della Re-
pubblica, cui ho fatto riferimento nella
mia relazione . Tuttavia, in sede di asse-
gnazione del personale a tali strutture è
riservato un importante ruolo di deci-
sione alle singole amministrazioni, sia nel
senso di stabilire l 'obbligatorietàà di un
adeguato parere dell'ufficio o comando
cui appartiene l 'interessato, sia nel senso
di indicare al procuratore generale – in
assenza di un sufficiente numero di do-
mande – coloro che, in possesso della
necessaria preparazione professionale, de-
vono essere presi in considerazione per
l'assegnazione . A tali circostanze, legate
anche alla prima attuazione dell'impor-
tante riforma legislativa, non può quindi
non essere ricondotta la situazione della
polizia giudiziaria a Napoli.

Quanto alla nota questione del pianto-
namento di detenuti in luogo di cura, che
costituisce un rilevante onere per le forze
di polizia, lo schema di disegno di legge
di riforma del Corpo degli agenti di cu-
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stodia – anche se ho colto un 'interruzione
dell 'onorevole Forleo sul rischio di costi-
tuire una quinta polizia – prevede che
tale funzione venga attribuita in modo
specifico al nuovo Corpo di polizia peni-
tenziaria, di cui è prevista la costituzione.
La nuova disciplina fissa l 'assunzione di
tale responsabilità a partire dal 1° gen-
naio 1992 e, comunque, dopo la copertura
dei nuovi organici, con una gradualità
che fa permanere immutati i problemi
connessi agli attuali oneri operativi, con
incidenza diversificata tra la polizia di
Stato e l'Arma dei carabinieri.

Per quanto attiene all 'aumento del
personale in servizio presso le volanti e
alla possibilità di garantire l'apertura,
nell 'arco delle ventiquattro ore, dei com-
missariati, è noto che, pur confermando il
mio impegno al riguardo, tali problemi
risentono fortemente del condizionamento
imposto dalle difficoltà delle risorse orga-
niche.

Su questo versante, sono stati com-
piuti nell 'ultimo triennio tutti gli sforzi
possibili per raggiungere l'organico prefis-
sato, in modo da poter procedere a distri-
buzioni calibrate in relazione a situazioni
specifiche di singole aree del paese . L ' o-
biettivo sarà raggiunto nel primo seme-
stre del 1991 . Nel frattempo, tuttavia, la
pianificazione operativa adottata a livello
centrale ha tenuto ampiamente conto
della particolare situazione in cui versano
Napoli e la provincia.

Per quanto concerme il V distretto di
polizia di Fuorigrotta, l'organico dell'uffi-
cio è di 62 unità, in ragione di 3 ispet-
tori, 7 sovrintendenti e 50 assistenti ed
agenti, oltre al primo dirigente, che ne è
il responsabile, coadiuvato da un funzio-
nario direttivo. Il potenziamento del pre-
sidio, previsto per il luglio 1990, compor-
terà la presenza di 124 unità (1 dirigente,
3 commissari, 16 ispettori, 30 sovrinten-
denti e 74 assistenti ed agenti) . Devo però
rilevare che nella zona somo altresì ope-
ranti la compagnia carabinieri Rione
Traiano con l 'annessa stazione Lepanto.

Tutte le iniziative e tutti gli impulsi
operativi promossi non possono, tuttavia,
eludere il problema che continua ad es-

sere rappresentato dalla grave discrasia
esistente tra la limitatezza delle risorse
finanziarie assegnate e l'aumento conti-
nuo di oneri e di compiti che vengono
sempre più a ricadere sulle forze dell'or-
dine.

Sotto tale profilo, auspico che il Parla-
mento voglia fornire tutto il sostegno ne-
cessario perché possa realizzarsi un ade-
guamento delle strutture ed un incre-
mento degli organici in misura davvero
idonea a consentire il puntuale svolgi-
mento di tutte le funzioni di istituto . In
tal modo, sarà possibile garantire una
sempre maggiore qualificazione delle
forze di polizia anche nell 'area napole-
tana ed intensificare l'azione contro feno-
meni fortemente presenti in questa realtà,
come per esempio quello delle estorsioni,
opportunamente sottolineato dall 'onore-
vole Mastrantuono, al quale desidero con-
fermare l ' impegno sia sul versante della
microcriminalità sia nei riguardi di feno-
meni più macroscopici.

Su un altro tema, che pure è stato
richiamato e riguarda il fenomeno del
lotto clandestino, ricordo che mentre noi
discutevamo, l 'altro giorno, la Commis-
sione giustizia ha approvato in sede legi-
slativa il disegno di legge che prevede un
inasprimento delle sanzioni penali nel
settore del gioco e delle scommesse clan-
destine. La nuova normativa dispone
nuovi interventi nel settore del gioco e
delle scommesse clandestine e si prefigge
di tutelare la correttezza nello svolgi-
mento di competizioni agonistiche . In
particolare, è stato previsto un aggrava-
mento delle pene nei confronti di chi
esercita abusivamente l 'organizzazione del
gioco del lotto o di scommesse o di con-
corso pronostici che la legge riserva allo
Stato o ad altro ente concessionario.

Il provvedimento relativo all'adegua-
mento degli organici non è tuttavia il
solo necessario a garantire solidarietà e
fiducia nei confronti delle forze dell 'or-
dine e ad evitare il rischio di far apparire
come depotenziata l 'azione del Governo.
In questa sede, non posso esimermi dal
richiamare l 'attenzione del presidente,
onorevole Labriola, e della Commissione
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sulla necessità che Governo e Parlamento
prestino grande attenzione ai problemi e
alle condizioni del personale di polizia.
Mi riferisco, in particolare, all'esigenza di
una positiva conclusione del terzo con-

tratto delle forze di polizia e ad un solle-
cito iter parlamentare del provvedimento
relativo agli alloggi e alle infrastrutture.

Altro problema – lo hanno segnalato,
in particolare, gli onorevoli Mastrantuono
e Forleo – è quello delle scorte e delle
misure di protezione che vengono predi-
sposte a tutela delle persone particolar-
mente esposte a rischio della propria
vita, o per la funzione svolta o per il
rilievo istituzionale delle cariche rivestite.
È una questione di delicatezza estrema,
perché, se da un lato si verifica l'impiego
di uomini in esigenze non propriamente
connesse ad attività di polizia, d 'altra
parte, non è meno vero prendere atto che
richieste continue vengono rivolte al Mi-
nistero dell ' interno perché assicuri prote-
zione e tutela . Per quanto riguarda l 'area
napoletana, sono comunque 171 le unità
complessivamente impiegate in questi
compiti.

In relazione alla consistenza che il fe-
nomeno ha comunque raggiunto, ho rite-
nuto di dover impartire, recentemente, di-
sposizioni ai prefetti ed ai questori della
Repubblica per una verifica rigorosa, in
sede di comitati provinciali dell'ordine e
della sicurezza, dell 'effettiva sussistenza
di esposizione al pericolo dei destinatari
dei dispositivi di protezione, con partico-
lare riferimento ai servizi di scorta, tutela
e vigilanza fissa alle abitazioni.

Rientra tra i programmi del Ministero
dell'interno quello di contenere, per evi-
denti motivi di operatività, l'impegno
delle forze di polizia nel settore . È inutile
che vi dica cosa mi è accaduto quando
sono venuti fuori documenti . ..

PRESIDENTE . Non è inutile; è utile,
invece.

ANTONIO GAVA, Ministro dell'interno.
. . . documenti firmati dal PCC (partito co-

munista combattente) a Parigi ; si tratta

di una documentazione che conteneva per
lo meno cento e più nomi di politici, di
altre persone, e via dicendo . Natural-
mente sono stati avvertiti; non vi dico le
richieste di protezione che ho ricevuto . A
tutti ho risposto dicendo che avevo letto
quelle carte ed avevo riscontrato che
erano copia o dell'Espresso o di Pano-
rama; quindi, li ho pregati di non allar-
marsi eccessivamente (perché sono anche
un po' grafomani . . . .) . Nei documenti si
parlava del congresso della democrazia
cristiana che si era recentemente tenuto,
con gli schieramenti, le posizioni, ecce-
tera . . . . Mi hanno colpito alcune segnala-
zioni particolari, come per esempio il
nome di un sacerdote di Maddaloni molto
vicino all 'onorevole Andreotti; mi sono
chiesto come facessero questi a Parigi a
sapere di don Salvatore . ..

PRESIDENTE . L'avevano letto sull'E-
spresso.

ANTONIO GAVA, Ministro dell ' interno.
Sì . Si trattava forse del cappellano di
Andreotti . Con ciò voglio dire come i pro-
blemi siano difficili . ..

PRESIDENTE . Il pluralismo dell'infor-
mazione, onorevole ministro, serve anche
a questo.

ANTONIO GAVA, Ministro dell ' interno . Il
problema del personale di polizia adibito
a servizi di scorta, tutela e vigilanza è un
argomento che torna frequentemente alla
ribalta e all 'attenzione dell 'opinione pub-
blica. Si tratta, infatti, di assicurare l'esi-
genza di tutela delle persone, particolar-
mente esposte a minaccia della propria
vita per la funzione svolta, e quella non
meno importante . . . Vi prego, colleghi, di
avere altri dieci minuti di pazienza, per-
ché sto cercando di rispondere a tutte le
domande.

SILVIA BARBIERI . È un brusio di ade-
sione.

PRESIDENTE. Questo brusio è un se-
gno di adesione e di interesse .
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ANTONIO GAVA, Ministro dell' interno.
Dicevo dell 'esigenza di distogliere il mi-
nor numero possibile di appartenenti alle
forze dell'ordine dall 'assorbimento dei ri-
spettivi compiti.

Sottoporrò il problema, per un appro-
fondimento, all 'attenzione collegiale del
Governo per la definizione di princìpi e
di criteri direttivi volti a fare chiarezza
su una questione rilevante ai fini della
tutela dell'ordine pubblico e della salva-
guardia dei diritti del cittadino, anche
sulla base delle osservazioni emerse in
questo dibattito.

Appunti e riserve sono stati mossi sul
tema del coordinamento, argomento sem-
pre più al centro dell'attenzione per l'im-
portanza che ad esso giustamente si attri-
buisce nella lotta contro la criminalità
organizzata . Nella relazione, illustrata
nella seduta del 5 dicembre scorso, ho
dato conto a questa Commissione delle
nuove iniziative avviate nel settore me-
diante la costituzione di un gruppo di
lavoro integrato. Non posso non ribadire
l'impegno profuso da tutte le forze di
polizia nelle iniziative che ho promosso,
confermando l ' intenzione di porre in es-
sere nuove ulteriori misure, occorrenti a
rendere più incisiva ed efficace l 'azione
delle forze di polizia.

Sul problema del coordinamento, sono
state avanzate alcune preoccupazioni, con
specifico riferimento al ruolo e alla figura
dell 'alto commissario per il coordina-
mento della lotta contro la delinquenza
mafiosa.

Ho ascoltato con vivo interesse le os-
servazioni dell 'onorevole Zolla, ma vorrei
dire che non avevamo inteso promuovere
altre specializzazioni, come egli ha asse-
rito, che avrebbero potuto rendere più
difficile l'azione di coordinamento. Tant'è
che, tenendo conto della circostanza che
l 'azione di coordinamento è affidata al
ministro dell 'interno, non abbiamo ac-
colto la proposta di attribuire alla Presi-
denza del Consiglio la delicata funzione;
è giusto quindi che l 'alto commissario sia
scelto tra i prefetti della Repubblica.

D'altra parte, da tutta la mia rela-
zione, credo si evinca l'impegno e lo

sforzo per il coordinanento, secondati dai
responsabili delle forze di polizia, che si
vanno svolgendo al centro sotto la mia
diretta responsabilità e che saranno sem-
pre più intensificati anche in sede perife-
rica . Certo, colgo gli aspetti critici mossi,
ma rimango del convincimento che non
sia opportuno cambiare così rapidamente
orientamento ed indirizzi.

Passando ad un altro tena, ma sempre
in materia di coordinamento, desidero ri-
badire che il capo della polizia – cui
intendo riconfermare il mio pieno apprez-
zamento e la mia fiducia – nella sua
missione di Napoli ha agito lungo due
direzioni: da un lato, si è rivolto al per-
sonale della polizia di Stato, nell 'espres-
sione cioè delle sue funzioni di direzione
di questa forza, dall 'altro, ha agito atti-
vando i suoi poteri di coordinamento con
la realtà locale mediante contatti con il
prefetto, il questore e l'autorità giudizia-
ria .

Per quel che riguarda il movimento
nella questura di Napoli, ho dato chiarifi-
cazioni nella relazione, ricordando che in
materia cosi delicata l'apprezzamento
delle modalità tecnico-operative delle
forze di polizia non può che essere affi-
dato a chi ne ha la relativa responsabi-
lità . Mi sia quindi consentito di dire che,
se questo è il mio atteggiamento, non
posso condividere la revocazione in dub-
bio dell 'operato del capo della polizia da
parte di autorevoli colleghi parlamentari
che, al massimo, potrebbero avere la mia
stessa conoscenza e competenza. D'altro
canto, la discussione in atto sulle riforme
istituzionali è chiaramente diretta ad ope-
rare una distinzione tra responsabilità po-
litica e responsabilità tecnico-burocratica.

Una risposta debbo infine anche all 'o-
norevole Tassi, non certo per dimettermi,
al quale desidero sottolineare che ai
tempi cui egli fa riferimento probabil-
mente la reazione della mafia era minore
in quanto nulla, o quasi inesistente, era
l'azione di lotta dei pubblici poteri ; que-
sto è un dato obiettivo.

CARLO TASSI. Per forza, li avete la-
sciati inquinare . . .
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ANTONIO GAVA, Ministro dell'interno.
La virulenza dell'offensiva criminale è do-
vuta proprio alla reazione dello Stato che
viene a determinare una compressione ed
un'erosione dei margini di attività illecite
in cui cercano di prosperare la mafia, la
camorra e la 'ndrangheta.

Un giudizio sull 'operato del Governo

non può quindi prescindere da questa
analisi, ma deve prendere atto dei tempi
richiesti per conseguire risultati apprezza-
bili e valutare con serenità e consapevo-
lezza l ' impegno profuso da tutte le istitu-
zioni.

La citazione del prefetto Mori mi sem-
bra, d 'altro canto, non calzante in quanto
il fenomeno non fu debellato, nonostante
l 'assenza di norme garantiste e democra-
tiche.

CARLO TASSI . Con l 'invasione alleata è
stato ripristinato ! Non può, signor mini-
stro, dire una cosa e tacere l'altra.

PRESIDENTE. È un punto di vista del
ministro.

ANTONIO GAVA, Ministro dell ' interno . A
conclusione della mia replica, desidero in-

formare il presidente, onorevole Labriola,
e questa Commissione sugli ultimi dram-
matici avvenimenti verificatisi nei giorni
scorsi a Napoli.

Alle prime ore del 7 dicembre scorso,
personale del gruppo volanti rinveniva, su
segnalazione telefonica, all'interno del cir-
colo canottieri Napoli, i cadaveri di quat-
tro persone che presentavano ferite
d'arma da fuoco alla testa . Le persone
uccise, tutte di Pozzuoli, venivano identi-
ficate in pregiudicati per vari reati.

Venivano subito avviate le prime inda-
gini, le quali consentivano di collocare il
grave fatto delittuoso nell'ambito delle
lotte fra contrapposte organizzazioni ca-
morristiche operanti in Pozzuoli e di far
ragionevolmente supporre, date le moda-
lità ed il ritrovamento di soli quattro
bossoli calibro 7,65, risultati esplosi da
un 'unica arma, che la strage avesse i ca-
ratteri dell 'esecuzione .

Il crimine è stato perpetrato in luogo
chiuso, privato e decentrato, presso il
quale l 'attività di controllo degli organi
di polizia non aveva motivo di essere ri-
chiamata in ore notturne sussistendo, tra
l 'altro, la vigilanza privata affidata a per-
sonale dipendente del circolo stesso . Inol-
tre, il tipo di frequentatori non rendeva
prevedibile né percepibile che la struttura
medesima potesse essere teatro di gravi
fatti di sangue.

L'attività investigativa consentiva alla
squadra mobile di sottoporre a fermo di
polizia giudiziaria il custode del circolo,
in quanto non riusciva a fornire convin-
centi spiegazioni sulla presenza delle vit-
time all ' interno dello spogliatoio, che soli-
tamente veniva dallo stesso chiuso, e sul
rinvenimento di un'autovettura privata
nel parcheggio, anch'esso affidato alla sua
custodia.

Il magistrato inquirente, tuttavia, non
avendo rilevato la sussistenza di gravi
elementi di reato a carico del predetto,
ne disponeva il rilascio, indiziandolo, co-
munque, di favoreggianento personale e
concorso in strage.

PRESIDENTE. Il custode ha prece-
denti penali ?

ANTONIO GAVA, Ministro dell ' interno.
Credo di no . Nel corso di ulteriori accer-
tamenti investigativi, emergevano però
più gravi indizi di reità a carico di Gen-
naro Longobardi, pregiudicato, esponente
del clan D 'Ausilio, contrapposto al clan
Cavalcanti, di cui le vittime facevano
parte.

Sulla base di tale elemento, i militari
del reparto operativo dell 'Arma dei cara-
binieri procedevano al fermo per associa-
zione per delinquere ed omicidio plurimo
del pregiudicato, nonché di Antonio Delos
e Ciro Ambra, aderenti al clan D'Ausilio.
La prova del tampone per il rinveni-
mento di tracce di polvere da sparo dava
esito positivo nei riguardi di Antonio De-
los .

Nel corso delle ulteriori indagini, i ca-
rabinieri ponevano in stato di fermo, con
l ' imputazione di associazione per delin-
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quere, altri tre pregiudicati di Pozzuoli
che risultano collegati al gruppo di Lon-
gobardi nello svolgimento di attività ille-
gali . Il giudice delle indagini preliminari
ha confermato il mandato di arresto nei
confronti di Longobardi e Delos, mentre
ha disposto la scarcerazione degli altri
quattro pregiudicati.

Onorevoli colleghi, riprendendo un
concetto caro all 'onorevole Forleo, il
quale più volte – anche l'altro giorno – lo
ha fatto presente e che mi sento di condi-
videre pienamente, cioè la necessità della
prevalenza della società civile, desidero
riaffermare il pensiero mio e dell ' intero
Governo, secondo il quale le modalità ne-
cessarie a combattere la criminalità orga-
nizzata debbono essere ricercate nella
normalità della vita democratica, rifug-
gendo da soluzioni di natura straordina-
ria ed eccezionale.

All 'onorevole Forleo desidero tuttavia
dire anche che né il ministro né le forze
di polizia hanno mai seguito la sgrade-
vole prassi di « sbattere il mostro in
prima pagina » e che il mio unico obiet-
tivo è di poter assicurare alle popolazioni
dell 'area napoletana, come a quelle di al-
tre zone del paese, una convivenza tran-
quilla. Per questo, ho sempre cercato di
imprimere il massimo sforzo all 'attività

di tutte le forze di polizia che, nel corso
del 1989 (non ho mai ricordato questi
dati), hanno operato, in tutta la provincia
di Napoli, ben 7.321 arresti.

In particolare, il 70 per cento delle

persone arrestate si riferisce ad apparte-
menti alla camorra, ovvero ad individui
collegati ad ambienti camorristico.

FRANCESCO FORLEO. Mi pare che ciò
risalga all'attività della squadra mobile.

ANTONIO GAVA, Ministro dall'interno.
Nessuno lo ha mai messo in dubbio ; non
ho mai espresso critiche, ma solo parole
di apprezzamento nei confronti della
squadra mobile.

MASSIMO PACETTI. Quanti di questi
arresti sono stati confermati ?

ANTONIO GAVA, Ministro dell'interno.
Un'ulteriore lettura del dato statistico si
può avere dall 'indicazione delle persone
tratte in arresto con precedenti per asso-
ciazione di tipo mafioso (278), e per traf-
fico e spaccio di stupefacenti (1 .260) . Le
operazioni di prevenzione della malavita
napoletana sono state numerose e dirette
verso i vari gruppi delinquenziali ope-
ranti in ben individuati ambiti territo-
riali; quelli di maggior rilievo sono stati
42 . Lascio agli atti della Commissione
due allegati contenenti l'elencazione dai
gruppi delinquenziali che maggiormente
risultano essere stati perseguiti dalle
forze di polizia (allegati nn . 1 e 2) ; le
operazioni hanno riguardato complessiva-
mente 565 persone e comprendono anche
i vari vertici camorristici interrotti, di cui
tre di particolare rilievo.

Sul fronte della droga, l 'attività di
lotta sviluppata dalle forze di polizia ha
portato al sequestro di oltre 47 chilo-
grammi di sostanze stupefacenti e alla
denuncia di 1 .962 persone.

La costante ricerca dei latitanti ha
consentito di assicurare alla giustizia 96

persone; tra queste, figurano 36 pericolosi
camorristi, indicati in un prospetto che
pure lascio agli atti della Commissione
(allegato n . 3).

Per quanto attiene alle misure di pre-
venzione patrimonlale, nei primi dieci mesi
di quest 'anno sono state inoltrate all'auto-
rità giudiziaria 90 proposte di sequestro di
beni . Fra i provvedimenti di sequestro di
beni nell 'anno in corso assumono partico-
lare significato quelli eseguiti nei confronti
dei gruppi camorristici Fabbrocino, Sepe,
Magliuolo, Moccia ed Egizio, per l 'ammon-
tare di diverse decine di miliardi di lire, e
dei gruppi Lo Russo e Contini, con un giro
d 'affari di oltre 10 miliardi.

Nel settore della prevenzione, operata
mediante il controllo del territorio, le
forze di polizia hanno compiuto circa
3 .000 perquisizioni domiciliari di apparte-
nenti alla camorra, eseguite incessante-
mente, nei quartieri del capoluogo e nei
comuni della provincia, nei confronti
della maggior parte dei gruppi delinquen-
ziali camorristici .
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La realizzazione dell 'obiettivo esige co-
munque il pieno funzionamento di tutte
le istituzioni, e non solo quindi l 'attività
delle forze di polizia, l 'ho già detto, ma
desidero ribadirlo.

Credo, però, che a questo punto tutti
noi dobbiamo fare un momento di atten-
zione per meditare sul profondo signifi-
cato delle parole che l 'arcivescovo di Na-
poli, cardinale Michele Giordano, ha vo-
luto rivolgere, con l 'autorevolezza che gli
è propria, alla città di Napoli in occa-
sione della festa dell'Immacolata . Nel suo
discorso, l 'arcivescovo di Napoli ha fatto
una dolorosa constazione della crisi delle
istituzioni pubbliche della città di Napoli
(proprio ieri sera si è riaperta improvvi-
samente una crisi regionale) ed ha rinno-
vato l 'appello alla classe dirigente napole-
tana per invitarla ad una mobilitazione.

VITO RIGGIO. Non si era mai chiusa !

ANTONIO GAVA, Ministro dell'interno.
Tutti dobbiamo, quindi, raccogliere que-
sto appello e questo monito per impe-
gnarci di più nell'ambito delle rispettive
responsabilità istituzionali . Certamente, è
giusto chiedere al Governo ed al ministro
dell 'interno di fare fino in fondo il pro-
prio dovere; ma è altrettanto giusto che
tutti facciano la loro parte, in uno spirito
di servizio verso la comunità nazionale.
Per parte mia, non posso non ribadire a
questa Commissione l 'impegno contenuto
in quello che può definirsi un vero e
proprio piano per Napoli, i cui contenuti
salienti ho già illustrato a questa Com-
missione nell'audizione del 5 dicembre
scorso.

Aggiungerò che il primo obiettivo è
costituito dalla individuazione delle zone
di influenza dei vari soggetti affiliati alla
camorra . Il secondo, ma non meno priori-

tario, è quello di interrompere la via del
rifornimento della cocaina, per stroncare
l 'accordo privilegiato tra grossi trafficanti
e gruppi delinquenziali camorristici. Ad
esso si connette l'impegno contro if rici-
claggio di denaro sporco.

Questi i tratti distintivi del pro-
gramma che ho predisposto, per la cui
attuazione l 'impegno delle forze di polizia
dovrà avvalersi dell'apporto e della colla-
borazione di tutti . In tal modo, onorevoli
colleghi, sarà possibile conferire maggiore
prestigio ed autorevolezza allo Stato, in
tutta la sua latitudine di compiti e di
funzioni, rendendo più tangibile quel pro-
cesso di sinergia e di partecipazione dal
quale trae alimento il sistema democra-
tico.

PRESIDENTE . Ringrazio a nome dei
colleghi l 'onorevole ministro per la sua
replica; mi pare, infatti, che nessuna
delle questioni poste nel corso dell'audi-
zione sia stata trascurata dal rappresen-
tante del Governo . Naturalmente, ogni
collega, in modo del tutto legittimo, può
ritenersi soddisfatto oppure no della ri-
sposta ricevuta ; devo dire, però, che nes-
suno dei punti sollevati nella discussione
è stato messo da parte, anzi, su alcuni il
ministro ha promesso ulteriori approfon-
dimenti e notizie circa i dati la cui cono-
scenza era stata sollecitata.

La seduta termina alle 9,45.

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO
DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI

DOTT. GIANLUIGI MAROZZA

Licenziato per la composizione e la stampa dal

Servizio Stenografia delle Commissioni e degli

Organi Collegiali alle ore 18.

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO
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ALLEGATI ALLA REPLICA

DEL MINISTRO DELL'INTERNO
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ALLEGATO I.

SODALIZI CAMORRISTICI PERSEGUITI DALLA P.S . NEL 1989

COGNOME NOME NR. DEN/TI

	

SODALIZIO

Balzano Carlo 2 Limelli-Vangone

Baratto Raffaele 18 Baratto

Castracane Luigi 5

Cavalcanti Giacomo 23 Cavalcanti

D'Alessandro Michele 99 D'Alessandro

De Falco Vincenzo 9 Iovine

De Luca Domenico 2 Vollaro

Di Somma Antonio 2 Imparato

Esposito Pasquale 4 Zaza-Foria

Fabbrocino Mario 14 Fabbrocino-Egizio

Formisano Francesco 3 Vangone

Gallo Luigi 4 Limelli

Guida Luigi 19 NF

Imparato Umberto Mario 15 Imparato

Izzo Mario 4 NF

Limelli Luigi 50 Limelli

Magliulo Luigi 9 Magliulo

Mazza Anna 15 Moccia

Mazzarella Vincenzo 12 Zaza

Morra Eduardo 7 Contini

Paduano Ciro 4 Gionta

Pesce Paolo 8 Mariano

Ranieri Antonio 7 Mariano

Santillo Luciano 15 Vollaro

Schiavone Francesco 13 Iovine

Sepe Federico 5 NF

Zaza Michele 35 Zaza

Totale	 .

	

. 403

Conteggio 27
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ALLEGATO 2.

SODALIZI PERSEGUITI DAI CARABINIERI NEL 1989

COGNOME NOME NR. DEN/TI

	

SODALIZIO

Alfieri Carmine 6 Alfieri

Andreotti Andrea 3 Andreotti

Beneduci Pasquale 3

Borriello Michele 4 Gargiulo

Contini Eduardo 7 Contini

D'Antuono Giuseppe 3 Imparato

Egizio Antonio 14 Egizio

Gìonta Valentino 82 Gionta-Limelli

Lago Carmine 2 Lago

Lo Piccolo Antonio 9

Longobardi Gennaro 6 D'Ausilio

Malafronte Pasquale 4 Gionta

Panico Francesco 4 Anastasio

Puca Pasquale 8 Verde

Verde Francesco 10 Verde

Totale	 .

	

. 165

Conteggio 15
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ALLEGATO 3.

LATITANTI PIÙ PERICOLOSI CATTURATI NEL 1989

COGNOME NOME DATA

Barbarossa Nunzio 89-10-11
Bocchetti Gaetano 89-06-28

Bruno Antonio 89-08-31
Caterino Giuseppe 89-05-22
Contini Eduardo 89-11-07
D'Alessandro Cipriano 89-07-13

De Falco Nunzio 89-07-13
De Feo Carmine 89-07-13
Del Prete Delfino 89-01-16
Del Vecchio Pietro 89-12-09

Della Volpe Raffaele 89-04-28
Delli Paoli Antonio 89-01-29
Di Biasi Giuseppe 89-10-26
Di Caterino Vincenzo 89-05-18

Diana Raffaele 89-07-13

Foria Salvatore 89-10-29
Gaglione Antonio 89-05-12
Giaquinto Salvatore 89-01-05

Gionta Valentino 89-06-01

Giuliano Raffaele 89-03-13
Grimaldi Ciro 89-11-07

Pasquale 89-05-15

Jovine Mario 89-08-26
Letizia Biagio 89-03-30
Limelli Luigi 89-10-12

Magliulo Vincenzo 89-07-21

Moccia Angelo 89-08-12

Antonio 89-08-12

Nappi Carlo 89-01-11

Nastro Antonio 89-04-20
Pagnozzi Gennaro 89-06-11
Piccolo Angelo 89-05-12

Schiavone Francesco 89-05-22

Tolomelli Ciro 89-08-30
Tuccillo Gennaro 89-03-17

Vangone Michele 89-09-28

Conteggio

	

36
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Convocazioni

GIUNTA DELLE ELEZIONI

Martedì 19 dicembre

(Presso il Salone della Lupa)

All 'inizio delle dichiarazioni di voto in Aula o a fine seduta

1) Seguito della verifica dei poteri per il Collegio XXII (Napoli).
Relatore: Salvoldi.

2) Comunicazioni del Presidente .
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Convocazioni

GIUNTA PER LE AUTORIZZAZIONI
A PROCEDERE IN GIUDIZIO

Giovedì 14 dicembre

(Presso Sala adiacente Aula dei Gruppi)

ORE 21,30

Seguito dell 'esame di una domanda di autorizzazione a procedere in
giudizio e di autorizzazione all 'arresto nei confronti del deputato
Abbatangelo (doc . IV, n. 136).
Relatori: Guidetti Serra, Nicotra .
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II COMMISSIONE PERMANENTE

(Giustizia)

Giovedì 14 dicembre

ORE 8,30

In sede legislativa.

Seguito della discussione del disegno e delle proposte di legge:

Nuove disposizioni per la prevenzione della delinquenza di tipo
mafioso e di altre gravi formé di manifestazione di pericolosità
sociale (3325-ter).
[Parere della I, della V, della VI, della VIII (ex articolo 93, comma 3-
bis), della X e della XI Commissione].

ALINOVI ed altri : Modifiche ed integrazioni alle leggi 31 maggio
1965, n . 575, e 13 settembre 1982, n . 646, e successive modificazioni
ed integrazioni concernenti disposizioni in tema di misure di preven-
zione e contro il fenomeno mafioso (1169-bis).
(Parere della I, della V, della VI, della VIII e della X Commissione).

PANNELLA ed altri : Abolizione delle misure di prevenzione e modi-
fica di disposizioni vigenti in tema di pene accessorie e di indagini
patrimoniali nel caso di procedimenti patrimoniali per determinati
reati (2138).
(Parere della I, della III e della X Commissione).

Relatore : Alagna.

ORE 14

In sede referente.

Esame delle proposte di legge:

TRANTINO ed altri : Delega al Presidente della Repubblica per la
concessione di indulto per le pene accessorie temporanee (1477) .
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BALBO ed altri : Delega al Presidente della Repubblica per la conces-
sione di indulto per le pene relative a reati commessi con finalità di
terrorismo (4395).

NICOTRA ed altri : Delega al Presidente della Repubblica per la
concessione di indulto (4401).

(Parere della I Commissione) — Relatore : Mastrantuono.

Comitato ristretto.

Esame del disegno di legge n. 4318 (Delega al Presidente della
Repubblica per la concessione di amnistia) .
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IV COMMISSIONE PERMANENTE

(Difesa)

Giovedì 21 dicembre

ORE 9

Audizione ai sensi dell 'articolo 143, comma 2, del regolamento del
Ministro della difesa, onorevole Fermo Mino Martinazzoli, in materia
di obiezione di coscienza .
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VI COMMISSIONE PERMANENTE

(Finanze)

Giovedì 14 dicembre

ORE 8,45

	

In sede consultiva.

Parere sul testo unificato delle proposte di legge:

DE MITA ed altri : Disciplina organica dell ' intervento straordinario
per lo sviluppo economico e sociale della Sardegna (2339-bis e abb .).

NATTA ed altri : Norme per l 'attuazione dell 'articolo 13 della legge
costituzionale 26 febbraio 1948, n. 3 (Statuto speciale per la Sarde-
gna), concernente il piano organico per la rinascita economica e
sociale dell'isola (2420-bis).

CRAXI ed altri : Disciplina dell ' intervento organico in attuazione
dell 'articolo 13 dello Statuto speciale della regione autonoma della
Sardegna (2536-ter).

LOI e COLUMBU : Disciplina organica dell ' intervento straordinario
per lo sviluppo economico e sociale della Sardegna in attuazione
dell 'articolo 13 della legge costituzionale 26 febbraio 1948, n . 3
(2680-bis).

PAllAGLIA ed altri : Nuovo piano di sviluppo economico e sociale
della Sardegna (3178-bis).

(Parere alla V Commissione ai sensi dell'articolo 93, comma 3-bis, del
regolamento) — Relatore : Usellini.

Parere sulla proposta di legge:

PATRIA ed altri : Norme amministrative e fiscali per le associazioni
turistiche e pro-loco (2597).
(Parere alla X Commissione) — Relatore : Wilmo Ferrari .
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Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei gruppi.

ORE 14

Audizione ai sensi dell 'articolo 143, secondo comma del regolamento,
dei Ministri dell 'industria, commercio e artigianato e del tesoro sulle
linee del Governo in materia di rapporti di partecipazione tra im-
prese industriali, creditizie e assicurative.

Venerdì 15 dicembre

ORE 8,30

Comitato ristretto.

Esame del disegno di legge n . 4379 (decreto-legge n . 383 del 1989),

concernente l 'accertamento dei redditi immobiliari.

ORE 14

Audizione ai sensi dell 'articolo 143, secondo comma del regolamento,
del Governatore della Banca d 'Italia in materia di rapporti di parte-
cipazione tra imprese industriali, creditizie e assicurative .



Mercoledì 13 dicembre 1989

	

— X —

	

Convocazioni

VII COMMISSIONE PERMANENTE

(Cultura, scienza e istruzione)

Giovedì 14 dicembre

ORE 15,30

In sede legislativa.

Seguito della discussione del disegno e delle proposte di legge;

Interventi urgenti di inventariazione, catalogazione ed elaborazione
della carta dei rischi dei beni culturali, anche in relazione all'entrata
in vigore dell'Atto Unico europeo (4322).
(Parere della I, della V e della XI Commissione).

SEPPIA ed altri : Interventi nel settore dei beni culturali per il
biennio 1989-1990 (4217).
(Parere della I, della V, della VIII e della XI Commissione).

NICOLINI ed altri : Programma quadriennale di interventi per un'in-
ventariazione sistematica dei beni culturali (4331).
(Parere della I, della V e della XI Commissione).

Relatore : Amalfitano .
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VIII COMMISSIONE PERMANENTE
(Ambiente, territorio e lavori pubblici)

—*

Giovedì 14 dicembre

ORE 13,30

Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei gruppi.

Venerdì 15 dicembre

ORE 14

Comitato ristretto.

Esame del disegno di legge n . 4228 e della proposta di legge
n. 4284, concernenti la legge d'accompagno per l'edilizia .
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IX COMMISSIONE PERMANENTE

(Trasporti, poste e telecomunicazioni)

Venerdì 15 dicembre

ORE 8,45

Comitato permanente per i pareri.

Parere sul testo unificato del disegno e della proposta di legge:

Automazione degli uffici del pubblico registro automobilistico nonché
modifiche alle norme concernenti le tasse automobilistiche e l ' impo-
sta erariale di trascrizione (2257).

BELLOCCHIO ed altri : Disposizioni relative ai termini di accerta-
mento in materia di tasse automobilistiche.

(Parere alla VI Commissione) — Relatore : Cerofolini .
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X COMMISSIONE PERMANENTE

(Attività produttive, commercio e turismo)

Giovedì 14 dicembre

ORE 15

In sede referente.

Seguito dell'esame del disegno di legge:

Norme per l 'attuazione del piano energetico nazionale in materia di
risparmio energetico (3423).
(Parere della I, della Il, della V, della VI, della VIII e della XIII
Commissione) — Relatore : Bruno Orsini.

Seguito dell'esame delle proposte di legge:

SCOTTI VIRGINIO ed altri : Norme a favore delle industrie fonogra-
fiche (1744).
(Parere della Il, della III, della V, della VI, della VII, della IX e della XI
Commissione).

BIANCHINI ed altri : Norme a favore delle industrie fonografiche
(2085).
(Parere della Il, della III, della V, della VI, della VII, della IX e della XI
Commissione).

Relatore : Napoli .

Venerdì 15 dicembre

ORE 14,15

In sede referente.

Seguito dell'esame del disegno e della proposta di legge:

Norme per la tutela della concorrenza e del mercato (Approvato dal
Senato) (3755).
(Parere della I, della Il, della III, della V, della VII, della VIII, della IX
e della XI Commissione, nonché della VI Commissione, ai sensi dell 'ar-
ticolo 73, comma 1-bis, del regolamento) .
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d'AMATO LUIGI ed altri : Normativa antimonopolio ed a tutela della
libera concorrenza (1365).
(Parere della I, della II, della III, della V e della VI Commissione).

Relatore : Viscardi .

.,

	

k
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XI COMMISSIONE PERMANENTE

(Lavoro pubblico e privato)

Giovedì 14 dicembre

ORE 8,30

In sede legislativa.

Discussione del disegno di legge:

Norme concernenti il personale sanitario incaricato provvisorio degli
istituti e servizi penitenziari (Approvato dalla li Commissione del
Senato) (3963).
(Parere della I, della II, della V e della XII Commissione) — Relatore:
Tealdi.

ORE 14

Comitato ristretto.

Esame del disegno di legge n . 3391 e proposte di legge abbinate
(cooperative).

ORE 15

Comitato ristretto.

Esame della proposta di legge n . 327 e abbinate (collocamento a
riposo dei primari) .
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Venerdì 15 dicembre

ORE 8,30

Parere, ex articolo 143, comma 4, del regolamento, sullo schema di
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da emanarsi ai sensi
dell 'articolo 3, comma 2, della legge 29 dicembre 1988, n . 544,
concernente « Elevazione dei livelli dei trattamenti sociali e miglio-
ramenti delle pensioni ».
Relatore : Bianchi Fortunato.

In sede consultiva.

Parere sul disegno di legge:

Conversione in legge del decreto-legge 25 novembre 1989, n. 381,
recante disposizioni urgenti in materia di trasporti ferroviari
(4378-A).
(Parere all'Assemblea) — Relatore : Bianchi.

In sede referente.

Esame del disegno di legge:

Conversione in legge del decreto-legge 7 dicembre 1989, n . 390,
recante norme in materia di trattamento ordinario di disoccupazione
e di proroga del trattamento straordinario di integrazione salariale
in favore dei dipendenti dalle società costituite dalla GEPI Spa e dei
lavoratori edili del Mezzogiorno, nonché di pensionamento anticipato
(4403).
(Parere della I, della V e della XIII Commissione) — Relatore : Cavic-
chioli.

ORE 14

Comitato ristretto.

Esame della proposta di legge n . 2588 (Cassa previdenza ragionieri).

ORE 14,30

Comitato ristretto.

Esame della proposta di legge n . 490 (previdenza ingegneri e archi-
tetti) .
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Sabato 16 dicembre

ORE 8,30

In sede referente.

Seguito dell'esame del disegno di legge:

Conversione in legge del decreto-legge 7 dicembre 1989, n . 390,
recante norme in materia di trattamento ordinario di disoccupazione
e di proroga del trattamento straordinario di integrazione salariale
in favore dei dipendenti dalle società costituite dalla GEPI Spa e dei
lavoratori edili del Mezzogiorno, nonché di pensionamento anticipato
(4403).
(Parere della I, della V e della XIII Commissione) — Relatore : Cavic-
chioli .

Martedì 19 dicembre

ORE 13

Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei gruppi .
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XII COMMISSIONE PERMANENTE
(Affari sociali)

Giovedì 14 dicembre

ORE 14

In sede referente.

Seguito dell'esame del disegno e delle proposte di legge:

Riordinamento del Servizio sanitario nazionale e misure di conteni-
mento della spesa sanitaria (4227).
(Parere della I, della V, della VI, della VII, della X e della XI Commis-
sione).

STERPA : Norme in materia di personalità giuridica degli enti ospe-
dalieri (1058).
(Parere della I, della V e della XI Commissione).

RUSSO FRANCO ed altri : Modifiche alla legge 23 dicembre 1978,
n. 833, concernenti le unità socio-sanitarie locali (1107).
(Parere della I, della V, della VII, della XI e della XIII Commissione).

ZANGHERI ed altri : Norme a parziale modifica ed integrazione
della legge 23 dicembre 1978, n . 833, recante istituzione del Servizio
sanitario nazionale (3593).
(Parere della I, della II, della IV, della V, della VI, della VII, della X,
della XI e della XIII Commissione).

Relatore : Volponi .

* * *
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XIII COMMISSIONE' PERMANENTE
(Agricoltura)

Giovedì 14 dicembre

ORE 10

In sede referente.

Esame della proposta di legge:

GROSSO ed altri : Norme per la tutela del patrimonio ippico nazio-
nale, per il sostegno e la valorizzazione del turismo equestre e delle
attività ippiche minori (4009).
(Parere della I, della Il, della V, della VI, della VII e della XII
Commissione) — Relatore : Pellizzari.

Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei gruppi.

Venerdì 15 dicembre

ORE 14,30

Comitato ristretto.

Esame delle proposte di legge nn . 1093, 2139, 2683, 2786, 3218 e
3605 concernenti « Norme per l 'agricoltura biologica » .
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l'indirizzo generale e la vigilanza
dei servizi radiotelevisivi

Mercoledì 20 dicembre

ORE 15

Sottocommissione permanente per l ' accesso.

Esame, ai sensi dell'articolo 6, terzo comma, della legge n . 103 del
1975, delle richieste di accesso radiotelevisivo.

Comunicazioni del Presidente .
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— XXI —

	

Convocazioni

COMMISSIONE PARLAMENTARE

per le questioni regionali

Giovedì 14 dicembre

(Via del Seminario n . 76 — Aula III Piano)

ORE 13,30

Parere, ai sensi dell 'articolo 143, comma 4, del regolamento della
Camera sullo schema di decreto del Presidente della Repubblica
recante ulteriori norme di attuazione dello Statuto speciale per la
regione Valle d'Aosta concernenti il Parco nazionale del Gran Para-
diso.

Relatore : deputato Luciano Caveri .



Mercoledì 13 dicembre 1989

	

— XXII —

	

Convocazioni

COMMISSIONE PARLAMENTARE

per la ristrutturazione e riconversione industriale
e per i programmi delle partecipazioni statali

Giovedì 14 dicembre

(Aula Commissione - IV Piano — Via del Seminario, 76)

ORE 15

Ufficio di Presidenza allargato ai rappresentanti dei gruppi.

ORE 15,30

INDAGINE CONOSCITIVA SULLA INTERNAZIONALIZZAZIONE
DELLE PARTECIPAZIONI STATALI IN RAPPORTO ALL'EVOLU-

ZIONE DEI MERCATI MONDIALI

Seguito dell 'audizione del Ministro del commercio con l 'estero .



Mercoledì 13 dicembre 1989

	

— XXIII —

	

Convocazioni

COMMISSIONE PARLAMENTARE

DI INCHIESTA

sul fenomeno della mafia
e sulle altre associazioni criminali similari

Giovedì 14 dicembre

(Via del Seminario 76 — Aula V Piano)

ORE 8,30

Audizione del Presidente del Consiglio dei ministri sul problema del
coordinamento delle diverse strutture dello Stato nella lotta contro
la mafia .



Mercoledì 13 dicembre 1989

	

— XXIV —

	

Convocazioni

COMMISSIONE PARLAMENTARE

DI INCHIESTA

sul terrorismo in Italia e sulle cause della mancata

individuazione dei responsabili delle stragi

—*

Giovedì 14 dicembre

(Via del Seminario, 76 — Aula V Piano)

ORE 15

INDAGINE SULLE VICENDE CONNESSE ALL'INCIDENTE DI USTICA

Testimonianza formale del generale Abelardo Mei .



Mercoledì 13 dicembre 1989

	

— XXV —

	

Convocazioni

COMMISSIONE PARLAMENTARE

DI INCHIESTA

sull'attuazione degli interventi per la ricostruzione e lo svi-
luppo dei territori della Basilicata e della Campania colpiti

dai terremoti del novembre 1980 e febbraio 1981

Giovedì 14 dicembre

(Ufficio del Presidente — Palazzo Montecitorio)

Gruppo di lavoro n. 5 : beni culturali, ambiente, ecc . Parteciperanno
alla riunione per colloqui informali:

ORE 10

Dottor Giovanni Poietti, Soprintendente di collegamento agli inter-
venti post-sismici in Campania e Basilicata.

ORE 10,30

Architetto Costanza Pera, Direttore generale del Ministero dell 'am-
biente.

Dottor Giovanni De Chiara, Direttore generale dell 'Ente ferrovie
dello Stato.

ORE 13

Gruppo di lavoro n . 2 : ricostruzione industriale.

ORE 15,30

Gruppo di lavoro n . 4 : edilizia a Napoli .



Mercoledì 13 dicembre 1989

	

— XXVI —

	

Convocazioni

Martedì 19 dicembre

ORE 15

Audizione dei consiglieri della Corte dei conti:

Giovanni Cirillo, delegato per il controllo sulle gestioni fuori bilancio
di tipo transitorio della Presidenza del Consiglio dei ministri;

Riccardo Bonadonna, preposto al Servizio relazioni al Parlamento;

Antonino Gallo, del Servizio relazioni al Parlamento.

Audizione dell 'Avvocato dello Stato Aldo Linguiti, funzionario dele-
gato al programma straordinario per l 'edilizia residenziale nella città
di Napoli.

Informazioni sull'andamento dell'attività dei gruppi di lavoro.

Comunicazioni del Presidente.



Mercoledì 13 dicembre 1989

	

— XXVII —

	

Convocazioni

COMMISSIONE PARLAMENTARE

per il controllo sull'attività degli enti gestori
di forme obbligatorie di previdenza e assistenza sociale

Mercoledì 20 dicembre

(Palazzo S. Macuto – Via del Seminario, 76 - Aula II Piano)

ORE 9

Parere sullo stato di previsione delle spese generali di amministra-
zione e delle spese di gestione del patrimonio immobiliare degli
istituti di previdenza per il 1990.

Relatore : senatore Perugini .



PAGINA BIANCA
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— XXIX —

	

Convocazioni

INDICE DELLE CONVOCAZIONI

Giovedì 14 dicembre

Pag.

GIUNTA PER LE AUTORIZZAZIONI A PROCEDERE
IN GIUDIZIO	 IV

ORE 21,30 - Plenaria.

II GIUSTIZIA	 V

ORE 8,30 - Legislativa.

ORE 14 - Referente - Comitato ristretto.

VI FINANZE	 VIII

ORE 8,45 - Consultiva - Ufficio di Presidenza.

ORE 14 - Audizione Ministri dell ' industria e del tesoro.

VII CULTURA, SCIENZA E ISTRUZIONE 	 X

ORE 15,30 - Legislativa.

VIII AMBIENTE, TERRITORIO E LAVORI PUBBLICI . .

	

XI

ORE 13 .30 - Ufficio di Presidenza .



Mercoledì 13 dicembre 1989

	

— XXX —

	

Convocazioni

Pag.

X ATTIVITÀ PRODUTTIVE, COMMERCIO E TURISMO

	

XIII

ORE 15 - Referente.

XI LAVORO PUBBLICO E PRIVATO	 XV

ORE 8,30 - Legislativa.

ORE 14 - Comitato ristretto.

ORE 15 - Comitato ristretto.

XII AFFARI SOCIALI	 XVIII

ORE 14 - Referente.

XIII AGRICOLTURA	 XIX

ORE 10 - Referente - Ufficio di Presidenza.

COMMISSIONE PARLAMENTARE PER LE QUESTIONI
REGIONALI	 XXI

ORE 13,30 - Plenaria.

COMMISSIONE PARLAMENTARE PER LA RISTRUTTU-
RAZIONE E RICONVERSIONE INDUSTRIALE E PER I
PROGRAMMI DELLE PARTECIPAZIONI STATALI . . . .

	

XXII

ORE 15 - Ufficio di Presidenza.

ORE 15,30 - Indagine conoscitiva.

COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA SUL
FENOMENO DELLA MAFIA E SULLE ALTRE ASSOCIA-
ZIONI CRIMINALI SIMILARI 	 XXIII

ORE 8 .30 - Plenaria .



Mercoledì 13 dicembre 1989

	

— XXXI —

	

Convocazioni

Pag.

COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA SUL
TERRORISMO IN ITALIA E SULLE CAUSE DELLA
MANCATA INDIVIDUAZIONE DEI RESPONSABILI
DELLE STRAGI	 XXIV

ORE 15 - Plenaria.

COMMISSIONE PARLAMENTARE D ' INCHIESTA SUL-
L ' ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI PER LA RICO-
STRUZIONE E LO SVILUPPO DEI TERRITORI DELLA
BASILICATA E DELLA CAMPANIA COLPITI DAI TER-
REMOTI DEL NOVEMBRE 1980 E FEBBRAIO 1981 . . .

	

XXV

ORE 10 - Gruppo di lavoro n . 5.

ORE 13 - Gruppo di lavoro n . 2.

ORE 15,30 - Gruppo di lavoro n . 4.

Venerdì 15 dicembre

VI FINANZE	 IX

ORE 8,30 - Comitato ristretto.

ORE 14 - Audizione del Governatore della Banca d 'Italia.

VIII AMBIENTE, TERRITORIO E LAVORI PUBBLICI . .

	

XI

ORE 14 - Comitato ristretto .



Mercoledì 13 dicembre 1989

	

— XXXII —

	

Convocazioni

Pag.

IX TRASPORTI, POSTE E TELECOMUNICAZIONI . .

	

XII

ORE 8,45 - Comitato permanente pareri.

X ATTIVITÀ PRODUTTIVE, COMMERCIO E TURISMO

	

XIII

ORE 14,15 - Referente.

XI LAVORO PUBBLICO E PRIVATO 	 XV

ORE 8,30 - Parere su schema di decreto - Consultiva
Referente.

ORE 14 - Comitato ristretto.

ORE 14,30 - Comitato ristretto.

XIII AGRICOLTURA	 XIX

ORE 14,30 - Comitato ristretto.

Sabato 16 dicembre

Pag.

XI LAVORO PUBBLICO E PRIVATO 	 XVII

ORE 8,30 - Referente .



Mercoledì 13 dicembre 1989

	

— XXXIII —

	

Convocazioni

Martedì 19 dicembre

Pag.

GIUNTA DELLE ELEZIONI	 III

All 'inizio delle dichiarazioni di voto in Aula o a fine se-
duta Plenaria.

XI LAVORO PUBBLICO E PRIVATO	 XVII

ORE 13 - Ufficio di Presidenza.

COMMISSIONE PARLAMENTARE D ' INCHIESTA SUL-
L 'ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI PER LA RICO-
STRUZIONE E LO SVILUPPO DEI TERRITORI DELLA
BASILICATA E DELLA CAMPANIA COLPITI DAI TER-
REMOTI DEL NOVEMBRE 1980 E FEBBRAIO 1981 . . . XXVI

ORE 15 - Audizioni .

Mercoledì 20 dicembre

Pag.

COMMISSIONE PARLAMENTARE PER L 'INDIRIZZO
GENERALE E LA VIGILANZA DEI SERVIZI RADIO-
TELEVISIVI	 XX

ORE 15 - Sottocommissione per l 'accesso.

COMMISSIONE PARLAMENTARE PER IL CONTROLLO
SULL 'ATTIVITÀ DEGLI ENTI GESTORI DI FORME OB-
BLIGATORIE DI PREVIDENZA E ASSISTENZA SO-
CIALE	 XXVII

ORE 9 - Plenaria .
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— XXXIV —

	

Convocazioni

Giovedì21dicembre

Pag.

IV DIFESA	 VII

ORE 9 - Audizione del ministro della difesa.

Stabilimenti Tipografici Carlo Colombo S.p.A.
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